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FISSATA UNA BASE DI DISCUSSIONE PER 1 LAVORI DELLE NAZIONI UNITE 


Lfl politica di Fantani Accordo o Ginevra fro i capi di governo 

dia duo volto SCOOiltta su q uattro prop oste per il disaimo e il suo contr ollo 


Il valore delle votazioni a Montecitorio e alVAssemblea siciliana - Uno strano 
o.d.g. di « fiducia condizionata » presentato al Senato - La crisi liberale 


/ progetti di Einsenhower, Bulgonin, Eden e Faure - La delegazione sovietica propone che NATO e UEO, da una parte, 
e il patto di Varsavia, dall*altra, si impegnino a non usare la forza - La sicurezza europèa e la funzione dell*Italia 


Il governo dell’un. Segni noni 
ha ancora ottenuto la fiducia 
<lal secondo i*amo del Parla¬ 
mento, c già alcuni falli si 
incaricano ili conferniare alla 
jmbblicu opinione come la cri¬ 
si polilica non sia stala ri¬ 
solta e neppure attenuata dalia 
for/ata ricostituzione del (|iia- 
driparlito. Due fatti soiiralullo 

10 hanno eonfcrnialo con raj)i- 
dilà supcriore a ogni j)rcvisio- 
nc; il volo delia (Camera che 
ha messo in miiioran/a il go¬ 
verno sui problemi <lell’lndii- 
stri.a lessile, il volo «lell’.Assem- 
Idca regionale siciliana clic ha 
visto sconfitto il candidato <lel- 
l’on. Fanfani .alla presidenza 
del governo regionale. 

11 voto 

della Camera 

Fin troppo evidente è il si- 
giiilicalo del volo della Came¬ 
ra, clic audio buona parte dei 
giornali ufficiosi riconoscono 
come « un colpo di scena 5, Fs- 
so ha dato la conferma della 
inesistenza <li una stallile 
maggioranza governativa; pre¬ 
caria nunicricanieiite, p c r 
cui vien meno non appena 
(|ualcunu è assente, (iiiesla 
maggioranza è incoiisisleiile p«)- 
liticaineiite, anche se si i>re- 
.sciiidc dal moto pendolare tKl 
Piti. Alcuni democrisliniii, evi¬ 
dentemente ostili al contenuto 
reazionario tlel decreto Vigo- 
rclli per ta smobilitazione del- 
Pindustria tessile in accordo 
con 1 grandi monopoli, (non 
hanno i <1. c. di Firenze cliie- 
slo in questi giorni la nazio¬ 
nalizzazione dei gruppi elet¬ 
trici?), hanno sommato i loro 
soli a quelli decisivi della si¬ 
nistra, ricreando quella mag¬ 
gioranza clic dal 7 giugno ad 
oggi ha fallo già alla Camera 
molle prove vittoriose. Il <le- 
creto dovrà ora tornare al Se- 
ii.ntn. dure la commissione del 
Lavoro, riuiiilasi ieri sera |n 
sede referente. Ita già «leciso 
»/i proporre ulP.AssemliIea <li 
.ipprovare il <Ieercto con la 
modifica apportata dalla Ca¬ 
mera, e cioè senza Fari. I che 
dava ai tnonop<di il pieno con- 
tn)lIo «lelPimhistria tessile; è 
Ulta eoiivalida della vittoria 
utieiiuta alla Camera. 

Più in gener.ile, il v<do 
della Caincr.'i lia offerto la 
dimosirazioiie elle. per il 
compromessv» programmai ico 
f]uadriparlito, una « maggio¬ 
ranza precostituita » esiste so¬ 
lo nei calcoli presuntuosi c 
cervellotici dclPon. l’anfaiii. 
Xon è vero, cioè, che l’affossa¬ 
mento della c giusta causa i-. 
o la rinuncia alla riforma 
ilcll’IRI c a una politica nazio¬ 
nale del petrolio, siano reati 
)inlitici già consumati ai dan¬ 
ni del Paese; al contrario, c 
malgrado il patto Fanfani-Ma- 
lagodi-Saragat, la maggioran¬ 
za democratica che esiste nel 
Paese ha dei riflessi anche nel 
Parlamento, Pochi giorni sono 
passati da quando Fanfani 
proclamò, con la nota iattan¬ 
za, che la montagna democri¬ 
stiana restava ferma sulla sua 
piattaforma reazionaria, disde¬ 
gnando I voti della sinistra: 
ora si vede che a restar fer¬ 
mo c Fanfani. 

Il voto siciliano consente 
■inaloghc considerazioni. Impo¬ 
nendo la candidatura Rcstivo, 
il gruppo dirigente fanfania- 
no tendeva alla costituzione di 
iin governo monocolore con un 
programma reazionario, che si 
avvalesse dei voli di destra 
(come a Roma si avvale della 
copertura quadripartita sotto 
ipoteca liberale), senza tutta¬ 
via compromellcrsi del lutto 
1-a sconfitta è stala però nel- 
t.v, anche qui con un contribu¬ 
to di depul.ili democristiani, 
i- al fra verso un processo che 
ricorda — con le «lovute 
differenze — quello della ele¬ 
zione di Gronchi. Ieri, alla Ca- 
mìlluccia, la segreteria de¬ 
mocristiana ha tenuto, con Rc¬ 
stivo, una animata riunione 
l>cr dccidorc il da farsi: c 
sembra abbia deciso, scopren- 
«!o le carte, di chiedere aper- 
lamcnfc il sostegno dei mo¬ 
narchici. >Ia. a parte il fatto 
che i voli del solo PNM non 
bastano a far maggioranza an¬ 
che nel caso di una compat¬ 
tezza del gruppo d-c.. i diri¬ 
genti monarchici hanno la¬ 
sciato intendere in conversa¬ 
zioni con i giornalisti che esi¬ 
ste una intesa tra loro c i 
fascisti, col fine di costrin¬ 
gere la D.C. a una scelta an¬ 
cora più esplicita e alpallcan- 
za con fatta la destra nel suo 
complesso. Parziale o totale, 
comunque. Falleanza Fanfani- 
ilestra in Sicilia, dopo Fallcan- 
za Fanfani-destra in Sardegna, 
non solo direbbe rullima pa¬ 
rola sugli orientamenti di Fan¬ 
fani. ma squalificherebbe an¬ 
cor di più il quadripartito e na¬ 
zionale a c ne accelererebbe il 
jirocesso dì crisi. 

Piuttosto anacronistica, per 
non dir altro, è apparsa in 
nuesta situazione una nota del 
Popolo in risposta a oucl re¬ 
cente editoriale dellM ronfi/ 
Ae mise in evidenza da un lato 
la linea politica reazionaria di 
Fanfani e d’altro lato la ne- 
i-cssità di portare avanti Fapcr- 
tnra ^ sinistra in coll.ibora- 
zionc con la base popolare 


dciuocristialia c con i gruppi poi, l’oivliiic «ivi gitiriio appare 

più avanzati ili ijiicsto par- più ajiciio c assai mono ^^^col- 

lilo. La nota dii popolo la- Diano > c immi>liilist;i dio non 

menta ohe il l’Sl oordii di qiuilo olio vomio prosontato 

z metterò coiifusioiio e di prò- all.i Camor.i. 

vocare disson.si Ir.i i domoori- 

sliani », invooe di aooollaro IjJl i/l’ì.si 

le pregiudiziali aulioomuiiisto ■ ■ ■ 

deiroii. Fanfani c di imiovorsi MCI 1. .Li.l. 

L'oanlo all., Olisi del PLl. 

I e li sog olario .lolla !).(.. ..j .viluppi a sognilo di una 
dall mvnsa di z rivulivila no - ..iuiiiono omiginnta della Dire- 
. diiusura a smist.a » e dal- ^ . j parlamo.i- 

la accusa di z dogoiioraznmo , ...... ... 


. V..MUSU..I a smisi,a» o uai- j parlamoii- 

l . aooiisa di zdogoiioraziono i,,,i pvr slamane da 

ol.gurd, oa». L’.lmi/iD/ loplioa Ma|ag„di. Dovrebbe essere sta¬ 
vo, molta diiarezza stamane pjip. .,. .mvenihro, la 

m. una nota mia/,.maio a prJ.simo Congi-^-sso 

nota sgombra il eampn d.alle ..azionale, e non è escluso ohe 
•sdocchezze anlieoinnn.sfe del- predano misure prcoanzio- 

1*111 il • nali eoiilro il convegno che il 

n Ida tra eomii.nst, c sooia- ventro-sinislra ha preannnn- 

c, vz/?. n , rr ■'* ' l'»* ^ ««otorramenlo si 

? Pv;i 1 « r*'’’r m" svolgerà su posizioni di aperta 

^ '.dlina con la seg.deria .Ma- 

mnii '. r ‘n"'■•‘'’V- Ugodi. 1 .., lollora con la q,...le 

tompiuli dail’mi Ia„l.,m: ,1 villahrnn., ha c.mvooalo il 
aie. dopo il tlmi.lo passo „ ,,, , ape, tamonle 

som! is * ‘‘‘■i'*' ■•‘‘vessilà Ili . riscattare 

^•••l•pI•e^oldaro. l.a „ p,_, inf,-..,„ollon/a di 


assi, ,lo Io stesso ntlogg,amento mga„i//..zi,mi ooo„in,i-| 

d. vdiiUMir.i a sinislr., d.o as- ^ . i„v..l„,iono Mi- 

s mise nel rdibiam do ’.il. ^ .(j. 


quando si presentò cm, il mio 
governo mmiooolore finendo a 
gambo all’aria. 

Se si allarga lo sguardo alla 
situazione iiilorna della D.F. 
e degli altri parliti governa¬ 
tivi. il quadro si arricdiiscc 
ancora. I.’atlaooo reazionario 
mosso <la Stiir/o alla ><p.ii'ti- 
loorazia >, dio si è poi-i'i imli- 
rizzato in pari (om|io oo:iti-o 
rageinonia doirmi. Faiirani o 
le sue ipolodio .sul gover¬ 
no 'Srgni. h.i avuto oonso- 
gucnz.e abbastanza drammati- 
die. Irr l’altro sera al Senato, 
dopo la seduta, c’è stata una 
riuiiioiio .'iiiiniatissima degli 
esponcnll ilemocristiaiiì. molti 
dei quali sono stali uditi al¬ 
zare la voce c strepitare. Du¬ 
rante il discorso di Sturzo. si 
è visto Fon. Moro aldiandnmi- 
rc l’aula c Ceselli evitare di 
congratularsi, mentre .Segni è 
andato a stringer la iiiann del 
vccviiio prete <li Callagironc. 
L’episodio è apparso rome un 
nuovo indice lidio reazioni 
ohe siiscila Foligardiia f.-infa- 


liil., a<l opoi'.i .logli attuali ill- 
rigonli /: od è con (|uosli di¬ 
rigenti dio F.inf.ini o Saragal 
II. inno st.ihililo Fiinilà d’a- 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI nurehbc carattere di c.spcri- 
- mento, che potrebbe essere 

C;L\F,VR.-\. hi. — /I con- suceessieaiiieiite esteso a tiit- 
clusione della seduta di of/f/i. to il territorio delle quattro 
i cupi delle qiiuftro f/raiidi porr,uè; 

polenta hniiito deciso all’una- :{) Uttn proposta di lìulcfn- 
lìimità di dcme.ndnre ui ini- „i„ perché i quattro dichin- 
uistri defili esteri il compito rino solennemente di uon 
di elaborare uno sehenia di adoperare le armi atomiche 


Duiies anacca 
Eisenjrouier 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GINEVRA, 21. 


John 


propetto sul disarmo che, ed alVidrofimio, .se non in cu-l l''o.ster Dulie.;, il .segretario 


dopo essere stato sottoposto di afìfiressioiie e dietro un- 
alla loro approvazione, veti- roricrurione del Coiisif/lio di 
( 1(1 iìiL'iato ui rappresentanti sicurezza. I quattro, inoltre, 
delle quattro jiofenrr in ve- doPrehhero impeqnarsl a non 
no (illa snttoconi missione del- ndniierare per primi le armi 
l'ONU nerehè basino su di atomiche ed all'idroqeno, e 


di Stuto americano, è lor.^i 
uno degli uomini pm 
.straordinari di que.ita 
conferenza. In que.sto sen¬ 
so: elle egli mostra di .sa¬ 
per ronciliarc, con una dj- 


i! loro laroro futuro. Lo doerehlirro invitare tutti oli sinvoltura che nessuno 


.schema di profjetto dovrà altri ),ut’.si ad assumere aita- sentirebbe di elogiare, la 
includere le .scpiicnti prò- lofio impegno. stretta osservanza delK- 

poste: 4) Una proposta di Paure pratiche religiose ed i 

1) Una proposta di Pisen- tendente a dare la massima bombardamenti al napalie. 
Itnwer perche .sia l’VllSS puhhlicità possihilr a tutte le la formale dichiarazione di 
che dii Stati Uniti consenta- informazioni enneernenti oli pace e la preparazione del 
no rceiprocumcntc a la.sciar 
/otopru/ure i rispettivi ini- 
piunti atomici c militari, co¬ 
me /irimo passo per uno .scam¬ 
bio comfileto d’in/o'rmurioni; 

2) Una proposto di Eden 
perehè sia creata in Europa 
Una zona d'ispezione, che in¬ 
cluda territori situati all’in¬ 
terno e dall’nltra parte della 
linea di demarcazione fra i 
due blocchi. L’ispezione allo 

(Telefolo) interno di una tale zona 


pace e la preparazione del 


IgINEVRA — stretta di mano fra Krusciov e Dulics. 


SCOCCIMAimO ATT.VCCA liV SEA'ATO LA SOLUZ.IO.M: II.VI A AI.I.A CUISI III «iOVICIIAO 

Al fondo dolio crisi che travaglia il Paese 
è il pia no reazionario della direzio ne d.c. 

La D. C. manovra per riconquistare il monopolio politico - Solo con F apertura a 
sinistra si salva e si consolida oggi la democrazia in Italia - L*intervento del seti. Mole 


La tei/a ed ultima giornata prestano a cliveree interprc- spo.sta; troppe ambiguità e fallito. K’ stato il primo, pia 
di discussione generale sulla lazioni e noi chiodiamo dello contraddiziofii .senza spiega- non è detto elio .si:, l’ultimo. 


" le-'i **'" m"'' .-l'”"' fiducia al governo Segni è prove concrete, che lei, seUione. Nella formaziotic di II voto dei 7 giugno, aifntli 
m.in.i .1,1 imenm iit-i parlilo dominata, ieri, al Se- vuole, può dare al più presto, questo governo vi sono state, no,, h.i detto .soltanto < he hi 


Tripartito anche in Senato 
lo.d.g. di fiducia 


FitllM'ÌM 
** limitai» .. 

'luti;,via vi è vili iii'n'..i eliv 
In M-ii„li-4, violento vile -«i è 


nato da un importante discor- Concludendo, Molò, ha chic- e vi sono, troppe cose strane, .sognnv.i cambiare indirizzo, t- prc.-cninto ,eii _cra 


lo M-I, Itilo violento elle ^i è Prima che Foratore comu- tori di lavoro. ' la chiarificazione ed invece. .sini-tr:i. ju lite le Jiehiar../.ioni p.-ogram- . > 

ve,-,r,e;,lo ilietio le quiule di prendesse la parola, tt Quindi Ira la venerale at- «‘"«re a me che si sia aumen- .M.-, e .data ri-m'tt.n., — M|mat;che del presidente del (;i.\EVKA — lluUanln c Kruselov entra,,,, nel palazzo ilelle 

I ..lazzo .M.ada,,.a via .stalo intervenuto nel dibattito 11 ,pS'J,ne\lVFassomhlpa si è tata la confiisioiie. Questo si- è chiesto .Scoeei,narro — !.t Consiglio o:,. Segm. esprime Nazioni unite (Tekion,, 

vollantu or.gmalo dall mier- ,inT.v ,.ho oartr.n.ln gnifica die la crisi non si è voloiit;, tv,polare? No. .Se fiducia che d nuovo governo -^^--- 



tra Fallro dal lihcr.ale Per- zioni contenute nel discorso con.^egucn’iemente a dichiara- parlamentare e niinisten.ale ri-^,..,ni 
ricr ch’è o’stilc alla se-rcteria programmatico di Segni non re il nostro atteggiamento nei voi potrete anci-e avere una tingente 

Malagotli: il .suo lesto, che danno per ora sufficienti ga- suoi confronti. A b,l fine il rn.aggioranzn. do! resto a-.s.ai non r.-o 

riproduciamo altrove, noli suo- ranzie, anche perchè di queste nostro esame dovrebbe con- ’-i'Tiitnta, attraver.-o compro- Htn :, di 

na infatti appi-ovazióne per il affermazioni di principio 1 ccnt.’‘arsi sul programma e la me.s.<-j più di pan-;.- ilje rii so- co-o -ii 

governo qual’c c per il mo- gioinali ufficiosi del governo composizione politica del go- stanza: ma I:, e;,-; iviliticn 
do come .si è presentalo, ma ne hanno dato ben altra in- verno; ma qui è necessario che esiste nel n. • e non i -ù. 

esprime fiducia che il governo terpretaztone... dire subito che una analisi ri.-olve con .vim.': espedienti ’-'-f' ><i : 

« farà > una certa politica, e SEGNI: Io non ho giornali mantenuta entro quei limiti c compro,ne--:: e---, ha cau-c <'i.i'|/-f’ri. 

con ciò pone un limite in- ufficiosi od ufficiali. sarebbe del tutto irmdeguata rea'.i e profonde duj e.-igono 

consueto alla fiducia c un MOLE': Può darsi, comun- e in.sufficiente; troppi inter- ben altra azion-- i- quella eh»- f »!’*' I‘' i 

viiieolo a] governo. .Sci iiierjio. que le sue affer.mazioni st rogativi rimàngotio senza ri- appare nel nrog-.emna e nel- 'V'’".'’ , 


nriTf^ le caU5o infLi’.ik» dal vc>to p4’>rH>laro, A "dia v*lti doinoci’^itic*! del pae- /,fj srdutti i* olle 

terrninuLa, po.s- qtie-’o si lieve Io st.do di pn- elcme.nto propulsore 1.5.30 cd è finita alle 13. Mo¬ 
menti dire Clic rali-, |):ogre.^-iv.i ci:, cui è Fcr Io sviluppo della Icgisla- [otov, che aveva presieduto 

ov .-mo quelle stato c,^,Ipi;o ìi governo in ^ degii interventi a fa- fii inattìno la riunione dei 

ate eliminate? in,e.=:-i <iUi> ;inm: e ;! iiu-cccJer- *b. tutte Jc c.itegorie I.-i- niini.siri degli Esteri, ha chie- 

10 .-‘.rettamente si <li i-ri-i -go-vern.itive, che '■‘o,.iti .c e dei vari rettori del- i^to, a nome dei .suoi collc- 

e ministeriale ri-o. .mo vo'ta .1 -.olt.-i l.i crn- i'* pro'Juz;one; per.-eguirà una y/,i. .pipplcniento di tem¬ 
ei'»: a-;cre una tingente erid mini-teriale ma •‘^ione inte.sa a rafforzare la per l’e.samc ulteriore delle 


F’iccinni, Frinf.ini, ^ pc>po.: .Subito dopo Bulgariin. che 

•li,a... Tutti hanno L’o.d.g. ree., le f.rme dei -e- presiedeva la sed'ita. ha de- 


11 Comune e la Provincia di Roma 
per il successo dell’incontro a 4 

O. li. g. sotloiìcntti ihi tulli i gruppi c ilìretti hì (piatirò Grandi 
riuniti a Ginevra sono stali approvati ieri sera dai due Consigli 


piano meno ri.spcttabile per 
accendere «.onflitli, come 
venne dimostrato l’anno 
scor.so al tempo della bat¬ 
taglia di Dici, Bien Fu. 

Egli .sa anche conciliare, 
ignorando o fìngendo di 
ignorare l’intima eonne.-sio- 
iie dei fatti, la nece.vsita di 
mantenere una facciata d, 
perfetta intesa coi presi¬ 
dente, con le .sue particolari 
e per.sonali necc.-oi:,i. I-ri 
pomeriggio, ad esempio, Ei- 
senhower diede atto ai .-o- 
vietici, nel corso della .-e- 
duta plenaria della confe¬ 
renza, deila loro volontà ci, 
pace; ieri sera, senza ch;a - 
.=o e senza clamori di pub¬ 
blicità, Dullo-s raccogi.ev.i 
r.MILK, .-i.XRZI AM.M»:’ 


(Continua In 8. pae. 7. col.) 


(ConUnua In 8. pae- t. col.) 


Essa sorge «.d v.-.tra.-to ire (ronlmua m 7. pae.. I. n.l.i IPRf. | (Continua in 8. pae. 7. col.) • (ConUnua In 8. pae- t col.) 

ilo rivefidicrizlcfii r.iormatr;ci 

imp^nsle dalle e-:g-.fize e nc- ' - ■ - — ■ — . . -- 

Dlù''‘nùS.r;';. t-A riunione del direttivo della C.G.I.L. in vista del prossimo IV CONGRESSO NAZIONALE 

o la opposizione dei ceti pos- 

Roppoflo di Di Vittorio soHo lotte dei lovoiotoi 

in Italia nel primo rìopoguer- - m m a _ 


Rapporto di Di Vittorio sulle lotte dei lovorolori 
per le Nbertà e per le rivendicoiioni economiGlie 


.. —... .™.,. « sSS’SSS. per le werta e per k rivenaicanoni economiGhe 

il con.'igl:o comunale hanno che il loro incontro, a cui Possa il voto di Roma — con- zionaria del fascismo. Lo stes- —_—______ 

ieri .sera approvalo due in- guu'dnno le speranze del elude il documento — con- ;o problema è r;o>rto nel se- 

portant: erriini del giorno d.- nondo. f/ossa segnare lini- iribuirc a cf, " sia evita a (V/ndo dopoguerr:. ;n termini Sura pre.Terilala ai prc.-idcillc (IcI Conìiirlio ori. Scgllì una documcntazionc suIlc dìicrilllìlia- 

retti ai Quattro grandi rj-u- zio di nuove e piti fiduciose alEumo^ità in minaccia li più acuti e oiù grave, ma in - - i- i i- r/- i • - • i 

niii in quc-'ti giorni a Gim^ r. iazinni fra i popoli. Da stermino «iron ie.) come op*.i cc»idizioni storiche profonda zioui e siillc rappresaglie padronali aruncnc Si ponga termine al terrorismo nelle aziende 

vra. .;ra citta, dovr le vicende de'- lutto o disiruzi jim di guerri mente diver.-e. L.a esigenza - —----- 

•• li Consiglio proviricia'r lu -sform. i calori della cu' r che, iUravcr.rt il risrabf'i di riforme rmr.c.v.atrici del- . . : - r> ■ • • j - j- • - 

di Roma — dice il primo dei ture. rìelVane c della rei»- menzo ;«■» libc'; .inibì culfn la struttura pol.tica ed eco- e aj^-;,a ;vr: a liO.Tia.jtocr.tica de: meto-di d. -svo- CGIL: ora è n-?cessar;o fare eff.mera magg.Drjnza c.'.z C;- 

due documenti — interprete Gione e.-primono nella forma rali v.f econnn.iCi. siano raj nomica dell.a nazione è or- centr.i.e dCiajro e degli orrentams.nti de,,e -an bilancio d; ciò che e stato si erano ri'jLsc.t: a of-'-T.-.r;. 

dei sentimenti r della vira l'invincibile aspi- giunte le infes.- che assic- mai profond.air.er.te penetra- C.G.I.L., i a.n.nunc'-i'.a sessione. organ;zzaz;on: della CGIL, la concretam-e.nte faito. a; cen- c Bisogna r.conosccr-e p-erò 

orretn dei cirradini deVa ea- razione licoli uomini al prò- tino aì'e r.azin-i il progressi ’a nella co^cienz.o delle clas- del Comnato D.rett.va con-^l responsa'o;.;ta del.a s.tuazio- tro come a..a p*er:lor.a. in — h.a continuato D. 'V.ttDr.j 

pitale d'Iiaha e della sua prò- '' f la imce. parte il ed ura e,vile e l.bern con: si lavoratrici, co:r.e una a.^ federale. Su propost.ì de;i ne intollerabile che si è crea- ba.-.z a'.ie ;.nd;caz:on; d-eil’ul-che no.n s.a.mo a.ncjr., r.a- 

■ircia. rivolge ai Cam dei- voto che sìa raggiunto un lea- venza • sriluta nece.-.-ità per scKJdi- presidente Brambil.a C.D t:, ail’intemo delle aziende ti.ma sessio.ne del Co.-n;tato sciti a realizzare una ;v. i:- 

c grandi ^ten~c riuniti a S'ubilr accordo. Contri .Anc.u n-ue.'T «>::,ire del sfare alle loro oiù elementari ha inviato -un te.sgromma d:j;.p.:--.*.erebbe alia CGIL stessa dirott.vo. C'è stato ind’jbbia- decisiva e a m.giiorar-e qzu- 

' _ buiscc questo auspicio a /ar giorno ..vivano anelito i r... nece.=5ità di vita ed al prò- saluto e di augurio al senatore <? non al padronato. Secondo mc.nte u.-! certo miglioranwn- litativa.me-ite la nostro a:;.- 

.V, che, allontanata la niiroc- presentanti di tu i ; gruno: gres^o aeneraie ùeiin nazione Ruggero Gricco. ^ ; po.rtavoce de: monopoli to ne_ organizzazione ceLa vi'.à, ìu tutte lo nostre 4.g_- 

l'fì H n rfpi lavori ci't delia distruzione nfom! ' ’ - ^ preso quindj .'a p.i.^ola taluni ri.-ultati favorevoli ai lotta in difesa delle libertà n-zzazion: '.ncc.-nb-e il ca.T.p.: > 

LU.u.y. u I IO u I create le basi per la r'- CA |ahiiridl rhiorfnnn «• Fon. Giuseppe DI VITTORIO padroni nelle recenti elezio- e dei diritti sindacali dei la-t— nei p-er.>do d. pr^paraz. i- 

(jpj rr ijgj pri dazione negli armamenti. ,.n '“•^Ullill llllcUUIiU che ha svoito la reiaz.on-e su ni delle C.I. larebbero dunque voratori nelle aziende: la ne dei IV Congr-ess-o naz.^na- 

onte le barriere che impedì- la riduzione della ferma Di t.'ile esigenza divengono due punti all’ordine del gior-i a conseguenza degli errori | clas.^e operaia s: sta lenta-'le della CGIL — d; appro- 
I lavori del C.C. del P.C.I. ,;cono i liberi scambi tra i po- —con^pevoli strati sempre più no; • Esame della sitnazione,Q deila incapacità della CGIL .mente r.prendèndo dai colpt'i tona.ro 1 esame cr.t.co e-a ^a- 


ic grandi potenze, riunili 

l'o.d.g. dei lavori 
del CC del PCI 


I lavori del C.C. del P.C.I. 
avranno inizio satiato 23 In- 
flio alle ore 94* con il se- 
I oaente ordine del siomo: 

La lotta dei commisti per 
la libertà, la pace e l'aper¬ 
tura a sinistra. (Relatore: 
Luiiri LonfO). 

I lavori del C.C. avranno 


cin della distruzione atom» — 

ca, create le ba.ìi per la r>- CQ 
dazione negli armamenti. ,.n . 

Otite le barriere che impedì- 13 rie 
-;cono i liberi ecanibi tra t po¬ 
poli. siano riaffermati i prìn- LOXD 
api del mutuo rispetto e del- di oltre 
l'aiuto reciproco fistiati nella ha presi 


50 laburisti chiedono 
ia riduzione della ferma 


LONDRA. 21. — 


L'o.'Tirnc dei 2;.>mo i-ppto- la diminuzione della teiyào.ne Ma o2£i come ieri, le cIas-1 mizzato con alcuni avversari sidetti "successi” che i sin-ldronale si svnluppa con una della CGIL — la Conter-tnr.i 


I _ ■#11 lì — u4,114,ueiia io,.,,,.,!; ...... .......... —. , ..... ............ ... ...... ...... ........ .......... ... v,vj.- 

*4 aVii p,.,! tutti i consiglic-i co- intemazionale e ritier.e in con- ri dominanti oppongono una della CGIL i quali — nel va- dacr.ti scissionistici si attri- ampiezza sempre maggiore, di Milano in difesa dei d.r.t 


studi comunisti delie Frat- 
tocchie. I compagni del 
C.C. e quelli invitati a par- 
teci|MirTi debltono trovarsi, 
prima delle ore 9. presso 
j la sede del C.C. per nsn- 
j fruire dei mezzi di traspor- 
, to predisposti. 


|n-,iin-iii cun um «ola asten seguenza che sia venuto il m,> resistenza accanita, ed anco- no tentativo di mascherare buiscono sono i.n realtà sue- D'altra parte, nelle ultime t; sindacali d-ai lavoratati 

; .«;o.)o. parte -tnch’esso da. mento di chiedere al Governo ra una volta rivelano la ten- l’offensiva rearionaria del ces.si effimeri del padronato» setti.mane la CGIL ha regi- nelle aziende e ia Conferenz., 

jl'incTnl-o di Ginevra e, fi- di S Maestà di ridurre imme- denza a calpe,«tare le libertà grande padronato contro le L’on. Di Vittorio ha ricor- strato numerose e significati- nazionale sul petrolio e per 

cendoM interprc.e dei «enti- diatamente il j^riodo obbliga- de.mocratiche popolari pur di libertà e i diritti sindacali dato c’ne ne'da sessione d; ve vittorie nelle elezioni del- lo svtl'uppo delle fonti d. 

jrr.er.t rìeii.i ci*,.".finanza •* c- torio del .«ervizio militare a 12 difendere i loro orivilegi. La dei lavoratori — sono .giunti aprile del Comitato Direttivo le C. riuscendo ir. alcune energia — ha dichiarato che 

lec7 il veto so'e ,ne che Fi)’ mesi, in attcs.a della soppres- legge truffa è stato il primo ad affermare che. poiché il|sono stati ind.viduati gli er- aziende, già ora, a risalire la entrambe hanno avario ;1 n.'u 


cont'-' '''• qnnitre Capi «ieU'l-sior.e pura c semplice di que- tentativo di risolvere la rri.«; Comitato direttivo ha fattojrorl o le defic.enze nel lavo-j corrente e a togliere di nuo-llusinz'niero success-o. li CD. 
grandi jrOte'nze si concreti inasto obbligo». lin senso reazionario. Ed è*recentemente una serrata au- ro delle organizzazioni d-alla'vo a; s.ndacati sciss;or..3U laldovrebbe confer.mare la no;.- 
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Venerdì 22 luglio 1955 


«UUNITA»» 


(ione assunta dalla Conferen- 
AB di Milano di appoggiare la 
Comniissiono parlamentare di 
inchiesta, ma anche di porre 
foHemento Taccento sulla lot 
ta da condurre nelle arlende 
i* nel Paese. Il C.D. dovrebbe 
confermare anche ohe' la 
CflIL è pronta ad allargare 
o coordinare la lotta in tut¬ 
to le provincle Italiane, fino 
a farla sfociare — se sarà ne 
cessario — in un movimento 
a carattere nazionale. La 
CGIL è decisa a spezzare la 
offensiva dei grandi monopo¬ 
li contro le libert,à e i diritti 
^indacali, offensiva che mi¬ 
naccia i principi della Costi¬ 
tuzione e le basi stesse del 

I ’ ordinamento democratico 
deiritalla. 

// governo Segni 

Dopo aver sottolineato il 
fatto che i lavoratori italiani 
hanno salutalo con gioia la 
caduta del governo Sceiba, 
l’on. Di Vittorio ha affermalo 
ihe, purtroppo, il nuovo go¬ 
verno non mostra di volersi 
liorre .mi una strada diversa. 

II governo Sogni si c pronun¬ 
ciato per l’affosaamento della 
"giusta causa” c per la eop- 
)iros.slone di una parte del 
contributi unificati per una 
parte di contribuenti, senza 
jierò aumentare i contributi 
unificati a carico dei grandi 
agrari o della rendila fondia- 
1 in, per accogliere le giuste 



Il compagno DI Vittorio 


esigenze d 1 miglioramenti 
]ìi'evldenziall in favore dei 
lavoratori agricoli. 

DI Vittorio ha poi rilevato 
come la C.G.I-L. avesse giu¬ 
dicato in modo positivo la 
riaffermarione del Preslden 
to Segni del principio costi¬ 
tuzionale della piena egua 
glianza dei cittadini, che im¬ 
plica la fine dell'infausta po¬ 
litica scelblana delle discri¬ 
minazioni e delle rappresa¬ 
glie sindacali e politiche. Egli 
ha poi ricordato che nel suo 
l'cccnte discorso alla Camera 
aveva dimostrato che la giu- 
.-.ta riaffermazlone del prin¬ 
cipio deU'eguagUanza dei di- 
1 itti civili del cittadini, fatta 
«lall’on. Segni, avrebbe avuto 
una reale efficacia soltanto 
r'C vi fosse stato un inter¬ 
vento per eliminare le discri¬ 
minazioni e le rappresaglie 
nelle fabbriche e nella pub¬ 
blica amministrazione. 

• Sono stato alquanto stu¬ 
pito, perciò — ha detto l’on 
DI Vittorio — quando il Pre¬ 
sidente del Consiglio, nella 
sua replica, ha dichiarato che 
non risulta al governo che vi 
siano discriminazioni a dan¬ 
no dei lavoratori aderenti al¬ 
la CGIL nelle fabbriche. Ma 
poiché il Presidente, racco¬ 
gliendo la mia offerta d’un 
volume che documenta le di- 
.‘•criminazioni. ha dichiaralo 
che lo e.saminerà con l'inte- 
le.'sse che merita, essendo in 
gioco diritti dei lavoratori, 
noi porteremo questa docu¬ 
mentazione all’o.n. Segni, non 


soltanto perché la esamini, 
ma perche siano prese misu¬ 
re eificacl i>cr poj;ie un ter¬ 
mine al terroriimu padronale 
nelle aziende ». 

. Per quanto concerne la 
Conlercnza indetta dalla 
CGIL sul petrolio e lo fonti 
di energia, l’on. Di Vittorio 
ila iioltoiincatu il grande suc¬ 
cesso che essa ha avuto, e 
hU efformuto che la tesi del 
la CGIL .— è cioè la naziona¬ 
lizzazione negli idrocarburi 
e la piena dispotiibiiilù di tut¬ 
to le fonti di energia — è 
la sola che può permettere 
all’Italia di utilizzare al mas 
simo tali fonti di energia e 
di metterle a dlspo.sizione del 
mercato a prezzo dcciesceniu. 

La CGIL è convinta che la 
misura più idonea al laggiun- 
glmento deU’obiettivo della 
nazionalizzazione, sia quella 
(itila co.stituzione di un Com- 
mi-'-suriato nuziuiialc delle 
fonti di energia eon la pie¬ 
na utilizzazione dell’ENI — 
opportunamente democratiz¬ 
zalo o .sottoposto al contiollo 
del J’arlamcnto — in (juanto 
PENI po.'islede ottime ulirez- 
zatuie, jior.sonale e alta eom- 
r.elonza tecnica e mezzi im¬ 
ponenti por adempiere a que¬ 
sto grande compito. La CGIL 
tuttavia, Jottancl'.i con-seguen- 
temente l>er l’obiettivo della 
nazlrnallzzuzlono, è .sempre 
pronta a realizzare opportu¬ 
no inte.sc con tutte le forze 
elio, j)ur muovendosi su po- 
.sizioni diverse, tendono a 
.sottrarre il petrolio italiano 
al cartello internazionale e 
a farne strumento di progres¬ 
so generale per la Nazione. 

« L’entità dello scoperte pe¬ 
trolifere e metanifere fatte 
nel nostro Paese ò tale — ha 
detto Di Vittorio — da apri¬ 
re nuove prospettive di svi¬ 
luppo economico al Paese. 
Ciò rende necessario un ag¬ 
giornamento della piattafor¬ 
ma di politica economica pre¬ 
sentata dalla CGIL, perchè 
essa pos.sa essere sempre al¬ 
l’altezza del suo compito di 
difendere gli interessi quo¬ 
tidiani o permanenti dei lavo¬ 
ratori, per aprire al Paese la 
via di un crescente progresso 
economico e sociale, nella li¬ 
bertà e nella pace ». 



•ni, quali la partecipazione {lato nelle condltionl del icna- 
|]agli utUi di bilancio e degli jtore Cricco al mat^tlene e pro„ 


avanzamenti di categoria, 
mentre si fanno licenziamen» 
ti ingiustificati e si frappon. 
gono ostacoli allo svolgimen¬ 
to della vita democratica al¬ 
l'intorno delle aziende. 

A nomo della Fedei*azior\e 
del settore petrolifero, me¬ 
tanifero e degli idrocarburi, 
ha pre.so poi la parola TRE- 


SPIDI. Egli ha detto che .lo 
inizio delle trattative per 11 


rinnovo del contratto dei pe¬ 


li compaRiio Hecondo l’cssi, 
6 stato louptato nel Dirolti- 
vo della CGIL ed è stato 
pro|M)sto per la carica di 
segretario coiifederale in so¬ 
stituzione del conipaRiio Aro- 
stliio Novella, nuovo segre¬ 
tario generale della FIO.M 


ne dei nuovi membri nel 
Comitato Direttivo sono .state 
approvate nirunanimitn, con 
una astensione. 

I cooptati hanno parteci¬ 
pato alla riunione del pome¬ 
riggio. 


GII interventi 


/ contratti di lavoro 


Dopo aver affermato che 
la resistenza del padronato 
alla richiesta di miglioramen¬ 
ti economici avanzata dalle 
organizzazioni di lavoratori 
non ha nessuna giustificazio¬ 
ne, l’on. Di Vittorio ha.affer¬ 
mato che i metallurgici, i tes¬ 
sili, i lavoratori dell’abbiglia¬ 
mento, i pastai e mugnai, e 
tutte le altre categorie che 
ancora non hanno rinnovato 
il loro contratto di lon’oropo- 
traimo contare sull’appoggio 
incondizionato di tutte le al¬ 
tre categorie di lavoratori e 
della CGIL. 

A proposito della polemica 
tra la Confindustria e le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori sui 
contratti aziendali, il segre¬ 
tario generale della CGIL ha 
didhJarato che il oontratlo 
nazionale di categoria è una 
conquista fondamentale del 
lavoratori italiani. Ogni mi¬ 
glioramento di carattere a- 
ziendale non deve in nessun 
caso essere legato — come 
afferma la CISL — all’au- 
mento della produttività. Poi¬ 
ché anche la CISL ha tuttavia 
affermato che il contratto na¬ 
zionale è Una conquista non 
rinunciabile del lavoratori, 
è possibile che su questo pro¬ 
blema si possa trovare una 
intesa con le altre organizza¬ 
zioni sindacali e oo.'itituirc 
la pi.illafdniia per una lotta 
unitaria. 


Per quanto riguarda gli 
statali, l'un. Di Vittorio ha 
rilevato che la posizione del 
governo Segni, sulla questio¬ 
ne del conglobamento, è la 
stess,-! di quella del governo 
Sceiba. Ciò ha su.scitalo un 
grande malcontento fra tutti 
I pubblici dipendenti* per 
questo le vario organizzazio¬ 
ni sindacali hanno avanzato 
rivendicazioni analoghe. Esi¬ 
ste dunque la pro.spettiva di 
una grande lotta unitaria, che 
Intcrf.ssq le caegorie fonda¬ 
mentali del lavoratori italia¬ 
ni, (lai braccianti agli operai 
industriali, ai profe.ssorl. ai 
mibbllci dipendenti: la CGIL 
è e rimarrà alla tèsta del lo¬ 
ro movimento unitario- 


Nuovi membri cooptati 
nei Direttivo deiio CGIL 


Proposta reiezione dì Fessi. Brodoliiiì, Boni 
e Di Gioia nella segreteria confederale 


A proposito della convoca- 
.-.one del IV Congiesso della 
CGIL, l'on- Di Vittorio h.i 
(.etto che la sua preparazione 
--..rà caratterizzata da un lar- 
co dibattito democratico fra 
cuti 1 lavoratori italiani. E- 
gli ha proposto che es3o ven¬ 
ga convocalo per il mese di 
ginnaio 1956. I Congressi ca¬ 
merali e di categoria dovreb¬ 
bero aver luogo a parure da', 
mese di ottobre 1955. in modo 
(la a\ere lutto il tempo di 
« .'aminare approfonditamente 
tutti 1 temi di carattere sin¬ 
dacale, economico e sociale 
che sono aU’ordìne del giorno 
per ulti i lavoratori italiani. 

L’on. Di Vittorio ha poi 
(ottolineato la necessità dì 
uiiglioitfre il quadro dirigen¬ 
te di tutte le organizzazioni 
della CGIL imireitcndo forze 
nuove. A questo .'copo egli 
ha avanzato al C.D. alcune 
proposte, tese a migliorare 
c rafforzare rattivltà del 
centro confederale. Dopo aver 
ringraziato, per rintelligente 
opera s\*olta. gli on-li Novella 
c Foa — i quali dopo un lun¬ 
go peii(xk> dì attività nella 
Segreteria della CGIL, han¬ 
no assunto le cariche di Se¬ 
gretario generale e Segreta¬ 
rio nazionale della FIOM — 
l'on. Di Vittorie ha proposto 
che l’on- Secondo Fessi, in 
otialità di segretario confe¬ 
derale, tenga chia.i.atcj a di¬ 


rigerò l.T sezione di organiz- 
Zi.zione e che l'on. Giacomo 
Dr< admi. altu.Tlmeir.o .'Cgrc- 
tarlo della Federazione Edili, 
venga eletto vico segreta no 
dalle CGIL e destinato alla 
stessa sezione di organizza¬ 
zione. Inoltre l'on. Di Vitto¬ 
rio ha proposto che l'attuale 
segretario della FILC, Piero 
Boni venga chiam.aio, m qua¬ 
lità di vice segreuirio della 
CGIL, a lavorare prc.sso la 
sezione Contrjtli c Verten¬ 
ze c che Angelo DI Gioia, 
in qu.Tlità di vice segretario 
della CGIL, venga chiamato 
a ricoprire la carica di Se¬ 
gretario della Segreteria con¬ 
federale. L’on- Di Vittorio ha 
preposto anche che l’on. Gio¬ 
vanni Pieracrinl. segretario 
della Federazione degli Enti 
Locali, e Libero Cavalli, se- 
gret.ario della FIOT, venga¬ 
no chiamati a far parte del 
CD. mentre Silvano Vcrzclli. 
da membro supplente del CD, 
pa**l membro effettivo. 

Infine l’on. Di Vittorio ha 
proposto che le Commissioni 
Contratti e Vertenze. Mano> 
doperà e Previdenza Socia¬ 
le vengano unificate e che a 
dirigerle vengano chiamati, 
collegialmente, gli oru Santi 
e Bitoui; inoltre che l’on. 
Oreste Lizzadri venga chia¬ 
mato a dirigere la sezione 
Stampa c Propaganda. 

Le proposte di cooptazio- 


La seduta pomeridiana ha 
avuto inizio alle oro IB. Ha 

g rcso la parola per primo 
E LORENZO, segretario 
della Federazione dipendenti 
Enti Locali, che è da tempo 
sotto inchiesta degli organi¬ 
smi dirigenti della Federa¬ 
zione per gravissime accuse 
sulla sua condotta politica e 
amministrativa mosse anche 
da alcuni esponenti della 
CISL, senza che il De Lo¬ 
renzo sia mai acceduto a vie 
legali. L’intervento del Di 
Lorenzo è .stato di aperto ca¬ 
rattere provocatorio ed espri¬ 
meva unicamente il suo di¬ 
fetto per il fatto che la 
CGIL non possa tollerare 
nemmeno il più lontano so¬ 
spetto di scorrettezza nel con¬ 
fronti di un suo dirigente. 
Dopo gli interventi deH’on. 
PIERACCINI e di GIOVAN- 
NINI, membri della Segre¬ 
teria della Fed. dipendenti 
Enti Locali, i quali hanno 
ribadito e illu.struto le do¬ 
cumentate accuse contro il 
Di Lorenzo, l’on. Santi ha 
proposto a nomo della Segre¬ 
teria confederale, di deferire 
agli (I va a n i cdinpotonti 
della Feclerazione Enti Lo¬ 
cali, per i provvedimenti del 
caso, il De Lorenzo ste.sso, e 
intanto di .so.spenderlo da 
ogni funziono e da ogni ca¬ 
rica in .sono alla CGIL. 

Il Comitato Direttivo ha 
approvato all’unanimità la 
proposta deH’on. Santi. 

Ila quindi pre.so la parola 
DELLA MOTTA. Segretario 
della Camera del Lavoro di 
Genova, il quale ha denun¬ 
ciato i casi più gravi di vio¬ 
lazione del diritti dei lavo¬ 
ratori avvenuti in questi ul¬ 
timi tempi: quello della 
Piaggio, dove sono stati li¬ 
cenziati alcuni attivisti sin¬ 
dacali che il Tribunale ate.sso 
aveva condannato alia sola 
multa di lire 6.000 per una 
manifestazione contro dei 
crumiri; il mancato rispetto 
dell’nccordo per i portuali e 
gli 80 licenziamenti discrimi¬ 
nati In una azienda chimica. 
Statali e conglobamento 

FIORENTINO, Segretario 
della Federazione Nazionale 
degli Statali ha esaminato il 
provvedimento governativo 
per il conglobamento degli 
stipendi dei pubblici dipen¬ 
denti, che non migliora, ma 
peggiora la situazione, spe¬ 
cialmente per gli operai, c 
contro il quale la categoria 
dovrà impegnarsi in una du¬ 
ra lotta. Egli ha invitato il 
Comitato direttivo ad esami¬ 
nare, in una prossima riu¬ 
nione, il problema dello sta¬ 
to giuridico dei pubblici di¬ 
pendenti. ad evitare che il 
nuovo rapporto di impiego 

f )ermetta — come vorrebbe 
I governo — le violazioni più 
aperte dei diritti che dcv*ono 
essere garantiti alla pu'obli- 
ca funzione. 

VECCHI, responsabile del¬ 
la Commissione Giovanile 
della C.G.I.L.; ha rilevato co¬ 
me i giovani lavoratori sia¬ 
no i più sensibili alla lotta 
in difesa delle libertà e per 
un rinnovamento della si¬ 
tuazione economica c .sociale 
del Paese. Egli ha invitato 
la C.G.I.L. ad approfondire 
il dibattito con i giovani del¬ 
le altre tendenze e ha trat¬ 
tato, in particolare, i pioble- 
mi dell’apprendistato 
BOSI, Segretario dcH’As- 
sociazione dei Coltivatori di¬ 
retti aderente alla Confeder- 
terra. si è soffermato ad 
analizzare in quali modi i 
gruppi dirigenti sono riusciti 
ad introdurre (iei rapporti a 
loro più favorevoli sia nel 
settore industriale che in 
quello agricolo. 

Tra eh obiettivi concreti, 
sindacali., per i quali bat¬ 
tersi. Bosi ha indicato quel¬ 
lo, importante soprattutto in 
campo agricolo, del colloca¬ 
mento, e ha concluso affer- 
manoo la necessità di com¬ 
piere uno sforzo maggiore 
per portare una piena e co- 
sciejfle democrazia nel sin¬ 
dacato. soprattutto nel corso 
della preparazione del Con¬ 
gresso. 

Ha preso poi la parola 
MARCHI, della federazione 
lavoratori del Vetro, il quale 
ha sottolineato come nei due 
grandi complessi della Ri¬ 
chard Ginori e della Sr.int 
Gobain, la violazione s'.àte- 
matica delle norme sti'oilite 
dai contratti s’accompaen.i ai 
più sfacciato paternalismo : 
si concedono da parte delle 
maestranze premi mensili fi¬ 
no ■ 2.1-SO mila lire, e altre 
agevolazioni c gratificazio- 


trolierl é un successo, poiché 
nel campo delle imprese pe¬ 
trolifere l’obiettivo che si 
propongono gli indu.striali e 
segnatamente le compagnie 
anglo - americane che con¬ 
trollano buono parte del set. 
toro, è il rigetto del co.itrat- 
to collettivo, a vantaggio del¬ 
la contrattazione aziendale 
con la quale si tenta di col¬ 
pire i lavoratori nelle loro 
organizzazioni sindacali. Il 
paternalismo, lo mi.stificazlo- 
ne delle « relazioni umane ». 
i premi discriminati, tutti gli 
altri mezzi di coiriiziono e d* 
divisione, sono me.s.sl in alto 
in quc.sto .settore. 

La riunione riprende sta¬ 
mattina alle ore 0. 


Continuo miglioramento 
del compagno Grieco 


MASSALOMBARDA, 21. — 
Anche nelle ultime 24 oro le 
condizioni di salute del com¬ 
pagno sen. Ruggero Grieco so¬ 
no ulterlormenie migliorate. 
Alle 18 (Il oggi è stato emesso 
11 seguente bollettino medico: 
« Il miglioramento già segna- 


grediscc, sia pure lentamente, 
ne] quadro di una prognosi an¬ 
cora riservata, t'.to doti. Gior- 

5 lò Sabini, direttore dell'Ospe- 
ale di-Massalombarda e dot¬ 
tor Giapnl Melandri».- • 
Anche nella giornata di oggi 
fiono continuati a pervenire aj 
nostro Compagno attestati dì 
solidarietà e di augurio da 
parta di personalità politiche 
0 di organizzazioni. Dalia cli¬ 
nica romana dove c ricoverato 
per postumi di un intervento 
chirurgico, ha rimesso oiigùrl 
di pronta guarigione il vkt*- 
presldente della Camera dei 
Deputati on. Cimo Maerelli del 
PRI. T^legi'immi hanno inol. 
tre inviato il aott. Keltrinclll 
ed il jten. Cammatlco. , 


GLI INTERESSANTI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE POLITICA IN SICILIA 


‘ Il 4% di aumento 
agii aulirli di linea 


Sono stale concluse lo trat¬ 
tative per 11 rinnovo untici 
palo del contrultu naziunulo 
di lavoro por gli oporai e gli 
impiegati uildctti ai servizi 
di linea ht conce.'Mìonp. Per la 
parto salariale è stato concor¬ 
dato Paurr.onto del 4 per cen¬ 
to sui minimi dello retribu¬ 
zioni conglobate con decor- 
rcnza’^àl 1. prossimo. 

Per la parte normativa, ol¬ 
tre alcune modifiche di mi¬ 
nor rilievo, è stalo stabilito 
che le somme occorrenti per 
11 riscatto al fini previden¬ 
ziali del periodi di servizio 
prestato dai lavoratori ante¬ 
riormente alla loro Iscrizio¬ 
ne al fondo speciale dei ferro- 
tramvierl, saranno integral¬ 
mente versati dalle aziende. 


Dleliiarazionl del eompagno Montalbano 
sul voto òhe ha rovesciato ron. Rostivo 


Una parte degli stessi d.e. ha votato eontrq 1’ uomo di Fanfani c delle forze più retrive del¬ 
l’Isola - L’elezione di Milazzo c un passo dei coiiiunisti presso il presidente dcirAssemhlea 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


P.ALERMO, 21. — La cla¬ 
mo: osa M-onfitta di Restlvo, 
come era logico attendersi, è 
al centry deiPattenzJooe di 
tutu gli ambienti politici che 
."(cgiiono con estremo Interes- 
•,e l’evolvei-si dell.-i nuova si¬ 
tuazione creata ual voto e- 
spresso leii sera dall’Assem¬ 
blea regionale siclliiina.* 

C’è da registrare, da un 
canto, la iOcldi»fazione degli 
ambienti democratici e di lar¬ 
ghissimi .strati deiropinìone 
pubblica per la condanna che 
si è levala dairAssemblea 
c(Xitr() la ijolltica di alleanze 
con le desU’e .più reazionarie, 
impeisonata da He.;tivo: dal- 
raltro, lo scompiglio che il 
voto di Ieri ha portato nel 
campo democrlstinno: l’equi¬ 
voca e contraddittoria solu¬ 
zione che la D.C. pretendevo 
dare alla crisi apertasi 11 5 
giugno, quella di vaiare un 
governo per una politica 
« nuova » con n capo Restivo, 
è crollata miseramente enuo- 
vo prospettive si sono 
SuU’avvenimento di ieri se¬ 


ra e sulla nuova situazione 
politica, il compagno ono.re- 
vole Moptulbano, u nome del 
gruppo parlamentore comu¬ 
nista, cl ha fatto le seguen¬ 
ti dichiarazioni. Prendendo '.o 
spunto dall’atteggiamento os- 
.sunto dall’organo uOìciale 
della D.C., che commentando 
il voto dell’Assemblea Unge 
un’indignazione o una mera¬ 
viglia che sono ben lungi dal¬ 
l'essere reali, il compagno 
•Montalbano ci ha detto; 

(I Gli .strilli della D.C. con¬ 
tro i voti con i (inali rAsscm- 
blea regionale ha rovesciato 
Ieri sera il nuovo governo 
Restlvo, non sono altro che 
un gio.s.-;olano espediente pro¬ 
pagandistico ner nascdìdero 
lo scacco politico subito. Nes¬ 
suna sorpresa poteva logica¬ 
mente aversi por la votazione 
di Ieri. Infatti, il P.C.I.. e. per 
.xuo conto, il Partito soclnli- 
»ta italiano, .sin dairind(»nia- 
ni del 5 giugno o fino alla vl- 
Kilia del voto, avevano pub¬ 
blicamente e fermamente di¬ 
chiarato che avrebbero vota¬ 
to àonirr» un governo Restivo; 
anzi, il Partito socialista itn- 


llanó, con un sito comunicato 
diramato qualche giorno pri¬ 
ma della seduta dell’Assem¬ 
blea. aveva annunciato che 
avrebbe votato contro l’ono¬ 
revole Restlvo e per un altro 
uomo della D.C. Di più: la 
candidatura dcll’on. Rostivo 
era avversata anche da una 
parte dei deputati democii- 
stianl. e di ciò si è avuto la 
conferma nelle votazioni di 
ieri soia. 

<( Infatti, nel primo scruti¬ 
nio Restivo ha avuto solo 32 
voti, mentre i deputati denio- 
cristiani sono 37. Se. dunque, 
sull'on. Milazzo, indicato nel¬ 
la prima votazione dal Par¬ 
tito iociiilbtu italiano, ^ono 
poi connuiti. oltre i voti so¬ 
cialisti, da una parte I voli 
dei comunisti, o dalpaltra i 
voti di alcuni democrlatiani. 
di che cosa si lamenta la D.C. 
o quale rimprovero mal di 
incocrenza o di slealt.à può 
rivolgere alU» sinistre? ì par¬ 
titi di sinistra si sono com¬ 
portati con a.->50Uita (oerenza 
e lealtà, o alla luce del sole, 
votando come avevano annun¬ 
ciato. Associandoci al vo- 


DOPO IL DEPOSITO DELLA SENTENZA DI RINVIO A GIUDIZIO 


II 


to dei socialisti sullon. àli- 
lazzo, noi abbiamo dato una 
prova luminosa di quelPin- 
dlrlzzo di obiettività e di con¬ 
tinua ricerca di posizioni uni¬ 
tarie. al di sopra di ogni di¬ 
vergenza Ideologica e di par¬ 
tito. neirint<3res.se superlon- 
deirautonomia, che abbiamo 
sempre seguito. E’ noto, in¬ 
fatti, che abbiamo più vol¬ 
te dovuto riconoscere in lui 
un ammlnistruiore e un uoni>* 


di governo onesto e non 


SI 


processo 

si/nigerà 


contro 
torse a 


Piccioni, Polito 0 Montagna 
Roma nel prossimo 


Neanche il documento giudiziario steso da Sepe chiarisce dove e come Wilma Montesi trascorse le sue 
ultime ore < Le amicizie e i <*gusti raffinati,, di Piero Piccioni - Confermate le accuse al pregiudicato Montagna 


L(i sentenza di rtiiulo a «lu- 
riirlo di Piccioni, di Monta¬ 
gna c dell’ex questore Save¬ 
rio Pònto lui jirofondnnicntc 
inipressìntnita l'opinione pub- 
blicd, perchè nlincno in par¬ 
te essa conferìnn una ricostru¬ 
zione del delitto quale era sta¬ 
to possibile compiere, qlà net 
corso dcll’istrnttorin, attraver¬ 
so le indaf/ini condotte dalla 
stampa. Su un particolare o- 
scuro e di capitale importan- 
:a, tuttavia, la sentenza non 
ha fatto alcuna luce: dove e 
come Vilnui Montesi trascor¬ 
se le ore che intercorsero fra 
la sua uscita di casa a il mo¬ 
mento in cui «enne itccUa. 
Questo la sentenza non lo di¬ 
ca e c’è da sperare che la ve¬ 
rità varrà fuori nel corso del 
dibattito che. come molti qf- 
f erma no, si svolgerebbe nel 
prossimo autunno, 

H processo Montesi si do¬ 
vrebbe svolgere a Roma, per¬ 
che i reati di cui (/ebbono ri¬ 
spondere oli inipntnti princi¬ 
pali sono, per materia e per 
territorio, di competenza del 
Tribunale penale di Roma di¬ 
nanzi al quale, appunto, il 
presidente Sepc ha rinviato 
anche gli imputati minori. 
Non è esclusa però la possi¬ 
bilità che per U dibattito ven- 
na scelto un Tribunale di al¬ 
tra ciftò se Io Procura pena¬ 
le presso la Corte d’Appello 
o In Procura generale presso 
la Corte di Cassazione chie¬ 
dessero la remissione del pro¬ 
cesso ad altra sede per " le- 
nittimn suspicione ■ o « per 
raoioni di ordine pubblico». 


Le imputazioni 


Qualora il processo doves¬ 
se svolgersi a Roma, c'é piò 
chi azzarda la previsione che 
esso verrebbe assegnato alla 
II, oppure alla III, oppure al¬ 
la X Sezione, rispettivamente 
presiedute dal doti. Semera¬ 
ro. dal dntt. Napoletano e dal 
dott. Oliva. 

Come è noto. Giampiero 
Piccioni è imputato del delit¬ 
to di cui agli articoli 83 e 589 
del Codice penale, per avere 
n IO aprile 1953. in territorio 
di Torrnjanica. cagionato In 
morte per annegamento dì 
Wilma Montesi. abbandonan¬ 
done il corpo da lui ritenuto 
già cadavere, sulla battigia 
del mare, allo scopo di sop¬ 
primerlo. Saverio Pólito ed 
Ugo Montagna tono stati rtn- 
Platl a oiudizio per favoreg- 
ainmentn. con Pnagravante. 
per il primo, di aver abusato 


del suol poteri allorché era 
questore di Roma. Va sottoli¬ 
neato che tale aggravante po¬ 
trebbe comportare una pena 
detentiva non « coperta «> da 
amnistie o condoni. 

Un particolare interesse 
hanno destato nella opinione 
pubblica quei pn.s-.ti della sen¬ 
tenza che .<ti riferiscono alle 
figure di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna c di Saverlo 
Pònto. Per qual che riijunrda 
l’ex questore di Roma, abbio- 
nio già ieri riportato larghi 
stralci della sentenza. 

Ecco quel che di Piero Pic¬ 
cioni si legge testualmente 
nel documento oindblarlo: 

t) che egli aveva in VIo 
Acherusìo 20 una gargonnic- 
re: disponeva, cioè, per qua- 
•li suo esclusivo uso, di un 
appartamento di proprietà del 
padre in cui si recava in com¬ 
pagnia di donne (vi invitò, 
fra le altre, la Caglio; e la 
Valli assume c.sservi stata 
qualche volta « per suonare 
dei dischi») r che egli non 
aveva mal provveduto, fino 


ad epoca di molto posteriore 
all'inizio della formale Istru¬ 
zione, a far trascrivere le pro¬ 
prie generalità nel registro di 
portineria di.quello stabile; 

2) che il Piccioni, come 
ebbe a riferire alla Bisaccia 
una frcQUeniatrice di Cinecit¬ 
tà, In quale aveva avuto rap¬ 
porti intimi con Ini. era udì 
gusti raffinati in amore ». ri¬ 
correva sia pure non frequen¬ 
temente, nli’uso di stupefa¬ 
centi V pare avesse procreato 
un bambino con la propria 
cameriera: 

2) che egli era chiamato 
neirambiente della RAI « cr 
puzzone» per le pratiche cui 
si dedlcaoa con le donne; 

4) che il Piccioni fu visto 
frequentare, al pari del Mon¬ 
tagna, il fioretto rii Via del 
IJabulno, in etti, come è no¬ 
to, erano solile darsi conve¬ 
gno, insieme con 1 cosiddetti 
eBìslenzialisti. anche persone 
dedite all’uso di .stupefacenti 
o, comunque, di dubbia tno- 
rnlltà. 

La sentenza si dilunga mol- 


39" all’ombra 
ieri in Puglia 


A Roma la temperatura è iu leggera iliiiii- 
inizìoue — Drammatici nubifragi nel Nor«l 


Uopii quattro gioriiì di cal¬ 
do torrido, che ha raggiunto 
ieri l'altro la punt.a mns.sima 
di circa 36 gradi, la capitale 
ha visto ieri il termometro ac¬ 
cennare ad una sia pur lieve 
discesa; 33,5 gradi. E se ne c 
avuto 1 sintomo più sen.sibi- 
U* nell I « rinfrescata » che si 
èdeterminata in alene fasi di 
questa notte. Giornata nera, 
invece, ieri sulle pianure pu¬ 
gliesi. dove il termometro — 
in particolare sulle squallide 
distese carsiche delle Murgte 
— ha tocvcato i 39 gladi alla 
ombra. Per avere un’idea del- 
ratmosfera tropicale che ieri 
ha regnato su quasi tutta la 
Puglia, basterà dire che la 
temperatura temperatura ha 
as-uto r<ime punta minima i 33 
gracli. Il caldo, del resto, e in 
aumento su quasi tutte le re 
gioni del Mezzogiorno, con 
punte massime che oscillano 
fra I 33 c i 34 gradi. 

La teqiperalura è, invece, in 


Muoiono tre oporai 
in un crollo a Milano 


L'ala dì una costruzione s’è abbattuta so dì loro iravolgendelì 


MILANO, 21. -~ Un’altra 
grave sciagura sul lavoro, 
che ricorda :n m.inier.a ì.ti- 
prcssioncntc quella vcrifica- 
l.nsf reren'.enirnte Napoli 
dote un intero edificio in 
costruzione nelt.i zcxia dei 
Vomere crollò improvvivi- 
mcnte seppellendo >otio le 
macerie numerosi operai, è 
avsoniita oszi a Milano:,uno 
stabile in costruzione è tm- 
provvisamrnte crollato tra¬ 
volgendo .«otto le macerie una 
>quadr.i di operai. 


del nosOcomio. 

Le condizioni degli altri 
due operai della squadra — 
Lino Mazzucchelli c Mario 
Pellegrini — nella serata se¬ 
no migliorate, per cui sono 
.'lati dichiarali fuori jioricolo. 

Il disastro, sulle cui cau^" 
".'lutor.'.à ha aperto una ri¬ 
chiesta. é avvenuto in un 
cantiere di via Ravizza. ;i<ve 
é in corso la costruzione di 
ma casa di abitazione che 
ha già raggiunto il terzo oia- 
Ino. Tutta la faccia;.'! anterio- 


diniìnuzione nel Nord, dove io. 
ri lianno imperversato violenti 
nubifragi. 

A Torino, durante un breve 
temporale veriflcaiosi nel po¬ 
meriggio, si f capovolta una 
gru in traliccio metallico alta 
40 metri, elevata in un cantie 
re (il costruzioni edili in via 
Sosuello. 

L'attrezzo sì c .ibbattuto su 
una baracca, dove, ai primi 
scrosci di pioggia, si erano ri¬ 
fugiati una ventina di operai 
del cantiere. Questi tuttavia 
tono rimasti illesi, mentre il 
mano\ ratore della gru, Riccar¬ 
do Pelolto, di óó anni, il qua¬ 
le preoccupato per le .■^cariche 
elettriche e per le raffiche dì 
vento che facevano o.icillare la 
alta costruzione metallica, ave 
va deciso di .«rendere dalla ca 
bina, è .stato travolto dalia gru. 
quando era apnena giunto a 
metà della .«calctt.a Gli operai 
della baracca. u«citi da «otto 
le tavole e i mattoni, dopo un 
pr’mo momento di panico, 
ii.'inno i>rc«ta*o «orcor«o al 
Peiùtio il qu.ile, però, e mor¬ 
to durante il trasporto aU'o- 
spedalc. 

A Palosco (Treviglu) un 
nubifragio h.i distrutto e spaz¬ 
zato via iilteralmente un cir¬ 
co equestre di proprietà di un 
impresario genovese Alcuni 
orsi bruni erano già riusciti a 
scardinare le «barre delle gab¬ 
bie dove erano rinchiusi, quan¬ 
do il pronto intervento del do¬ 
matore è riu«cite ad acquie- 
larli .^0 persone componenti 
1.1 troupe, rima-le prive di tut¬ 
to. sono state soccorse e sfa- 
nuitc dagli abitanti (le! paese. 


la regina madre del Belgio 
è arrivata ieri a Siena 


Organizzati i primi soccor- 
.'1. d.-ìttc macerie -nno stali 
estratti cinque lavoratori, 
immediatamente ricoverati 


neU'ospedale di Raggio. Duo 
di essi — Pietro Rogiio, di 


21 anni, e l’a.ssistenle Viso¬ 
rio Scope!, di 27 anni — de¬ 
cedevano prima che i medici 
potessero tentare un qualsia¬ 
si intervento 
voratore, il 54enne Antonio 
Mimmo, è morto poco prima 
delle ore 22 malgrado i di¬ 
sperati tcntatiM dei sanitari 


re. \erso le 17. ha improv¬ 
visamente ceduto abbattendo¬ 
si con un forte boato sulla 
str.adn sottostante in Quel 
momento fortunatamente de¬ 
serta di oaisanii. 


L'dttività eruttiva dell’Etna 


CATANIA, 21. — Una mag- 
un terzo la-j giure intensità ha fatto regi¬ 
strare questa sera l’attività 
deH’Etna al cratere subter- 
tninale di Nord-Est. a quota 
3200. 


S1EX.\. 21. — Provenien- 
le da Canne.-, è giunta sta¬ 
sela, accogliendo rinvilo del 
conte Giudi' Chigi Saraceni, 
un'.'irientt- e ù nd.itore della 
Accademie inuaua'.e chigia- 
niì. la regina madre del Bel¬ 
gio. _ 


Contro una rappresila 
sciopero alla Galileo 


FIRENZE. 21. — Di'manl 
; lavoiatori della «Galileo» 
rcenderanno in sciopero per 
la inte^T giornata per solida¬ 
rietà con il compagno Timo 
Guidotii licenziato in tronco 
dalla dilezione deH'officina. 


to sulla figura del sedicente 
marchese Ugo Montagna. Do¬ 
po aver ricordato i preceden¬ 
ti pcnaM suol e della sua fa¬ 
miglia in Sicilia, ricorda i 
suoi legami con gerarchi fa¬ 
scisti prima e con ufficiali te¬ 
deschi poi. « Frequentatore 
assiduo del comando tedesco 
— dice la sentenza — instal¬ 
lato nell’ulbergo Flora, si e.si- 
biua in giro per la città in 
compagnia di nazisti in tutte 
le ore, tanto che nel luglio 
del 1944 fu proposto, quale 
spìa dai tedeschi c perchè ri¬ 
tenuto agente sovvenzionato 
delVOVRA, per l’internameu- 

10 in Un campo di concentra- 
mento, misura che non fu poi 
adottala perchè a suo favore 
prestarono garanzia alte per¬ 
sonalità ». La sentenza ripor¬ 
ta poi che nel 1046, con rap¬ 
porto a firma del questore Pò¬ 
nto, il Montagna fu denun¬ 
ziato assieme al suo presta¬ 
nome Domenico Fogliano, per 
aver tentato di Immettere ol 
mercato nero una partita di 
mille quintali di zucchero de¬ 
stinato ai sinistrati e prove¬ 
nienti dalla Svizzera. Il Mon¬ 
tagna, in quella occasione, as¬ 
serì di far parte deirintelli- 
genco Service. 

Dopo aver ricordato la truf¬ 
fa dì 750.000 lire consumata 
dal Montagna ai danni del- 
ì’indnstrlalc romano Enzo 
Zucchi, nel 1948, la sentenza 
riporta un telegramma del 
questore di Agrigento, in da¬ 
ta 1940. nel Quale il falso 
marchese viene definito « per¬ 
sona che vive di espedienti 
sfruttando le amicizie che rie¬ 
sce a contrarre ». 

Per quanto riguarda le vo¬ 
ci che, fin dalla primavera 
del ’53. cominciarono a circo¬ 
lare sulla colpevolezza di Pie¬ 
ro Piccioni, la sentenza si di¬ 
lunga in una dettagliata espo¬ 
sizione dell’origine di tali vo¬ 
ci e precisa in maniera cate¬ 
gorica che esse nacquero e 
furono diffuse proprio in am 
biniti qiornalistici di destra e 
governativi, e non già in am 
bienti di sinistra. La’senten¬ 
za precisa, anzi, che la fami¬ 
glia Piccioni fu informata di 
quelle voci il 5 maggio dalla 
redattrice del Popolo signora 
D’inziìlo. 

In maniera molto severa la 
sentenza si esprime nei ri¬ 
guardi dei familiari della 
.Montesi: ricorda i contìnui 
litigi che avvenivano in fami¬ 
glia e le contraddizioni sia 
della madre che della soteHa 
di Wilma. Per quanto riguar¬ 
da la madre della ^^on^esi. la 
sentenza afferma che essa 
n non aodeva buona reputa¬ 
zione nel vicinato, aveva Im¬ 
partito alle figlie, fin dai ori¬ 
mi anni della loro infanzia, 
una POCO severa educazione.^ 
adusandole alle leccornie e nij 
lusso rifto.to. sproporzionoto 
alla loro modesta condizione 
economica, offrendo lei stes¬ 
sa l’esempio di una eleganza 
pomposa e appariscente ». Il 
documento rirebi ooi che! 
Wilma: «in epoca prossima 
dia sua fine, era solita usci¬ 
re sola, specie nelle ore po¬ 
meridiane e rincasare verso 
le 20.30 r fnlcoltn. forse, mol¬ 
to più tardi. Secondo taiuni 
ufficiali «nperiori _ che no- 
prcsero la notìzia dal farma¬ 
cista di Via Sebazio — un 
medico, non identificato, apri 
una notte il portone a Wilma 
dopo la mezzanotte ». Fre¬ 
quenti erano le telefonate che 
Wilma riceveva. « chiudendo 
la porta della stanza in cui 
era il telefono e parlando a 
bassa voce ». In quel periodo 

11 fidanzato Giulioni si froca- 
ro a .Marino, mentre le tele¬ 
fonate provenivano da un 
centro urbano. Un teste, l'av¬ 
vocato Di Paolo, ha riferito 
d rnagistrati di aver veduto 
Wilma in un locale notturno 
della Capitale. 

Questi i passi signlficaiicì 
della sentenza che riguardano 
i principali personaggi del- 
V « affare ». 


Quali '.c opinioni del pena¬ 
listi cht, in una maniera o 
nell'altrt:, sono legati agli sui- 
luppi del cosiddetto processo 
del secolo? 

L’avv. Giuseppe Bucciatite, 
difensore di Silvano Muto, nel 
corso di una conversazione 
che abbiamo avuto con lui, è 
stato molto riservato e non 
ha voluto esprìmere alcun ap¬ 
prezzamento sulla sentenza 
stessa. Egli ha sottolineato il 
fatto che mentre Silvano Mu¬ 
to ha .cubito un processo, tut¬ 
tora pendente dinanzi al Tri¬ 
bunale di Roma, per avere 
propalato notizie false c ten¬ 
denziose, la Sezione Istrutto¬ 
ria. dopo una laboriosa Inda¬ 
gine protrattasi per sedici me¬ 
si. ha consacrato In fondatez¬ 
za delle notizie diffuse dalla 
rivista Attualità. 

Nessuna dichiarazione 


Il difensore di Piero Piccio¬ 
ni, avv. Giacomo Primo Au- 
gentl, si é invece rifiutato di 
tare qualunque dichiarazione. 
Lo stesso riserbo ha mantenu¬ 
to l’avv. Cassinelli, ma egli 
ho fatto una dichiarazione si- 
bilìina. dalla ouaìc si potreb- 
bo ricavare che al predetto 
avvocalo sia stato affidato 
l’incarico dì difendere la Par 
le civile, vate a dire I fami 
liarl della Montesi. 

Nella giornata di ieri ìim- 
tilmentc i qiornalisti hanno 
tentato di ovvicinare i prin¬ 
cipali personaggi della vicen¬ 
da. Piero Piccioni si trova 
nella villa dove risiede il pa¬ 
dre on. Attilio, a Crottafer 
rata, e non è stato possibile 
avere da lui alcuna dichiara¬ 
zione. 

L'ex questore Polito si tro¬ 
va nella sua villa ad -Anzio 
e persone che lo hanno avvi¬ 
cinato affermano che il con¬ 
tenuto della sentenza, co.sl 
arave per lui. gli è arrivato 
come una sorpresa. 

Ugo Montagna, che negli 
.scor.q giprni si erg fatto no¬ 
tare in diver.^e riunioni mon¬ 
dane. è invece rimasto a Ro¬ 
ma. Egli ha fatto però sape¬ 
re, attraverso i suoi legali. 
che non ha alcuna dichiara¬ 
zione da fare: il « iriqrchese ». 
una volta tanto, si è dimostra¬ 
to riservato. 


I Wiiifl.«ior 
il PorfoFiiio 


ziùho, e un uUlonoim.^ta sin¬ 
cero; inoltre, è un fatto thè 
il nomo (li Milazzo sia legalo 
alla vifornui agraria e aU’ini- 
pegno che egli u.sàunse — 
prinui (li cs.sere tolto dall’a.-- 
sessorato aU’Agricollura — 
di (lare ai contadini siciliani 
1.50.000 etlort di terra e mi¬ 
lioni di giornate lavorativa» 
con le trasformazioni agrarie. 

« L’elezione di Milazzo, 
dunque, non ha un significa¬ 
to negativo, bensì ha il va¬ 
lore di una posizione costrut¬ 
tiva: infatti nrni ci siamo so¬ 
lo limitati a votare contro 
Rpstivo. e cioè contro im go¬ 
verno monocolore rivolto a 
ricostituire la nefa.sta alle.m- 
za delle forze più retrive del¬ 
la D.C. e delle destre, m.t 
abbiamo al tempo stesso con¬ 
cretamente e.'.presso la no.str.i 
buona volontà di favorire il 
sorgei-e. da parte della D.C.. 
dì indirizzi politici nuovo. 11 
voto di ieri lia condannato 
Restivo e il suo indirizzo po¬ 
litico; ha condannato l’ambi¬ 
guità con la quale la D.C. 
vorrebbe imporre il proprio 
monopolio politico in cofitra- 
sto 'con 11 v'oto popolare che 
n(Tn le ha dato la inaggLoran- 
la assoluta; e. in generale, 
ha condannato quell’atteggia- 
mctito presuntuoso di esclu- 
b-ivisino che portava la D.C. 
a respingere ogni ricerca di 
intese programmatiche e di 
collaborazioni. E’ significativo, 
a questo riguardo, il fatto che 

10 .stesso on. Milazzo, nbl mo¬ 
tivare p(!liticamente le sue 
diiiii.>sioni, interpretando un 
voto cosi largo dell’Assem¬ 
blea. abbia riafTermata la ne¬ 
cessità che un governo i.spi- 
rato agli interessi superiori 
della Sicilia si fondi sull’im¬ 
pegno e sulla solidarietà di 
tutte le forze autonomi-stichc. 
a cominciare dalla D.C. 

Noi ci auguriamo che. og¬ 
gi. nella D.C. finalmente pre¬ 
valga la decisione a uscire 
da ogni incertezza e da ogni 
equivoco, a rompere con le 
forze reazionarie di destra, a 
definire un preciso indirizzo, 
che non può non fondarsi sui 
necessari e possibili accordi, 
per la soluzione di alcvitiì pro¬ 
blemi fondamentali e urgen¬ 
ti — terra, petrolio, autono¬ 
mia e libertà — con le forze 
della sinistra ». 

Intanto il direttivo del 
gruppo parlamentare demo¬ 
cristiano è stato convocato 
per questa sera, mentre per 
domani è annunciata la riu¬ 
nione dello stesso gruppo. 

Questa mattina gli onorevo¬ 
li Colaìanni c Macaiuso han¬ 
no fatto un passo presso il 
presidente della Assemblea 
on. La Loggia, per esprimerò 

11 dissenso e la protesta del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista per quanto riguarda l.i 
decisione presa ieri, senza 
motiv’azione alcuna, di non 
ritenere perfezionata l’elezio¬ 
ne dell’cn. I^Iilazzo e di rin¬ 
viare nuovamente l’elezione 
del ore.sidente della Regione 
al 26 luglio prossimo. I de¬ 
putati comunLsti hanno faf- 
to presente la loro preoccu¬ 
pazione per l’atteggiamento 
autoritario della presidenz.i 
e per la poco persuasiva de¬ 
risione adottata in una co.-i 
delicata materia, tanto più 
che Fon. Mi'.azzo non .aveva 
Parlato di vere e proprie di- 
mi.ssioni. 


L'87"^o dì scioperanti 
al « Litopone » di Livorno 


PORTOFINO, 21 — Il du¬ 

ca c La duchessa di Windsor 
sono fiiunij a Portofino con uno 
yac'.h ci lord Gviness. 


LIVORNO. 21. — Stanotte i 
lavoratori della Lilopor.e (Mon¬ 
tecatini) hanno effettuato un*! 
{sciopero di 6 ore, e di 4 ore 
nei *urni successivi, per riven¬ 
dicare l'estensione agli operai 
della gratifica di bilancio. 

Ha.ano incrociato le braccia 
rS7 p5r cento delle maestranze. 



A Napoli una eunlfSifè 
di patenti falsificate 


li fermo Hi niitomobìlisti « fasulli > ha 
portato alla scoperta elei falsincatori 


NAPOLI. 21. — A seguito del 
fermo a Catanzaro, di alcuni’' 
automobilisti in possesso di pa¬ 
ti nt; false, è stato possibile 
scoprilo a Napoli una centrale 
p«r la falsificazione di detti do¬ 
cumenti Responsabili della lo¬ 
sca attività risultav^o essere 
tali Tullio Maddaloni, da Pon¬ 
ticelli, i figlioli Oreste c Do-i 
rato, e certo Donato Valente.) 
abitante a N.!poli in \ia Vitoj 
.Angelini al Venterò Essi face-J 
vano pagare dalle 50 alle 100 
mila lire por ogni documento. 

Le operazioni di falso veni¬ 
vano compiute a Ponticelli, 
neli.t casa del Maddaloni, la cui 
moglie. Maria Ruggiero, men¬ 
tre gli agenti bussavano stanot¬ 
te alla porta, lanciava dalla fi¬ 
nestra alcuni grossi involti che 
andai ano però a finire tra le 
braccia dei poliziotti. 

Anche nella casa del Valente 
la pol’zia ha rinvenuto centi¬ 
naia dì patenti di secondo e 
terzo grado già completi, men¬ 


tre altre erano in bianco; setto 
casa del Madijalont. tnùn». 
eli agenti hanno seqiiestratt» 
due automobili che avevano, 
inutile dirlo, i numero dei mo¬ 
tori falsificati. 


Condannato per esoneri 
dal servìzio militare 


MODENA, 21. — 11 col. Al- 
miro AntoneiU, già capo del¬ 
la Commissione di leva pres- 
-so il distretto militare di Mo¬ 
dena, è stalo <»ndannato a 4 
anni e 3 mesi di reclusione 
nonché 4 mila lire di multa c 
l'interdizione dai pubblici uf¬ 
fici per un periodo non infe¬ 
riore ai 5 anni, per aver fal¬ 
sificato lo scorso anno nume¬ 
rosi verbali e certificali sa¬ 
nitari di iscritti alle liste di 
leva, allo scopo di far ottene¬ 
re esoneri dal servizio mili¬ 
tare. 
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« V UNITA’ » 


UN RACCON TO 

IL RAGNO 


.irriviiii sii! iiure 

ilfl [MR'lii jiiiiiiili. pcn'ii il 

IMiimlliiro hi hkklc'tiu con !t 
< anno — ordiniti al muschio. 


I r» 


1 .' tc .M-appu in cerca di 
>i lic piT nn po' d'ondira 


onlinai alla rciniuinu. Poi ci 
' pò;'! ili in ino. Calati ^li nhili, 
.'Otto a\c\anio irià il co'tiinic. 
C'i \o!c\a poco. C"o'ì d<‘l ic- 
.'lo n^ianIo noi iiltri nella 
"piaUL'ia di le\alile «he è « o- 
iiie niiiratini fa dal inoletto 
a l)o««'a di .''cieliio. Maaini «• 
'ina laii«a airi\iii«i a ipiel- 
r«)i;i in hicicleiia per la iiac- 

< lii di piene 'conne-'e iina-'U 
iliill <t1)iI. \ole\ano lari i iiii.i 
'■rada, otto anni or -.oiio. c 
poi nn;i «iltà. Mii il -ehatii-o 
lin \iiito. Per ;irri\aie all;i 
'piairiiia «'è da -iidarc mi p«v- 
/o in nic//«> alla Mildiiii «ori 
la hii'ii'k'tla che hi't ia mi "ol- 
« o. ni'Oiriia 'pimrerla a ina¬ 
ilo. lo al iiianiilirio. il niii'cliio 
per il ‘-elliiio o la feniniiii.i 
« ini Imi’i- «lue h' inani vii| 
pa'iiliimro po>ierioi«'. Non ri¬ 
de in'"mio peiiliè là non -i 
un mitra iie"mio. «• ”li ;iliri 
i.iniio inni «Olile noi. .Soli,ul¬ 
to « Ili può < i \ leiK' « «ni raii- 
loninliile. \la il «IlIloiiielro di 

dilli,I lo 1,111110 a piedi < onu‘ 
noi. Ira «lune «■ lop lp‘ <• « iiill i 
«^<■ll)e vii.inisviiiie «oli fimi 
mai «i'ii. (’, è iiioprio hello 
e tanta p,i« e. Tranne l.i pi¬ 
nci.i (he >pne.i loniaii.i alh- 
'P.ille come nn,i irora d’in- 
ehio'iro. uh «Kchi non di-tin- 
;.nono piò (fine d niaie cmi- 
liiia col cielo e |,i ■'piair^'ia 
«ni niaie. 'Ira li e la città <i 
'Olio millanni di dilleren/a 
e in hicicletia « i --'arriva in 
lineili niiiiiili. I a < iltà «'■ -^ii- 
liifo dieiio il nioletto con i 
'ipij tn'ceiilo n.'imii siiiali di 
.'elite: ci 'la 'Cmpre 'opra 
mi.i nnvolii «li polvere lam- 
pcL'L'iata di «liia-'O. Qua in- 
«e<e <-1,11110 Inni '«di. 

Piò a\ alili c’era inni co! ca¬ 
ne che 'i di\«‘rii«,i a lanciare 
le::Ili di 'ir.icc.'ilnra Ira l'oii- 
<!«•: ma il lupo toriia\:i seni- 
lire iiidieno al primo <o!p«> di 
mare. Il niaie er.i hnono. al- 
iiMMio per noi «he «i 'laino 
nati. ITi roi«‘'iieio invece lia- 
d.iva che i 'n«>i ra:r.'i//i non 
'i a\ventnra'-'ero troppo e 'i 
'_'ola\a perclit'- 'le"ero .i liàt- 
I mia. 

Ci a< < <tr,Win Ilio d’mi L'i iip- 
]icno a lre«ento metri che 
..'iiardaMi amniiceando con iti- 
'i'ten/a mi punto vii inare 

< «line «iiiando c’è «pialciino che 
affoLM lontano. 

' .\ndianio a \cderOi. ;:ri- 
«l.ii. .S[)iccaninio la coi'ii e 
fitnimo iù. 

'Che cO'i’i chic'i 

Imo. 

« .Mah! 1. ri'po'cro. Tra no 
inni forestieri e «pialciino 
'tr.niicro. 

In fine «cor'i aiicli’io il 
plinto che mi po’ irallciriinva 
e IMI po’ rimaneva .«ott'acrpia 
a «iiialche centinaio di metri 
«|o\c l’onda non rompeva an- 

< ora. 

< I” un pesce-', dissi. Tutti 
mi 'Tiiardarono come se il pe- 
'ce fos'i io, I.a bella stranic- 
i.i dalle cosce prese dal «ole 

< hie.se nella sua linrna: «Che 
« O'U ha detto? s. Glielo dis- 
'«To 0 anche lei prese a con- 
'iiloranni come «e fossi stato 
mi pesce mai visjo. Allora mi 
impegnai con le mani a vi¬ 
siera e poi dissi: «Invece è 
jiroprio mi pesce: ecco che 
torna sii di pancia. E’ bianco. 
^ «•dete coni’è tinto argento? >. 
Ora .stavano tutti con le ma¬ 
ni .1 visiera. «Papà — disse 
mio fillio — macché pesce 
d’Eofitio! s. cTti « lieiati 3 . eli 
diedi .sttlla voce. <r Papà — 
di'se mia fielia — «« fosse 
mi pesce non «i.-ireblie li > 

- Tu chei.ili — le diedi «olla 
'occ. Ci npens.ai o ajr^iiin- 
'i; — forse che i pesci morti 
«I iiioribontli non .'tanno a 


pancia allaria.''’. Il f:Mip|i«> 
pendei a «ita «bilie mie piiro- 
ie. b«»liant«) la straniera dal¬ 
le l)clh‘ cosce come lette di 
piii'ciiiilo « iaiigottava nella 
'Ila lin^'iiii p«'r saitere che «•«>- 
sa u\e."i detto nella tuia. Ci 
riit'ci «• mi '«irri'C. c Ja, ja >, 
mi «li"e. .\la tie."nno o->a\a 
tnlT.ir'i, liiiaiiio erano arrt- 
vaii altri «Ine fiiovanotii. « Pa¬ 
pa — di"»- mi«> lìirlio —- per- 
«hi‘ non N.ii a pi;:liarlo? ». 

\|i'ntc«i MI 'ih<ii/i«« la f«»r/a 
del ni,ne e hi mia. tiapii che 
inni mi /nardaiaiio «> mi de- 
« l'i. - \oii \i mnovcie di «pti 
-- «li"i .«1 niii'chi«i e alla f«'iii- 
miii.i — V allo e toi no >, .M i 
inibii. «• a o.:iii lira««iaM mi 
toi.'Miiino in menti' ipielh' pa- 
nde: s \ allo <■ i«>riio -. le pri¬ 
me ond.ii*' le linai a tuffo 
seii/a 'iiielieie di nuotare. 
Poi mi pre-e r.ilbinno. Ili'o- 
:;na\.i aiidirci piò adagio. 
O.iriii laiiio mi fermalo per 
IO ;«'iii.iimi in « ei« a del pc'ii- 
«he \ede\o a[)paiire e 'parire 
'iill.i ::io|ip.i «lei imirO'i. I i,i 
piopno mi jie-ce e doveva 
«•"«'le nn uran pc-ce. Ora 
avevo ipni'i p.ini.i: (laura che 
lo-'C :;iO"(» davv«'ro c non 
lo"e IMI pe-re morto, ma nn 
i )»e'i i.,i eiii vivo, nn iiC'ec'.'a-. 
ne! I rc'i fimo "ridando: 'lo 
vedeie?-. \l.i lie"mio [lole- 
V .1 e.ipii im. \l i V iil'i e li vidi 
lutti 'iill.i liv.i. (liceoli come 
/oli,nielli. Mi facevano cenno 
di iinoiaic .1 dc'ira. Tiiicliè 
non mi iiov.ii faccia .1 fac¬ 
ci.1 I ol iic'ce 

StC'i il hra« « io. In loccai e 
lineilo alloiidò. .Mi tuffai. Ora 
non volevo [leiderlo. .Sentivo 
l’.iii'iio della lotl;i. .StC'i 1! 
hra<-cio c feci [ler abbrancar¬ 
lo. M,i iiii,i"i la mano con 
dolore: m'aveva limito, 'l’or- 
iiaimiio .1 u':illa nello '|e"0 
temilo. Ini d.i mia (larle. 10 
ibill’ali r.i. Con due bracciale 
::li Ini a(<anlo. Gc'ò, era 
:;i0"0 d.ivvcro. Pi::liarlo .1 
lll«•//.l V ii.i era impossibile, 
'civol.iv.i. Mi le«■i «'oraewiii c 
I nmrhi.ii fra le branchie che 
teiiev.i alleniate. \’oii mi «,1- 
rebbe -c.ipp.ito piò. Del resto 
dav.i ;.'li ultimi 'Cijiii di vit.i. 
Id i per niO'ir.'irlo. ma mia 
«iiidai.i mi '«immerse e liewi. 
( e ii«‘ volle per iirrivare a 
bàtiim.i col (iC'Ce. Tutti, ati- 
« he i miei rafra//i. tritarda- 
vaiio il [ic'ce. non me. In 
fine '■ accorsero anche di me. 
-- b’ morto, però! csclaina- 
lono IMI po’ disillii't. «Se fos¬ 
se staio vivo, non mi avrebbe 
n'petlafo — risposi risentito. 
I\ poi a^'L'iiin.si: — ce n’è vo¬ 
ltila Io stesso por acciuffar¬ 
lo! r. .Mlora presero a consi¬ 
derarmi. .Anche la bella strn- 
iiiera che doveva vedere forse 
per la prima volta un pesce 
così ai «noi piedi. Chi godeva 
di quella pesca veramente for- 
tmios.i. erano i miei fifrli. « Pe¬ 
serà «iiiatlro chili ». di«««* il 
ma'chio. « .Macché quattro — 
«•'Clamò la femmina — tre al 
mri'simo'. In fine arrivammo 
a «Ine < bili. 

«Quanto potrà costare una 
bc'ii.i co'ì? ». mi chiesero. Ili- 
spo.si che poteva costare al 
massiiiu, tremila lire, in mer¬ 
cato. e O come sarà morto? », 
chiesero. SjiicL'.'ii che molto 
probabilmente «i trattava di 
un pesce troncato nella spina 
da una torpedine. Tanta gen¬ 
te tirava le torpedini fra gli 
>cogli del moletto. Il ragno 
aveva difatti la spina spez¬ 
zata. Arrivò l’arsollaio e mi 
disse svelto: < .Me lo vendi? ». 
« \o — esclamai eccitato — 
-e venite stasera a casa mia 
ve ne do imi bel pezzo, ma è 
tanto che non mangiamo ra¬ 
gni!'. E ci avviammo con 
tniia «iiielbi gente dietro, con 
gli occhi '111 pC'«'e come galli 
ii'ciii da tinti I ce.'piigli. 

SILVIO MICIIF.I.I 



I NA IUIlSU M.AXIOiM’: al FI’STIVAL TEATRAI.L: di VENEZIA 

91 **teatro grottesco» 

di Slosso d i San Secon do 

l.(‘ riitiiristc dei primi anni tltd mccoIo — Un ^indizio di Grain.sci — La rap- 

pirscnlaziom* di - 1 -a scala • — La ifiiiia di Sipiarzina t* l’interpretaziono di Lilla firi^noiie 


Cl.NOAW — .\1 l«‘slival iiit«'rn.i/i«iii,i|i- dt-I ll.tll«■t(«l, «-III' si svoli-e .1 .Vervi, si t* i-Mhit.» «011 
tir.iiult' siivccsso l.i «l.iii'zatrii'i' .\li«'i.« .M.irkov.i, «'«i.i(liu\.«In «t.il suo {i.irtner .Alilur.id .Vli'kioic 


DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VKNEZIA. /i«(jliii. 
l.a Biennale di Venezia, 
che, (ler mancanza di un te- 
'I0 la tanto siamo arrivati!), 
non ha (lotuto, qiie't'anno, al 
Festival della prosa, (ire.sen- 
tare una novità italiana, ci 
ha offerto in cambio la rie- 
'iimaz.ione d’iina commedia 
di Bosso «li San Secondo, nn 
autore il quale a eomineiare 
dal 1 !I 18 , dette l’Intenso eun- 
tnbuto di lina sua forte (ter- 
.'onalità a ((Ue! - genere » 

che fu detto di*l grottesco e 
che rimane nella stona del 
M'atro italiano come signili- 
eativa es()ressione di un par¬ 
ticolare momi'nlo «Iella no- 
'tra vita nazionali'. 

.■\()l)ar.so in (liena guerra 
(li suo atto di nascita è del 
liuti, coit Lii mti.seheni «• il 
folto, di Chiarelli I quel 
movimento recava in 'è 
l'.i'rmi (il mali'ssere dello 
'I)irilo e fermenti di rinno¬ 
vamento già vivi da aleiini 
anni nella coscienza della 
borglu'sia italiana sbandata c 
ondeggiante fr;i le eontrad- 


dizioni della cultura ideali¬ 
stica in aperta crisi, eccitala 
dal sempre (liii esasperato 
individualismo o tiffogante 
nella morta gora del deca- 
dentisnu). Datava dal 190 !) la 
diffusione dei manifesti fu¬ 
turisti (del 1910 è quello 
« tecnico della letteratura », 
che inventò il giochetto del¬ 
le * (tarole in libertà»), se¬ 
gni (iella disperazione di una 
volontà che, incapace di ten¬ 
dere ver.'O un mondo nuovo 
((lerehe vieta di fronte agli 
svilii|)t)i sociali del secolo), 
ri.niegava nellti «ostruzione 
delt’a'truso. Agli inizi del 
HM.') il . iManifc'to del Teatro 
futiiri'ta 'intelico • procla¬ 
mava: < .A/iobre tiuulun'utc 
III trrinni i/rl fctifro ixtssiili- 
siii. Piirrr sul hi scruit tutte 
/c .scoju’flc (jicr «/ituiilo 111- 
ri'nisiiiuli. Iu::iirrr ni uiiti- 
tnitrulì) che h; iiaslra flc- 
utiilitù VII Jiicciuhi nel siihvo- 
sviciih', iivllv forre unii dc- 
fhiitc. ucH'iist ni:ioiic pura, 
uef icn'hritlisiiu) juiro, urlili 
fu Illusili punì, uri record «■ 
iiclhi fistvofollut •. CJuc.sto 
teatro futuri.sta avu'bbe do- 


rm^ 


iHiivrAC.; 


Al 


1 Tilla 
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in 

i frestea^ 


Qui sono {li scEiKi gli artisti del legno - ArchitelUtre suggestive - Invisibile 77ia oppì-hnente la inailo 
dei monopoli elettrici - Un prej etto non perfellament e aggiornato sulla storia degli n itimi anni 


•SO.NDBIO. lugli.. 

tu ni lincile u,' IMI 

jii.'.siito iieniiH' iiii tiiulii remolo, 
il U’iiiio rnppresciiUint nmi ■■ ni- 
iCiiorm 1. insili più impresciiuh- 
bilf di Olmi uellii vita dell'uo- 
mn 

Ma i! h’iino ha ancora un 
posto importante nella aita 
deijli nomini alla periferia al¬ 
ta del nostro Paese, su per le 
catene alpine, nelle cittadine, 
nei bordili, tifi villaogi di mon¬ 
tagna, su per le valli e le con¬ 
vitili fino alle frange più basse 
dei ghiacciai e dei nevai. Qua 
il legno è ancora compagno 
fedele e quotidiano dell'uomo, 
da VIVO nei boschi, <• ttclln vita 
domestica e pubblica sia quan¬ 
do lavorato iu forma dimessa, 
semplice e umile che nobili¬ 
tato come elemento di lusso 
e di preziosità raffinate. 

1 boschi coprono ancoro gran 
parte dei declivi delle monta¬ 
gne di Sondrio, anche se non 
più con l’invadenza del passa¬ 
to. avendo nn irrazionale di- 
sboscamento fetto le site stragi 
fra le popolazioni dei castagni 
sulle pendici più basse, quanto 
fra le conifere ritirate in alto 
verso le cime, ma ragghiiite 
iigiialmeiite dalhi scure 

Un liinsra» 

Le case dei montanari del¬ 
la Valrellina sono ancor oggi 
in «cric zone, costruite in 
parte con quel legno, e • vil¬ 
laggi sanno di resina fin da 
lontano. Il paese di Livigno. 
visto dairalto, appare come un 
lunghissimo serpe disteso vel¬ 
ia vn’lc II rosolarsi ni .mie: 
in parte di legno, le sue case 
sono state costruite in fila in¬ 
diana o quasi, lina discosta 
lìaU'a’.rrit. hiiigo la strada che 
corr,’ serpeggiando in fonde 
ralle, imr erilare il propa- 
oiir.'i (il ci'«’titt((:!i i'iccnfii 

la ìeiiiio sono non sa!tanto 


le pai seiitplui cii.m' «l.'i .'oii- 
t(i(/:(i:. I {i<i!<irrt c I.' r’He prin 
api'.-^i Ile i lic iihbiinilanii nel!-' 
rati!. Si" iic iiriiaitii c (iliticl 
lis«Of(<); mirabili iqiere di una- 
alili e di intarsio nelle antiche 
dimore nobiliari testniioiiiniio 
di ini'' antica e rnffinii.ii ii- 
viltà del legno .V Tcg'io. Io 
iinlico iniese che ha dato il no¬ 
me lillà ValteUinn, il ju.Miggo 
Hestii, v’nqueceiitesco anche se 
restila rato, ha nelle s'ae siile 
degli stupendi soffitti a lacu¬ 
nari iii(<i(ilt<i(i. A pochi rliilo- 
mct II da Chtaveiiiia la villa 
Vertemate a Viiiru, pine cin- 
queeeiitesca, ri accoglie in a! 
Clini saloni dalle jcjrcfi ni*' 
stile eompletami'iite in legno 
neramente nitiigliato e iiitnr 
s’iito. le colonne, 1 capitelli, 
iiieriiie, te.sie ih leone appaio¬ 
no meno distilliti e rigide di 
ijiielle in mariiiu e il fine (d- 
rono il'tiiiaglio ha modellato 
c modulato il legno in mnn'i' 
ra rosi delicata c soffice da far 
peii'.arc che siu iiKiteriali- assiii 
più malleabile e duttile che nor 
in realtà: gli affreschi ilei sof¬ 
fitto direbbero i il cortfie 
K .Sondrio non rimane indie¬ 
tro: nel palazzo Sas.si per e- 
srmpio, ora adibito a bibìiote- 
C'i comnni’le, <• d'obbligo soj- 
termitr\i ii.'l .siilonc u -sin- 
fa - tutto 111 legno, soflrtin >• 
pareti: :l soffitto a rassoii: 

CI nqneceiite.schi ornati di bla¬ 
soni e decorazioni fiore,di ft- 
iiemeiite inri.glinti: ,■ lungo le 
pareti r-iriatld- liiinih-' e riljihitr 
eh»- sorrengoiio il cape rea'o ilei 
soff’ttn' •! tutto fiic'i/o lorne 
nn bel mobile »• d'nn loiore 
caldo e riposante, ra.-'!'-.’ un 
vago odore di cembr-i »■ .spn'so 
orniiqne. fi legno e senza ni/t- i 
I' nei dare alle nbitnzinni «;■/•'- 
sto serico il’ caldo, di .lonie-ti- 
co e <fi intimo. <• le occa- 
sior.i deioratii'e inntr’oa.^tono 
a dare agli nmbiei-t: i;»,.: j.in 
definita i tidiri-d uni ■’ .sini.o- 


Inrtla «ielle spesso li.-i.ii c.i«)-| 
rum.' •• fredde j»iir. • . .di c ! 

«< Il guazzo: cons-'ii ee il. Il t! 
spiiTiitii l'impTonta <■' . i.i.- 

no dcH'iiomo, appi r-- .1 , > . «> 
c umano 

CIi artisti ridli'if e.- • . 1 ,-! te 
fino hanno avuto en . neìie 
chiese, nn campo ei..-,> ter 
sprimcr.si: vi si »i>c«> • » u"- 

rabili esempi tf: ; . or i.'01 e 
di intaglio dei s-- -i • '«..rsi, 

(III; .\’v/ al .wn:. «.• .«.lu ieri 

ciiiioliirori collie 1 ',-eolia ,-el¬ 
la Chiesa djìi'.is-’ :a -i .Alor- 
hegiio: ma aneli- o'ore non 
ragginnoono t-. s ,ldime. nltiiti, 
con. confe.s-ito:i!i t <• p.'lpiti soii 
■••«•tiipre nobili esp 1 esstoii 1 art’- 
.stich e 

A 4 *«|iisi 4 ‘cI 

L'acqua della Valtellina, e 
non c /loca, si trasforma in- 
rece passando al .servizio ilel- 
I nomo. III quanto (li più ano¬ 
nimo, invisibile, e immateria¬ 
le sia dato pensare: in ener¬ 
gia elettrica. La (piale però, 
a differenza del legnit. entra 
ben poco nella vita dei nion- 
tanari, e forse più con : .'noi 
rifles.ii dannosi che con 1 po- 
sìtiri. mentre a! piano dove iir- 
nra a centiitii'it di chilome:r- 
ih distanza, io i paesi e nelle 
citt'i, cren ricchezza pri'-atn e 
linbblica Le risorse idriche ,Iel¬ 
la Valtelli.ia proiliicuno ben tre 
miliardi di ihilivrattore nnnii: 
di energia: : qnnh fnptioiio 11'. 
piano giù p‘-r i idi ad ulta ren- 
'ioii»'. scorrenilor- come tirile 
arterie t ìnifiO"! di f/lobnli ros- 

e bianchi il,-', mugue; ma non 
è un riagg o - 11rcolator.-i/- e 
l.i Vaiteli'ni: riniiiio- p nt- 

tos'ii if-.-sanp’in:.: 

S: rarroóioe,. Ir ncf/ »•’ d - 
■•p,T.,' per l.ir,.- toiìflll'r,- io-! 
bari rio, noi noi -• ha pr,-o< e 1- 
pnzionr d lasciare s,-,,- 

za r.efi'ia f’/'t'i vasta zor-a. 

r ò vuoi d r, ■! trugger,’ pii- 


sioli e eostringere i)!- iiinnin- 
h a ,-inHtr,ire ,-. con ni- an’inn- 
!.. alt nomini: rnllerniiiento dei 
boemi e nini delle itoclie ri- 
.sor.se delln porern si- non ni'- 
serii eeoiioniìit niontiina riillet- 
line.se. .\elta zona ih Clini uno 
la eost rnzioih- di tre ihiihe. 
seoiirolgendo 1! deflusso delti' 
aeipie, ha reso iiisereibtie tut¬ 
to il .si.stcnui di rogge e rina- 
giioli essenziali alle collirazio- 
iii. .Ma SI iiieoiitrimo adiltrittiira 
ilCi pae.si e.bh-.indomiti tinlla /lO- 
(«oliigioiie jn'rehi' «• reni/ld a 
mancare l’actpia; d Saiit'.ànto- 
nio. SII in lO.sid. anche il pnr- 
/«,<•«> Ini nbbii •iiloiinto hi chie.sii 
e VI torna solo mia rulla l'an¬ 
no per celebriin- il sunto L’nc- 
qiiit in iptesti piiesM/i non serve 
solo II spegner,’ In sete noi itn- 
ehe gli erentiitiìi incendi, e 
qniiidi non mie neere unii fon¬ 
te a qnalehe rliilornetro 

La posa degli eU-itroilotti 
porta II sereitn grnrose e in 
pratien alln jierihtn di snper- 
fici bo.sitiiee eoltiriite La eo¬ 
st rnzioiie dell,’ gallerie, delle 
condiittnre. dei ciìna'.i. di pill¬ 
ili leehniit! sigirlten esprofino 
ih terreni ni pieculissun’ prn- 
prietiiri: qnn In propnetn e pol- 
rerizzatii «iddi rit.'n rd. e cid- 
sc.ino hit nn p’ciolu fnrzolrtto: 
iiid :n proporrioH»' di ture ed- 
ìorr. il prezzo pminto bit'Sis- 
sinio 

hi eifr,- i! ifnnno nrrecnto 
da- grnndi inoni.pi)'’ i-'.x-ttni- 
alla rconuma uionlnen della 
Valte'.l’iia si iiinr.rn ogni un¬ 
no S'i’ frecento indigni Che 
potrebbero essi’re non solo ri- 
• !o:t’ ina finunro nnniiUali ore 
Ir soeo’ta los-.-ro piu nllent,’ 
Itoli in'.rri’ss’ ilrlh’ i>opotnz:o- 
III »■ non furori!,- .senednìosa- 
iio-’it’’. ioni,- oggi, dii una h gl- 
stnzioio- ri-eeìi’i: e mndennntn 
, lo’ r.tale in pur:»' e.ddirittn rn 
:l J'oCi. (piando l Le.Un non 
•-n: r.ntorij ime. 

Certo elle regoliirizznrr il 


di’jln.s.so delle neqiie in gran¬ 
di lidcini siiri'blJe giurerole al¬ 
la stessa eeonomia nioiitana. me 
soltanto se si opera nel qua¬ 
dro dei Incori pm ampi e ra¬ 
zionali che I n restano tutto il 
sistema dell,’ aeqio; della zo¬ 
na: fino II che il nioiiopolto 
eleilnio hmirerà il proprio iii- 
terreiito f i iiiiiizinno n realtz- 
Ziire quanto può servire esclit- 
siriimeiite ni suo interesse, non 
lirendo nessun rìimardo per pii 
interessi che il suo impianto 
lede, non ri polrij e.ssere eli«’ 
ini pertpiorimiento nelle condi¬ 
zioni Ili rogeoloiiirhe della moil 
ialina 

I montitnan se ue ri’iidono 
conto per ihrettn .• dolorosa 
e.snerieiiza. e sanno di essere 
dnllii parte della ragione (filan¬ 
do rhiedono, tramite i loro de 
pntaii, rapprorazioiie del pro¬ 
getto di legge che pone .su 
nuore basi i>in Inrghc e reali- 
irlie l'obbligo per 1 grossi 
monopoli l’iettrg-i d’ nsiircirc 
diinnt 


HGiB 2 ^^jii l'^ Ili ni b» ci> ihih a'hi'ib li jbk jh. 

La Polonia celebra il decennale della liberazione 

i fieli* l . II. S. !??.. fl(*llii C'.iiisi e «Ielle ^l^•llH^el•J•zìe «• 'il:il«» ìii:iii«|iii':ilo :i 

\ ai>*avia il «ii'aiiilio-.» palazxi» «It'lla «‘iilliii'a e «lell<* '»eieii/.«% «lana «lell* t iiiaiie *-«»\ ieli«*a al |»a|M»la palaetn» 


Conteiniioraneanieiili- s: fa 
• ir,illa hi ronrinzione. l’d i! 
fatto e sigili fieiitiro. d'-lln coil- 
re,nenzn per i s’itgoli Comtl- 
I" ad licere senza intermedia¬ 
ri la libera disponibilità di 
quel tanto che finora sono 
nnseii; con la lotta a sirappare 
lille società elettriche: e l'ostt- 
ìità è sempre più diffusa con¬ 
tro l,i i-os'i tnzioar di orgamz- 
nzioiii hnrorratiche che. ne’.l-i 
t radizione ih’l nostro Piiese, 
moliIftlieìierebbi’ro freni e re¬ 
more e difficoltà e interre-t- 
Il itorernatiri: e proprio in 
f/ne'fi giorii nbbianio dento 
in-i •il:,Tor.' menifi-st'iz ore 

Il quei'- i::ie,igtin>n-ii’’_ qiiui - 
do trattato d: .'«■•'«ti er.-, 

per r Cninnni de!!,: \'n!’,-l! ■ ■■ :. 
f r,: II! loro r’iin-one ’n Con- 
-orz’o unno rame nppnr’ei-”i- 
:■ t'f'.*' inedesinn b:i"':o 

'•mhrift’rn. e riinnr,’r,- -’idi- 
priiiì.-n;- |■'■r.S(■’mo col proprio 
/ reto 1 i.refer-: r,- f .j,.-r g, re 
|()‘'r rnn’o prnnr-o !•’ -omm,’ 
iloi-’itegli d-.iU,’ <OC,e‘g fl-'t- 
■r-ili»', .-Mia rifj’.'id d: q'iest.- 


Villo . (ibolire la farsa, il 
vaudeville, la pochade, la 
commedia, il dramma o la 
tragedia » (vedremo poi gli 
autori del grottesco accon- 
tentar.si di mettere i (jiù biz¬ 
zarri sottotitoli ai loro dram- 
tni ed alle loro commedie). 

Sulle acque del teatro ita¬ 
liano galleggiavano 1 relitti 
del verismo. Sulla scia del 
teatro dannunziano appaiono 
opere che vorrebbero eva¬ 
dere dalla povertà pro.sentc, 
risalendo al (rassato. nella 
■storia e nei miti. 

Motivo fondanieniale del 
grottesco (a cui si avvicine¬ 
ranno, nel decennio, Bon- 
tempelli. De Stefani ed altri 
.'crittori notevoli) è quello 
della contraddizione fra la 
esti'riorilà e la meceanicità 
del costume soeiale — la 
menzogna convt'iiz.ionale — e 
lo ,s|)()ntatico im|)ul.so della 
natura umana. Da questa 
contraddizioni', che è rile¬ 
vata COI mi'zz.i delia defor 
inazione c.irieaturale o della 
fanta'i.i. e dalbi fusione di 
elementi trtigiei «• eomiei in 
vicende ineon.suete, emerge 
una morale amata, cinica, 
s/U'.S'O crudele; una pura de 
molizione senza nessun ac 
cenno costruttivo; un anar¬ 
chismo verbale; una posiz.io 
ne di distacco dalla .stessa 
uniiinità, la quale a|}|)aro co¬ 
me im itiondo di maschere, 
di marionette, di individui- 
ti|)o. Una co>’i decisa rottura 
co) pji'sato jivcva potuto dar 
vita ai primi lavori esem- 
(ibiri ( (>i:ic«|ueri) :i Gram.'Ci 
Cbiiirelii di La maschera e. il 
volto eti Antonclli di L’uo¬ 
mo che incontrò se stesso 
atti a s eorreggere il gusto 
del pubblico, attutito c fatto 
lapposo dalla falsa grandezza 
e dall’artificio ahilmentc na 
scosto nel teatro solito » ed 
anche perchè la nuova tec- 
nicti spoltriva « i facili .sche¬ 
mi irrigiditi degli attori », 
obbligandoli ad un tono più 
elevato di recitaz.ione); ma. 
dopo le prime prove. Tori- 
ginalità .si mutò iq pur:i ee- 
eentricità. 

Cirainsci riconuljlte l'inge- 
T-no di Iloà'i» di Sun Secon¬ 
di.; in:i (pti'.'lo ing('gn«>. egli 
scri.'.'-e a proiiosito «li Mario- 
ni'tte, che pa.s.'i«>ne!, gli («er- 
mette di «/uirtare .sul teatro 
la fonniila famosa: pi r fare 
ila eaiiiioiie si prende, un bu¬ 
co e lo si avvolge di bronzo; 
egli firende il moto. In avvol¬ 
ge (Il fxirole ». 

Fr;i h* <|uultri. 0 cmc|ue <>- 
pere j)iù .'ignifìculive tu'll 1 
jibbondunti.s.'ima |)ro(liiz.i«)ne 
di Bo.s.'o di San S'conck) io 
preferi'co La bella addor¬ 
mentata, nell;i .'Ceond.i ecii- 
ziime, che •‘^t .'■.iiv!>tv pre.'tata 
anelli' ad una e.-tio.'a intcr- 
()ì('taz.Ione- Ln .scala, comun- 
«pie, «he fu .'Critt.-i nel 192 ."), 
non mi .«embia nè la migliore 
(iel Bo.ssd nè l.i più es()re.'.=ì- 
\a del genero di te.itro .1 cui 
Ialite del .'Ilo ;iUToie è le- 
fi.ita. 

Sul inaneiotti.lii •< «li una 
ca.'.i umida e grigi;i th (larec- 
cbi |)i;ini e «il molti inquili¬ 
ni >. 'i .icccndono «h-cii.-.'ioni: 
si .'U del padron di ca^^a. i'av- 
vocato Ter|>i. e.so-'o affarista. 

.'i brontola cantro '.ma inqui- 
Im.i la cui .sohi pre.'Cnza ne! 
fabbricato rappresenla uno 
.scandalo e che riceve h* visi¬ 
te dell'avvocato Ten>i. un c.i.s- 
'Kie moro-'o .'loggi.ito url.i 
contro il Terj)i 'trozzino. .'i 
.-a che una vecchi.« 'ignota «t;'. 
per morire e cV* chi dice ette 
I.a faccetìd.a non «• molto ii- 
'ti.a. p«»iciiè ra\"CiiiMtu h,i in- 
te es o ;« f.ar eviri re la \ oc¬ 
chia pe;' c..r{)inie I » redita; 

I-oi c'«' un mi.-t«'"i0'0 indiVi- 
tiiio che ogni t:in:i> .ijjp.are .'Ul 
pi.ineriittolo. i»':- 'Cr.mp.irire 
: Cijiidamente. -\i -et «melo .alto 
To:|)i e C’ii di:»' ...'ilici in c..- 
della cocfiltt'. iin:i pover;i 
di^inn.» .so.iurit.i. ciie Temiiquc.st.) .a-. 


.sa «' e.'teriore, inectainiio. .Mi 
accesa «' ralino.'fo;-.! dr.iii.iea- 
tica; interc.'.'anti -.i 'U'-egoo- 
no pe;- li puiiblici. le .'O.".';- 
.'«*; e foi.-e tu tro|;po ,e\a... 
.•\dri:,nu Tilghe:', che p:i •• 
«Ta Un ammirLito:«' «ii Bo"" 
dt Sari Secondo, a gitidie 1 •• 
La scala un •« dramm.i cao'i- 
co e i.rhitiaino. che '.a ;ì-. ..e’: 
a furia «il niez/uci.i «• di c'.l- 
(ti (il -cena ■■. ;ir!Miic indo oi''- 
tiai nt«)ti\'i t)i'.'indi'Ihaiii; ei ,. 
certo, l’ois'ra (cioee 

anchi' trova’-e. nell.a (j.i--- <- 

ne (lei «Ine .iinanti, depo'i' c 
to Un sedinif-nto ionc.rr 1 • , ' 
j.'otu'hbe dir.-i .scii't:! 

)):'im;i della n.i'Cit,i del »;<■■■ 
tO'Co. col (|U,de M'-n ìi.i 

etili,I i:;.ient('l 1. 

.S(|U,.:zina tia ’e-o «• ci n- 
telligeriz. e oiion gii'to ' h- 

m;i ;uiihieiitah' d*'! 192 .) l. '- 
l;i Bidgiione h.i ic'o «Oli \i. t 
.'«'ti.'ibilità il toriiit nto de'..a 
m;i(l'e e .S.mtui'cio ii.i «! <’ > 
e ignn,i ed intei'e'.e ai;'i.-|) '. 
(jer.'onaggio (iel Teriii. F-'» - 
ni"iino Pierfederici (l'an!.i'.’- 
te 'tiainiero), fànnelli, M,.- 
.'t’amtoni c lodevoli tutti gl; 
;dt;i. Vi\o 'Ucc«'''0. Re-t i 
.'•einjire, .'o!o, d.i \'ede!is 
e ((u.anto .si.i civicamente u'.- 
h' che lo Stato — in que- 
.'to ed in tutti gli .'spelt;iciói 
estivi del genere (.inche (mi 
costo.'i. come ve<iemnio) - - 
.'()end;i lior di milioni pe • 
m.anife.st:izioni non acce"i- 
bili al pn|)olo e lontane «i li 
.suoi intere.s.'i culturali. 

r.ll'LK) TRKVI.S.Wt 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V.-\BS.\VI.\. 21 . — Le ma- 
niicat.izion; ccieb:ative dei 
decimo anniversario della ii- 
'ocrazione d-elia Polonia han¬ 
no avuto prat;c.iiTionte inizio 
oggi con la ;naugu:az:onc e 
l'apertura al pubblico del 
Palazzo de'.ia cultura e delie 
scienze, dono dcil Unione So¬ 
vietica al popolo polaccio. 
Questo edificio g.g.ant-es'co. i-« 
cui torre centrale aita 230 
metri domina il panorama 
delia citta e dei dintorni en¬ 
tro un raggio di 50 km., c 
stato inaug'urato quest’oggi 
di fronte a decine di migliaia 
di varsaviesi che durante tre 
.mi. tanti ce ne sono vo'.ut; 
per co.struirlo. hanno atteso 
con affettuosa impazienza, 
l'avvenimento odierno. 

Alla manifestazione hanno 
.«ss.st’.to le delegazioni gover¬ 
native venute in Polonia per 
partccip.ire alla manifesta¬ 
zione centi ale del Decennale 
che -'i .svolger;! domani 22 
luglio e i membri del corpo 
diplomatico accreditati a Var- 
^.lvia. La delegazione sovieli- 
l'a è guidata dal compagno 
Suslow. Gl: altri delegati 
1 appre-sentano i governi ce- 
cnslovacco. rumeno, ung’ne- 
rese, albanese, bulgaro, della 


Rcpub'oiica democTatica lede 
.rca. delia Cina popolare, del¬ 
ia Mongolia e della Corea del 
nord. 


turali 


sono 


I discorsi :nau 
stati pronunciati dall'am'oa- 
«ciatore sovietico i.n Polonia 
compag.no Ponomarenko e dal 
premier fiolacco compagno 
Cjran'Kiewicz, i quali ’nanno 
inneggiato alla amicizia po¬ 
lacco-sovietica che trova un 
rir>o.*o nei 

St.ali.n sorto al centro delia 
cap.ta’.c pTiacca. Allorc'né 
Ponom.ironko ha consegnato 
ai presidente del Consiglio 
(vi'.acco i.a chiave deircdificio. 
tutta in o;'o r.'..issicelo, ferma¬ 
la c.nn un nastro 'manco ad un 
cuscino d; iMso rossa, un pos¬ 
sente ■ u:ra • «; e levato dal¬ 
ia foiia. seguito da 'un ap¬ 
plauso prolungato. Nel volto 
di ogni varsaviese s; >ano 
notati sentimenti di gioia mi¬ 
sta a com.moz.ono. Chi ha vi¬ 
sto rinascere Varsavia giorno 
por giorno da queiia immcn-- 
.«a distesa d; macerie in cu; 
la guerra i'aveva ridotta, può 
rendersi conto della inten'i- 
tà di questi sentimenti. 

Sul Palaz.zo della cuituia 
e delle scienze ci sono mol¬ 
te cose da dire. I«a costru¬ 
zione di quest«a edificio che 
è il Più grande della Polonia 


c ’u.no dei maggiori d Euio.oa 
.1 v e n d o una «.u'oatuia d. 
817 .. 5 tiO metri cu'oi e 'una al¬ 
tezza d. ' 23(1 metri, e durata 
tre anni. Il 21 luglio 'ó 2 fu¬ 
rono poste le prime fonda- 
menta e 1 anno success.vo la 
siruttuia esterna del palaz¬ 
zo era terminata. In =ed;c; 
mesi ; costruttori sov.et.cj 
hanno montato 26 mila tnn- 
neilate di p'utreile di accia.o. 
Per i lavori in m'uratura so¬ 
no occorsi -JO milioni di mat¬ 
toni e per :1 r;vost:."nento d-j; 
muri esterni. 74..500 metri 
quadrati d: piastre in ce¬ 
ramica. 

Ne! 1953 artisti e tecn.c.j 
sovietici e p-alacchi iniziaro¬ 
no ; Livori d: rifin.tura nelle 
2300 sale e camere che com¬ 
pongano ìedificio. P.ù d. 
duecento faohriche sovietic’nc 
e cento polacche hanno co- 
stru.to il materiale per 1 ar- 
"cdamento interno. Per 1 v.«r. 
>e:v;z; rono .'tati costruii, 
oltre 2.500 km. di condutture 
d acqua. canarÌ 7 .z.iz:ono. ri¬ 
scaldamento centrale, vcnti- 
1 . 17 , one e aria condizionata. 
Un.i falegnameria c'ne fun- 
z.onav.j sul posto, ha prepa¬ 
rato 7 mila (aorte e fine>tre. 
23 2 'Nl metri quadrati di mar¬ 
mo pregiato sono stati utiliz¬ 
zati per le colonne, una par- 


tv de. piiviment; e le parvi; 
,i; .licuni ^Jion;. .\ ce.ntinaia 
s. ciinta.no gl. affre^eh; e le 
p.tture che ornano . v.ir; 

.oni- Nel compicssf) la costru¬ 
zione del palazzo ha iichicslo 
1 impi-vgo d: mc7.7.o milione d: 
to.'inell.'ite d; materiale di- 
vcr.-o. Credo che «(UC'tc ci¬ 


fre siano suffic.e.nt: per d.«; 
una idea delì.a grond o, ♦ 
«h 


vu; 'Volge, à In inanlfc- 
't,i/.(ine d. ap-eifura de! fc- 
stl'val mondi.ilc della gioven¬ 
tù e degl; sf.ii-. nti. che come 
è noto avrà iiizio il 31 lu¬ 
glio. 

Do.m.i.ni -c.... i.if.ne. il com- 
ptigno Cjra.nk.O'vVlcz dar;. :1 
consueto ricevimento n •» 1 
n-z-.-ì ,-t del palazzo della 
de: 


/.L'RIGO. 21 — .Milli-cn.i! :e- 

Ce:.'o s<-ie:i/..:,'i pruvenic.'»'! 

i’i- 'j .-1 - :.g ruini'i . Z i- 
:.Z‘ }»■■•' I) .r’i cip,i;«' .'j'. XIV 
C<..ngre-'0 ai Chiinic.! pu-.i «'•; 

• . .'lira'a .. ; .«L.i X'viii l_'i)n(e-[ 
r'.tli.. Uni.»:..' l!i:»‘':.../io-[ 

..1 v.isf.'a e. d.c.a.mo.i pu- Pre.'.don/a de. Consiglio.j w-no.r. , vr.-n 

re. de. lusso di que^.a ma-, Conte.mpo. ar.camente ; var-..L 
g.n.f.c.i costruzione a..a Q■'•’>■’•-''(^.«v es. .'i :l'ver^eranno nelle .;i Z.irie . <■; ..L « ht';»'! 

3 deve 'una P-*;"1 p;a7.7e e ne: parc’ni della ca-J,;.-ii ici'jio U':--r-^ie di •««■.'.o-i 

s'ua be..ezza d. c.tta j dove «i svolgei a.-ìnoi ..«m ,. .«m.orv Zurigo 

moderna c capita.e d. u.a P -'-"j bill. p.ir>.o:a.l c spettacoli dii Su li C.>:u;r«- o cn» I. Con-j 
se socia.ista. |.i:-te vari.o 1 i«t«'."./;i rior.mno !.. riur.iT.t c. 

Nei: immens,« ?.i.3 do. con 


1500 chimici 
d congresso a Ginevra 


decsnii’. 
fìlir-rzr.rU’ nel 
rn'.e r.’h 

Mi'»* Iter •’ ronsorz ii. ’l 
nr.’fft’g ilelhl prorinc’ii «ti 
.sondr-o. ii’h: U-iter-i n'TCì'- 
inng e min,Iter.a dir^-t’a ai 
<'.riì,:c:. era gsr’tn con qims'a 
paio fehee fra-e che e u’i pro- 
•iz,:mm,:: - . .S'.*; t-.:'.,’ tiu,’st'-ore 
• ngir. di sru ss-.or,- app.trr nz'o- 
: : •• II'III essere p-^m'-c-osa -: 
‘grs,- g S'ia Kcce'Icnz.: *' sfiirj- 
’! la no' zia d- ri-o’i.tcz c.!- 
cad’i'a del f-a-C’.srr.o: la pri- 
ni.: T sai.- 2 ". hin'.’o T'-Jr. le 
c'.’lI pnm.:'-er,z ilei '-f t / 
nr-c'- fi’ oj,.' parte re por¬ 
talo- n fir.'ii): resozorri 


Caro Ingrau. 

Il'Uiiì giorni «>:■ 'Oii'. 1 Un.:-’. 
ii.i [nibblic..!. > un ..ritcolo d. 
Cannine Ue Lip.'i,'. :« (iiopo-r.o 
(il nn l'onvi'gno ii-nutosi .« t.i- 
ran» di ima <ii.''cu;.'iijni' ''il 
tenia: -Gli .-«ii'.'.ori «• la «iii- 
fU'ÌDiie del libro ■•. L'artU'u... 
et.i (iregevole «• fi* arcoineni i- 
/.ioni iioleiniehi! del De Lip'i. 
hanno .'Cnza diib'oie una lon. 
valkiità, ma li' iC'i = .rtenu'- 
da me e da alcuni scrittori (>:. - 
Lenii mi pare che non si..;.') 
state nfiTi'i' con e-'attezza 

In (irimo luogo, e vero eh.' 
Bcrnari e C.i.^sola, e poi Ue.'.-t e 
Ba.ssani hi-nn ) r.veiiciicato a..(» 
-serittiire il dovere e il ciiri“o 
di fare i cuuti co.i la propilei 
eO'Cienza. questo non \ o- 

li'va .'ignitìcare un.i rivalili.i- 
zione delLi letteratura di ev <- 
sione, della Terre d'avorio, «iel 
distacco tradizionab’ del h-t'»- 
rato d.illa vita e dagli uomini: 
la loro «)()er.i di scri'.Tori «.• il 
cor-o stC'SO «iella di.scU;.'io’.>' 
di Ferrara non lasci.ino du:)-o 
in piopodto E<5 i volev.-mo .coi • 
dire che non sempre il jjuooh- 
C(> ideale a cui .si rivolg'r iin<> 
si*riTt«ir«' conici-ìe con un |)'.;i)- 
blico reale: .• guai allo seri--,.- 
re che tra-.lisc.t quel pnobli... 
i'icale che venga meno alia 3'.. . 

inci'rita -olo per ragli:.- .ti 
dilfusif-ne. «li c.is-seTta, di i j 1 ‘. 
popol.irità. La ^olitudm-g di i-a, 
essi parlav.mo non «■;■ « ]. 
litudine (leiruomo eh-' -1 ni- --- 
luori della società, al cii -wIt « 
«iella mi-chia. ma 11 moni.';.' > 
ili'l lipieganienlo. eell j riiL-- 
-•ione_ -lei ! ii-«’ogii;ne;ro. vie . 
ne «fi'■•«rio n«)n 'olo a.lo ;cr:'- 
Tor.' m« «juii.-ia', u .ni.) «'■• 
vogli.i ..perir»' i-i n.oùo co: 
pevoi-'. 

In .'•’cDi.do è «.••:.> c' • 

io h 1 «letti) Cile nii*::i ro:.. 
di oggi .'ono fio.O'i; nv;. c.-n.e , 

appar-o «'hi irò 'i,-. r.ell i.-.'--.- 
vento eli-' ::<•;! I drscu--’.,:.e, 
ir.» -'i r.f'r: 


.-.)- 


t r.itt.i n)a.sc.il/.onp,e-.'i:r.f-nte. 
-1 «ia urovoenre l'im’o.ir.i 7 Z.ito 
int<'rvenTo «logli ainiri; ad 
ti.n '"i.tti/ arriv.i I.i -poiizi.-i 
«• T«'r(>i. (itminzi.ito .ner i'af- 
I.ir,- del!.! lecchi 1. e-ce con 
gli .'genti; ed allori !.« don* 
n.i urla. n'^'H ne nuo pili: non 
«'• un., iii.intfniit.i. lei; è 1 1 
logiiiini.. iiK.g-it-' «it'l.’.i'. v«R-a- 
t». Terni: .'C.qipo «i 1 lui mol¬ 
ti -.inni urnn.i con uno stra¬ 


li o-f. clit' liin-.v.i. 
i.n. : gli.i o quf'T. 

l . torrnent" .'e:iir,'«'. 
un gio'no m n iiigg. 

m. n:«' p-er t »rr..' •• in 
eli.i rict-rc.i -s*'!! i {....u.. P;- 
'•.i.'t.i .! i.i:-.' L. (-tti't-i 
Terpi 1.1 'iT-'o.o. I i » v-M « r.i 
L, rii.itt... UruiIIèl' -1,; . 

'ò.v (!. Ji.rlv ved-Tf li f'glia 
o le-n ni «TIC r. ; 1 n..ii ii 
f:«)n.t .' 

•Qui cpT.m imp-'.v\ ,','.0101110 

'I li ;'U "TO "'ist.' ',1- 


i.. Li'Ck’. 


■ ncne 

.'li. 

. * 


r.ARI.O I>r. t I lil.S 


Varsavl 
te della 


■( 


gie^si. c'nc «xicup.i la parici 
pa>ter:ore del palazzo e r.cl-j 
la quale p-is^ono trovar postoj 
3.500 persane, questa so..! s 
e evolta la manifost.i/.one 
celebrativa della festa naz.o- 
nalc polacca. Domatt;n,j una 
grande parata m.Iitare. d-ella 
gioventù e del popo'.o vars.i-jhlic.j na invi.it.» 
•viesc. avr.i lung.o alla prc-jio dei c«.n'igii.'. 
senza de: dirigenti de! g.'.ver-1 S- E. 


\ITO S.WSONK 


Telegramma di Gronchi 
al Presidente polacco 

K P cìella Ro;>ui>- 


f . . . 

i 

Si. li 
lerer./a 

;i:. 1 ^(■:•l^'..'«^ «; 

•< // 1 1 ti'lT.Oi» 

1/ «mi pr«". ;-'e s-m . 

ir. «ZTvipf)! 


I 

I , 


I(t ri.’^»rf*-j 

Kin) co’iiuni-' 
.itr- ci;-| 
t.-oor.a n, 


no del Part.to operaL) un.f.- 
cato e delle delegazioni go- 
ve: native dei p.ies. .am.c: 


nella P.azza Stalin. Nel 


pa-{ 


Zaw.tC 1 K 1 , 

2:.inin-!.ii ». 

n.«zion...f- 

:<.rn'.ii..>r« 


.il pre.'uien- 
dello St.«to 
-Alo.'.srinci.o! 
.1 ^eguen^e te'e- 
In «xc.iSMne festii 
l>)!ac«a desidero 
I miglio: i v<»ti .'lii- 


meri.ggio d. doina.nl s.uaigur.ili oer l.i pro.'perita del- 
inauguiato lo s.l.adio del Dc-|»a Poloni . r oer il benes.'Oro 
cennale che con 1 =00: SOidelia Lccellenz,. Vostra. Gio- 
mila post; saia il luogo in* ranni tìrnncht 


;• 'li .'.re nur.Ti Li piu n.irr.f-. 

«:('*« e.tzio:;,’ uiv-niTe 

cj.il 1 ir.gl.'-'e. con 2.30 membri;' 
-t VUor..> «|U«-b.t l«i;«'sc.i, q.iel!.l| 
f*a:,.'«*-«'. q.iellt cj*,it'!-i 

i 1 degli St.«Ti Uniti, qut'ìl.ij 
.)l.ir. ;*'-«' e qu*"'!!. .sv«'-!c-s*' 
L'URSS. rUncnrri.i, l.i Cvv«)- 
sì-M.'chii c la B.r.g:«ri.i hanno! 
irvi.!'.) in tuit • 24 scien/ia'i:) 
Ta qiiC'*! i! più ni)'.«l e il pr«->f 1 
X« s.Tl.'y «r.t)V. «itsU.'i .AcC.'ideTlia ' 

.:r.l.' 5)0 en/e .-«ivic'a'.i. il q.nh'l 
•e-rà ’.na o.'l'.i' « inqne peli im-j 
’»"• .n'i rel.'izioiii del Congre- 
'<». 


Un inedito di Einstein 
su Il Contemporaneo » 


Il II. .'iO ilo II Con- 
trmitorniipo in voiiili- 
fa in lutto lo oilioolo 
piiMilioa in torza pa¬ 
gina nn iniportnntc 
inedito del firandc 
ficienziato .-Uberi F.iii- 
stein: 

IVrcliì* il Siirijilisiiio 


'.I :i: 

1 


' » * 


•"irte (i.i e- 

• . Cile ;,« 

tornare a lui; ma nm 
- nr'. ;.fi ...lontar» 1 '* 

.' •i..' 0 »r!iier,'; r-'.! 

s*e--i pe:«''ne Te.ri. ; 
-c.jT.i^i la f.inùo.'.;,- M 


1 •■'nie 


la in 
ne 
casa 
T.' n: - 
. 1 C 


.M* 


« rii«im.« in 
< ■ nm 

h,i c.ioit*''. s 


f-o l'C.'.en.a 
•:l.l h : Vi 
■•il avere 


m pugTh) ..1 mc'glie e t. .«uo 
.'.mante, L« st«^' i «ccn.i rcn- 
t.nii.i -il lev.ir.'i del 'ipano 
oer il terz«> ;.tto; e'd .lU.i 
glie ch«’ i;iipl«'*r.i •< M.in.i. do 
'è Mari.i ri'Pvincie: <« Dii- 
v’e.’ M.1 'e n.an esiste più 
r.«'m;i'en«) lei! Se è niiTta! )*. 


Io :,.i un I j' ir'-- <i> l'. « :.o-' 
letlerr.Tura •• no;. :..i-vir.-u •. « ' t 
implici*;, richi«s*.,i «;i u,; » l-,"-- 
ra'ur.i ()iu d-ve-te;.:.- 
men.i. :i g-r-ri.'i ri,::;.- 

mo I T-ilov-m-' c; p.-;. m 
ci. *3 c"; .-.o-tr.i '•’;npo C.m. 
q'ji'II-iggei’ic.i -i \olevj sor:.-- 
■utio «lire ch-e di n... i r.'- 

nrir.zi r. n -oro con-’-npo'; 
e se.-i-.br «no .scritti T-;r.: .i;.- : ; 
n«in .-., 1 ) p«-r il rrm'e.i-'o. :.. . 
.neh.-' f»'- !.i fTma. r.on s«i!.. 
per la ;r. it-Tu del r «ccor.'e. n ,1 
.«r.rdiv P'T 
Uir.ile 
ri-ce 
-1 • Di 
m V 'o 
r JcCi-.;-' 


.3 proci 
<1 c..i L) 'Or 
«e pe 


r ior«' '1 r:;« - 
q-uesTo 'or.o r.r; - 
qui I esig.-r.ra a-,! rj- 
i ;de-i e d.'l rom ,',-,- 
'•j 'ree ■•le; r.r.jir.jovi 
rem-.r.r.j cioè. cL? -. 


-sa cirezn 
■ ;ra o: 




-'.1 D-o L;;- 


m -im m.'«. unn icnt.ita. 
ne-iimen.i aiti la 


OlT l.i 

n.an h.i ne-iimen.i aiti la for¬ 
ra di scappare con ì’amante; 
n.in può che runanere in 
quella c..'.i e chiedere .al ma- 
~;:o piei.1. Il «.'«'intrastii. come 
'i w.ie. fra '.a pubb-icit.a del¬ 
la .'Ca..« o r.n'unutà della ca 


n.’uo\r,-;'..a s-es 
' ."a ; . r • '• 
ror«r.e.i 

Ir.r'r.o c ili’ tr*;,o'..i 

noi', ira-pvire v.-.«r.i'iori' 
P—. i,-.-*. imei.ie t-'.ivo u: cut, 
“'Os'-j ir.ror.To Non r.;'.:,'. — 
tal'.e'i*.; r’r.-e i.i cual.'.m.o ... 
"Ol — '.ir.i vert.i si.r.'ur;, s-u-l i 
uiil.'a ài 'inni: - 1 : 10 ;::;'; M « a 
Ferr «ra .«.Li ime er»var.'.a 'u” 
sortenti per !.. irsmr.-'.szja 
CUI iceca.n.o r.-.rla'o. s-rr.ivi r.- 
.<^T\e r'.e.-.'.t.i o r."eo,vup,-r;or; 
dipio.aiati-die e pò. iivu-.. per 1. 
sereni'à nel!a tio-t i rolemu'... 
per 1 jrruv'r.ir.ien'o r.io re avi- 
vama Tallo, per i r-i-”; impor- 
t.ir.ti c_i a.L; lu'.e r. «;«- 
\'5mo :ro%_ti — e r.o.n 'orr.'^.- 
mente — ù'..,'co;do. X-a.i •; 
sembra che era sop.-a:ru::o q..'v- 
sto I clemento «.'he arvìava mO'- 
so in nlievo" 

Scu.s;am. .-e t; ’e.o ruo^io u . 
po' vi. -spjzia eu ao'o.T : ma. 
migliori ' 3 .ali. 

Carlo >jdiaari 
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Venerdì 22 luglio 1955 


« L’ UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


^l elefono diretto 
numero 68i-859 


KCCO COMK ItKIlKCC UIM MA mOOTTO ROMA! 

Abbiamo meno acqua oggi 
che ai tempi di Giulio Cesare,, 


Im trislc uniiiiissioìic 
coiìlorynxii sfiìnipn - 


è si ili il 

r 


liillu ieri (lairin^. C'orhellini, nel corso di min 
rciìiirnrsi idln nnoon - lornnln > di sobillo e doiiieiiicn 


* Abbiamo mono acqua OK- 
hì che ai tempi di Cesare »; 
(jucsta la frase tostualo usata 
ilairinK. Corbellini, ieri sera, 
ne! corso di una conferenza 
.stampa sulla situazione idri¬ 
ca della città. Alla mesta co¬ 
statazione di Corbellini, del 
lesto, fanno ri.sconlro le cen¬ 
tinaia di proteste che sono 
«iunte in questi giorni alle 
redazioni di tutti i giornali, 
tiallo zone più diver.se di 
noma. Conte che si leva, la 
mattina, e non riesce nem- 


flusso comincerà a diminuire 
e la diminuzione durerà fino 
a domenica sera. Cing. Cor¬ 
bellini ha sottolineato che !» 
parola < diminuzione > ha un 
valore approssimativo, per¬ 
chè in molte zone, l'ncquu 
mancherà del tutto, come del 
resto è avvenuto in que.sti 
due giorni passati, 'l’ra oggi 
c sabato, dunque, i cittadini 
faranno bene a fare provvi¬ 
sta d’acqua, in base alTespe- 
rienza di queste 4U ore. 

Lunedi, i lavoii per l’inse- 


IjA vit;M:TTil.| 

l»r.i, «iioiwoi 




Ili CAÌtlEKIKHE: F.iru, i-oiiuuvmtulurf, r.ibtihnuo l.i- 
sciata fU parte proprio per lei c a un prezzo speciale... 
Ma non si faccia vedere mi rarcoiiiaiido: è aciiuu! 


meno a lavarsi prima di 
uscire; gente che torna a ca¬ 
sa, mentre la canicola fa 
l’aria ardente, o. accaldata, 
si toglie in fretta la giacca e 
la camicia per rinfrescarsi c 
non sentir più addosso il fu- 
.stidioso appiccicaticcio del 
sudore: apre il rubinetto e 
deve contentarsi di un filo 
d’acqua, se non proprio di 
quel caratteristico gorgoglio 
che significa • siamo allo 
asciutto ». Giustificalissima, 
dunque, la pioggia di telefo¬ 
nate, di lettere, di reclami. 

L’A C E A, evidentemente 
preoccupata di questa viva¬ 
cissima reazione dei romani, 
ha voluto fare, ancora una 
volta il punto sulla situazio¬ 
ne. E ancora una volta non 
.si può non dare atto ad essa, 
almeno, del tono di serietà 
con il quale l'ha fatto. Nel 
volto preoccupato dclTingn- 
gner Verducci. direttore del¬ 
l’azienda. soprattutto, si spec¬ 
chiava la drammatica situa¬ 
zione nella quale oggi Roma 
.si trova. Un ambiente e di- 
.«corsi ben diversi, ieri alla 
ACEÀ. di quelli, incoscien¬ 
temente ottimi.stici. ai quali 
abbandona così volentieri 
il sindaco, che, pure, insieme 
alla Giunta comunale, è il 
maggior re.sponsabile d e i 
gravi disagi ohe la cittadi¬ 
nanza è oggi costretta a su¬ 
bire. 

L’ing. Corbellini ha infor 
mato la stampa che ieri allo 
16 la prima pompa è stata 
inserita sul Peschiera; oggi 
quindi, la situazione dovreb¬ 
be tornare normale — seb¬ 
bene, purtroppo, questa pa¬ 
rola abbia scarso signifìcato, 
ormai, in una città assetata 
come Roma. Ma’, come ò no¬ 
to. per inserire la seconda 
pompa occorrerà abbassare 
di nuovo la pressione della 
acqua; alle 17 di sabato il 


rimenlo delle due pompe 
saranno finiti e il flusso del- 
l’ucqua cre.scerà di 400 litri 
al .secondo. Con quc.st’iiu- 
menlu. secondo Corbellini, si 
dovrebbe giungere con rela¬ 
tiva tniiKiuilUtà fino alla 
prossima c.state. Purtroppo, 
però, non c’ò da stare molto 
allegri: non .solo perchè la 
« tranquillità » di cui si p.ar- 
la riferisce alla situazii'nc 


di crisi che ormai da tanto 
tempo affligge la iiostra città, 
ma anche perchè i 400 litri 
di mimenln costitui.scono un 
margiiH' assai esiguo e può 
anche darsi che, erescondo, 
come crescono, le magre, e.s.si 
non bastino piu e la situa¬ 
zione peggiori aiu-ora. D’al¬ 
tra parte*, l’anno iirossimo i] 
lavori per il raddoppio tlel- 
riic(|ne(t(ill<i (lei Peschiera 
saranno liniii, ma .se non si 
adeguerà la relt* di distrihu- 
zione sarà impossibile iior- 
lare l'i:C(|iia nelle ca^e .e 'sa¬ 
remo. quindi, punto »* da 
capo! 

Si cammina su un filo di 
rasoio, ecco la verità. Il pre¬ 
sente è grave, l’avvenire si 
presenta nero. Ma come mai 
accade questo'' Come rn.ni, 
nella Capitale d'Italia, nella 
metropoli, nella < culla della 
civlll.à ». slamo ridotti a ve¬ 
dere le fih» dinanzi alle fon¬ 
tanelle. come al tempo della 
guerra? Non si tratta dol 
• de.stino einico baro •: 
tratta del malgoverno, della 
inco.seienza (leH’ammìni.stia- 
zioiie Hehecehini. Non più 
tardi doll’altra .serti, in Cum- 
nidoglio il compagno Natoli 
lui dimostrato clic, mentre i! 
Consiglio coiniinale ha dch- 
hcnifo stan/i:im(‘iiti di II mi¬ 
liardi e tiOU milioni per la 
ACEA iicirultimu unno, la 
Giunta non ha tirato fuori 
ancor:i nemmeno mia lira! A 
clic serve, (liiiH|ue. piangere 
sulla .siecità o .su altri ctita- 
elismi naturali, come fu Ue- 
beceliini? Corbellini lui riiie- 
toto ieri sera che occorrono 
miliardi per mettere Ro- 
ina in grado di ;iv(‘re ;icqu:i 
a sufficienza; ma non lui avu¬ 
to ahba.stanz.i coraggio per 
riconoscore che, so si con¬ 
tinua come nel pns.salo, qiie- 
.sti .‘)2 miliardi l’ACKA non 
li vedrà mai! 

Intanto hi città soffre la 
scic, la .sitiia/iuiie ••’i aggiava 
sempre più. Dopo avei‘ la¬ 
sciato tranquillamente che si 
ariivasse a mia crisi idrica 
(li queste proporzioni, una 
amministrazione che fosse 
minimamente sollecita degli 
intere.ssi della cittudinunzu, 
un sindaco che stesse al suo 
posto per amministrare la 
città e non i patrimoni di 
un gruppo di grandi ricchi, 
fnrcl)hi*ro almeno oggi fim- 
possibilc per affrontare e ri¬ 
solvere il problema. L'acqua, 
infatti, è un elemento indi¬ 
spensabile alla vita, una e.si- 
getiza Di imordiale dogli stes¬ 
si animali, prima ancora che 
degli uomini. Cosa fanno, in¬ 
vece. il sindaco c i suoi amici 


asse.s.sori? Non solo non pren¬ 
dono misure straorclinarie, 
ma non danno nll'ACEA 
nemmeno i fondi che il Con¬ 
siglio comunale ha deciso di 
darle, nemmeno i fondi che 
la legge prc.sci ive! Pioprio 
ieri, il .Sindaco Im (iratiea- 
inenle ic.^piMlo la pi'oposta fli 
Natoli (li dedicate una sedu¬ 
ta .peciale del Consiglio a 
que^to piohlcina. l)o\(* si 
può trovare lina dimostra¬ 
zione più chiara di inenpu- 
cità c (Il malgoverno’' fte- 
beciuni ride c puinsa alle 
Olimpiadi: ma corno farà lìo- 
ma ad nccoi liere centinaia di 
migliaia d. turi.sti, .se non ha 
acqua nemmeno per i suoi 
abitanti? Vogliamo dire ad 
ognuno che si porti l’acqoii 
dal suo Paese, con una botte 
. bagaglio presso •? 

« Abbiamo meno acqua og¬ 
gi che :ii tempi di Giulio Cc- 
.siire»; non c'è da stupirsi. A 
cpiei tempi Roma, per .sua 
hu'tuna, non aveva un sinda¬ 
co come Hebecchim. 


MAliinO HIIìAACIO D I Dl^A «lORAATA .■«<1 MPEUAVA DECISIVA 

Senza frutto una ^'battuta/, a Castelgandolfo 
Poche segnalazioni e tutta di scarsa impo rtanza 

degli accertamenti sulla famosa coppia che abbandonò la barca senza un remo 
**Tnes,, - Il questore Musco sollecitato a impiegare maggiori forze nell*operazione 


Lo stato 
Si cerca 


li'ri mutliiiii il priifuriitore 
itellu Hejmbhlirii, dottor lìo- 
iiutli, il {fiudti f t\truttore dot¬ 
tor Quattrino, il rn/io della se¬ 
zione Omicidi, Uno Macera, il 
Iciiente f’iascoiiurn e il com- 
TiiisiKirlo Tibis, iiiHicine con una 
decina di nomini m sono im- 
firovvisuinentc prescMluti <li- 
iiaiiZ) alta • ('ullu del I.«tio " 
licr diriyere loi.i uroisa biittiiiii 
nella 201111 dove è stalo rinwe- 
niilo il cadavere mulo c dcca- 
idtiiUi della donna, l.a deci¬ 
sione era sliita firesa dal /iro- 
citratore della lìcpidililicii che 
liceva voluto III i/ucsto modo 
liortare a Icriiiiiic gli nccerta- 
incnti sulla località nella qua¬ 
li- l'assassino imlrcbbc arcr 
occultato, seiiliclìciidoli. gli >"■ 
diintenli e la Ic^tn della donna. 

Quando .sono giunti sul i>o- 
sto cintine cani iioìiziolli delia 
sfiiohi ih iiiiliziii, guidati -'ni 
loro lircomiMigniilori, c nlcnni 
altri agenti c rnrahhiìeri, la 
ballata ha iiviilo tiiizio toccan¬ 
do in /iiirtii'olilr modo le iiiie - 
cliic sovrastanti il inulto rei 
quale ('• stato Iinvaio il cada¬ 


vere. I cani ladiziotli liuniio 
vagalo II lungo, « iiuniaailo » 
su una grotta .scoscesa, in fon¬ 
do alla quale si è calato un 
(ilM'iile, .sfii.u peraltro irorarc 
mil/u di interessante. Un «Ilio 
cam* dopo «ner i agiito iter mi 
po’ si è jermatu accanto ilht 
riva del lago, « poca distanza 
dal cespuglio nel quale «' sta¬ 
to trovato il remo »iiiiiir(ni/e 
dalla barca numero .1 ili l'riirr) 
Pcirirom. 

Saccessivaiiivute sono enirntl 
in azione gli uomini della po¬ 
lizia .se Idi li/ira i ipia/i hanno 
proceduto ad alcinie tnisurazio- 
nt igronicirii he 1 - al pri’li(*ro di 
altri campioni di terra. Si liiit- 
In di rilevazioni vhc indiibb: 1 - 
vicnlc t’di(;oiio eseguile con mi 
certo ritardo, a noce giorni di 
distanza dalla scoperta della 
salma e a Ili dal giorno pre¬ 
sunto del li'litlo. 

Mentre il procuratore ilclhi 
/{e;ml)l>li<'a c gli investigatori 
traevano le 1 onvilisioni dal la¬ 
voro voiiipiato dagli agenti, è 
giunta sul po.ilo mia siiiindra 
M annegati ■ dei vigili rivi fan- 


A \ii:y./(K a()RN() d i ikiii s iii.i..\ s.\i,aiii.\ 

Un giovane muore in un pozzo 
dop o una caduta di trenta m etri 

Drammatici tentativi di salvataggio — Grave infortunio ad un portuale 
a Fiumicino — Un meccanico travolto dalFauto che stava riparando 


LA . LLST-V J)I’:_.\()A.M RI 

Concerti e gare ciclistiche 
in pregramina per stasera 


llii.i tei l'ilide diagrazi.i. (he 
e (ii.itiila 1.1 vit.i di HI» giova¬ 
ne ventidiicnne è aceadut.» nel- 
l.i in.itlinata di lei 1 al decimn 
( hiloioetio della via S.daiia. 

t| giov.ine. (he 1 iapotide .d 
nome d( Antonio P.uilt;, eia 
intento, verso le lt,l.5, a lavo- 
laie alla recmzioiie di tm poz¬ 
zo II» un campo di sua iiro- 
priet.i in loealitù Montececco. 
Du alcune 01 e, d gioviuie di¬ 
sponeva mattono su muttnne 
por orÌKoro un muri» di sicu- 
ro/.z.i intorno alla voragino 
profonda una tr(>n*ina di mo¬ 
iri Nci-stifi sogno di in.'des.szue 
egli aveva (Ino a quel momento 
pnle.salo, nono.«liinte il .solo pic- 
chiiLS.'C con violenza sulla cnm- 
pagna Ad un tratto, luttavr», 
prohabilmontc poi chetto di u.» 
colpo (Il yotc, d Pacilti ha 
mes.so un i>iede in f.dlo p.c- 
cipitando a caimfltto nella bu¬ 
ca spaventevole. I.'.icqua licl 
fondo ha attutito la caduta de: 
coriMi. .siccliÌ! il [Miveio i «gaz¬ 
ze era ancora |ii vita do|K> aver 
toccato d fondo del precipue». 

Un vicino chi* td è roso im¬ 
mediatamente conto (totl’atr<*co 
disgr.i/.ia è accor.-o al telefono 
più vicino invocando (l'tirgen- 
/.» rinlei vento dei vigili del 
fuoco. Popò qualchi* minuto, 
i vigili sono giunti sul posto 


VlVI»»imi> ^l|Ccer>So b.i iipoi- 
tato ieri alla • Fe.si.i do no.in- 
tri > lo spctt.lcolo di IIUIsU'.l 
legger,I e.sogii.td .d Cairo di 
le.'P. di Largo ^xi.ic a 1 . 1 . com- 
plOs.'O del m:>o^no Kinejilo N:- 
celli dell.! HAI o d.u caat.inti: 
Alm.i Panieli, T<>;ii Gal.iiito. 
Piero Ciaidi o d.di'imil.itrne 
Riccardo Vii.di 

Il piogramm.i di ogg», vo'.»e 
gli» annunci.ito, .n.z.ei.i .die 
ore la 1 :» pnizz.i S C<»s.ii»aio 
con un,* e.'il)u:o:ie ciclistic.i .1 
rallentamei’to Ade me -I ii* 


piazza S M. in Tt-a'tevcre cn.i- 
certo (Il lìsarmoniche diretti» 
dal mae<trn nicchi. Chiuderà 
il progran»m,i d coiicor.sn d^i 
d'Ietl iilti f »i • a\'à lum;" . 1 ::»' 
ore 21 .1 L.irgo .-NnicM 
Per clomenic.i 21. ultimo 
no dei fc'leggi.unenti di Ti i- 
stcveie. alle ore tl) avr.i luo¬ 
go un.» g.ir.i di m.ircia di Gn- 
iometri 5 valevole quale prov.i 
del Trofeo P.ivcsi-KIDAL (C»»j»- 
p.i Amedeo De Dimiinic:») ^u! 
.seguente poi corso; lung<»teve. e 
i Angiiill.ii . 1 . piazz.i Sennino. 


piazza Sonnino si terra :I con-jvi.de di Tr.i si avere, fino allez- 
certo biindi'tuo del Cor|>o tle.l za St.'zione. vi.» Orti di Ce- 
Vig'.h l’rb.'in; e sempre ..dc e|le. i.c’lii R.oio. \ la- 

21 conce'ti» di ti^.inumnche inile tl M-irconi. fino .dtezz.i de! 
piazza m Pi.scitiul.i jl>»nie e vaever.».». 

Domani ade ore 1S.30 ^vol-! Alle o-e 19..10 a I,argo .An,- 
gerà la tH>|>o’.ari'sima di nun-|ci.i. musica e canti; alle o:e 
tu sul Tevere da |jonle m pia/z.a S Cosimato. .«pet- 

pi»nU‘ Ga • b.i'.ii .-V.lc ore 20 


4 pi»iju* Ga - b.i'.ii .A.le o 
in p;azz.i in Pi»cinala il com¬ 
plesso de!l'EN.-\L di Rom.i di¬ 
retto dal maestro F-ires 5.1 esi¬ 
birà in un con* erto man.lol - 
nistico Sempre .ide ore 20 ic. 


' ore 2.> 
piroler- 


IL PROCESSO PER POMICIDIO DI VETRALLA 

Chiesto l’ergastolo 
per Giuseppe Venanzi 


TI Pubblico Ministero. Do-i 
menico Di Gennaro, ha con¬ 
cluso nelle prime ore del po¬ 
meriggio di ieri la su.a requi- 
-itoria contro Giu^epoe Ve- 
nanzi ed 1 tre complici già ri¬ 
conosciuti dall* Corte d’Asst- 
«e di Viterbo responsabili del¬ 
l'omicidio del cassiere dell* 
Ranca del Cimino di Cura di 
Vetralla, Antonio Cigntni, chie¬ 
dendo un aggravamento delle 
pene inflitte dai giudici di pri¬ 
mo grado. 

Secondo il rappresentante 
dell’accusa. 1 quattro princi¬ 
pali imputati debbono estere 
ritenuti colpevoli di omicidio 
a scopo di rapina, anziché di 
omicidio volontario e vanno 
pertanto condannati: Giuseppe 
Vtnanzi alla pena dell'erga- 
stolo per omicidio ed a 5 anni 
di reclusione per la rapina as- 
*.orbiti dalla precedente pene; 
N'adina Palombo n 18 anni per 
l omicidio cd a 2 anni c 4 me.^i 


Venanzi 
24 anni 
anni c € 


per la rapina; Ce.«arf 
e Fulvio Marchetti .a 
per l'omicidio ed a 2 
mesi per la rapina. 

La ‘sentenza va invece cor.- 
fermai.a per gli imputati mi¬ 
nori accu.‘ali «il fal.sa tcvtimo- 
nianza 

NeH'uItim.» parie delli di¬ 
scussione tl Pulibli'o Ministe¬ 
ro aveva fissato l'ora dell'as- 
sassinui fra le 32 e le 22,40 
dell']] rnaggio 1951. mettendo 
in rilievo l'infondatezza degli 
abbi forniti d.-'gli acculati 1 
quali scor.'.par\ero invece dal¬ 
la circolazione alle ore 21 di 
quella sera. 

Nell'apprendere le gravi 
conclusioni cieil'accusatore, la 
moglie di Fulvio Marchetti, 
presente in aula, è caduta a 
terra svenuta ed i familiari 
l'hanno subito soccorsa. 

l.a d.scussione riprenderà 

Ofig! 


I;>, oli fiiIklo’-A'-'ici. Al' 
gr.inde manife-l.'iz arte 
me.'» d; (h:U‘Ur.T 

Sentenza ceila Cassazione 
sui risparmi 
(!6g!i ex-prigionieri 

1.» ( ,'tXc «1; « «‘j.aylc'i'.o h« 

t 1 \iz a liiiperlaiuc dOClM*»- 

z'.c 'u;.u \cr;en/a de: cambio 
de; ri'oarmi doxjli e\ pr.gionte- 
ri di gurrta :;i mar.o Ir.lanniCat 

I;t Piipre.r.t Certe tia in(alt: 
deciso Cile Ui.: r;i>panr'.i doveva¬ 
no c--.-ere eor-.wrtz’,-, in lire sln- 
'.:azie aecondo :c norme prev ;- 
^;e dar, ar;.<-.i:o 1278 del Codi¬ 
ce e;’,. e. a. cambio del 

ciorr.o e non «l cnmbvi ll.s>o 
^;à! ;..;o ft Te’’.';'.'* d.»”. en'.- 

r.s/ 

I. ir;.,nTe <!ee:'..'i: e 
era e**;!v!rnLa. '.n bs-e « qne-io 
prir.cip.o .la '.s Cerre di r.-cnio 
<he •'■.a’ .'.ra c.'"'i r. cam- 

; Ir* cIa eppl-.corc #>; v.s'd: « cre- 
;..c -.ter..;.e 


Francese il giovane 
annegato alCAcqua Acetosa 

r d: 1(1 «r.:i! arir.e- 

.tt.'.ro :e:i nel Tevere nel 
pre«»i de..o drau» dell’.Acqvic 
cciowi e f-raio .‘dcntrficaio per 
;! citiftdino iranceae Roger K- 
Tier.re P.*r;c' fiorirle;’.-«lo a Pa- 
r.d'' 

I. P.>;;cs rr.v c'.'.mTo re'.;» rfV 
f.:r» c.tij» r.->n :•» comitika or^A- 
:.lZ7*ta dalla •.cuoia S. Ntcoia 
J'^.v te M..;r.,n.'» dal 

?tìcerdf.;e Giorgio Ra'.’.cr ftl’.oa- 

d-alo 


(Il 


un'(»i»cl.i';» 

' <ll .sllllt » 


I/«»p(‘r:*'o 


.sombi'.i a e.'iuti.i 
giunta (in nel e.iii.ile 
iis.'olulainente e«lm<* 
cadeva di eehi.into .culla e<»- 
peil.i di una bettohn.» anco»;*..! 
nei p'e.sci flell.i petrolu‘r;i e 
1 iiiilialzandovi paiiro.samcnte «i 
iiiv.i qtiitidt Iti male .senza da:' 
M'giil di vita S(»f'eor,.-(» e li.itti» 
dali'aequa. il R.mieri veriiv.. 
eiiiuiuttn all'oàped.de S. Cam’.I - 
h», dove vcmv.i 1 leovei'.atn ri 
o.csei va/.iom» per l.i fi altura d**i 
eramu. 

Un infortunio forlunatame.i- 
t»> non grave v* accaduto .sem- 
pie nella mattinala di ieri noi 
g.irage della ditta l'ome.s 
piazza Fiammetta IH. Il verni¬ 
ciatole di auto Dante Gughel- 
im. (Il :ta anni, abitante in v :. 
degli Angeli 171. maiiovt .md'» 
iin’aiilo .di'irtterni* del gnr<*.ge 
-civol.iv.i 'Ul lerieiw» .«-drincK — 
lev’oto e llniv.i con 11 piede de- 
*,tio Slitto una ruota dell.» mac- 


ehiii.i. I i(>oi hindi) l.i fr.ittiii.i 
rhdle f.ilangi che guarir.inno 
in min meno di 20 giorni 


Uoa donna partorisce 
in una autoambulanza 


Ii'ii uiu'.iina un i.elo e\('nti> 
e venlicolo In una auto.'uii- 
buliinva lautUa (Ini pionto .snc- 
coiM» di dsUii con I» bordo una 
piirloi'h-nte. In .’.Ignon» !\i Ro¬ 
ma di ‘is unni nbitunie nd Ostia 
nei presni del Ponte delia iicola. 
e dlreisu ull osiiedale «Il S Cu- 
inlU.i 

N’ei i)ii>.s,-,i di .Achia ! inter- 
mlerii chi* iis'.tstevu neìl inteino 
della vettura 'n dniiiiii In preda 
a’.Ie «logiie, ti» tutto leriiiure 
rauK'uiiil iilnn/u perchè 11 parto 
«•rn orinai Imminente Poco d<v 
pò I «uloni<*/'/o h» rlpreeo la 
maivla Cf>n un pasfe^gero in 
pili nn de.i'/iisff. ma...eh!etto 


Un irreqnìc^lo bigamo 
ileiiiincialo dolio molili 


l.'iiiIraprpinltMilt' jiiovaiu* 
in l'Viinria - La sturiti tiri due 


I oi) (in ('.in o ;(lliez/i. che pur- 
lr«U»|>o a iiull.i |x)teva .-ervi.-e 
Uno di e.-..-;! .s; legava alloi . 
una (oid.i all.) viUi, .>( c.ilav.i 

lìi» .'•111 fondo del |»ozzo. e ag- |j,„. u.„„;e che h-iiuio. --.t»»- 
gaiii i.iv.i un.i curda al corpo p, spi.-oo individuo, h.ic.- 

del iHiVeretlo che giaceva me - „„ .p.nunciato ieri il loro, 
te anioraiido .sull acqiM. A foi- n^atih. i»ci bigamia'e la bo. - 
z.i di 'iracciii. il iKivero p.o- ,..,ve>.a avventur.i del giova .e 
v.me veniv.i qiiiiidi |)Ortato alhi (;((nep|'-f .Ali avrà uno .sti.i- 
Milierl'u ie. e sembravM dai e a .- j.;„u./:.,rio non pi iv 

cor.i qualche -egno di vita. I..; intei e.-.-i 

ambili.inz.i che accompagna-.» .... 

; vici;- p;.-! ’ a -imito a gran . . , ' ... 

velocit i vcr-o II pr,.nto soc- Perennemen- 

corvo (Ul l-olulinico. m.a pur- «hhr,.nz..U.. si si>oso nel J.9hT 
troppo, (lur.mte il tragitto. An- 
tomo Pacm. spirava Keiiza aver 

ripii'o fono-cenz.i «"loto p: cd.iv.i servizio pre-o 

Un altro «i.iv,- inforiunio -u5 della nostra cd- 

l.ivoro «•• .icc.iJuto nell., eie-,.. Rosa Pinna da \ ;1. 

matli'i.tl.'i <1; io:; .1 Kiumiciii'». «e-im. l. .-Mi f.accva 1 ! milit.ne 
Xe e I im.u'to v'll:n»;i il qu 1 - dop.» I armistizio, la.-c.o I.( 
rantiiitenne Stefano Rameri, il -'po»m.( recandcisi a Bologn.i 
quale verso le ore 10 lavor.i- Qui cor.>bbe Maria Barbe, .i 
va a bor.lo della cisterna nor- ur.« fìi'iente ragazza palerm.- 
vegose • n.or.hor;n-, .ancor.vt'i t.»n;, e ".••n .seppe resiste:.*, 
nel c.in.ilo II Ranieri era Oc- Approtitt.indo del mar.i.sm.i eoe 
cup.ito nel l.ivoro d: scar.ro rcgn.iv.i neJIa pcn;.«oJa in qu-.- 
d; jvtrolio d.i Inviare agli sta- 3 !'. -ann!. FAR convolò a 
bihmcnii d; r.iffinazmne de!!., lor.dc -orze !.» B.iibcr’. 

Piirtin.a Nel corso di una op;»- non p'c.vr.'upandos» afT.itto dc’- 
:.i7.o:’o d. (..mini della cos.d-il.i p; .:n., moglie che, nell.» r-i- 
dct;.: m.m.fhctta ». !.i n.»-jstr.i .altendcv.i an^io- - 

sh v,i improvv'.'.imcnie.lmente ritorno del m.irito. 


p riiii^iutu 
tiialriniuin 


Stiipia mi bonliola ii gas 

il IM tancci il preb al baca 


II 


niga/.zn 


ferito (lai rraiiiineiitì di vetri» 


Monte M.V- 


.•\:ic peiK'.ici ,ii 
-i.» i,’ri ver,-.* le 9,30 .ilcuni 
pass.inti hann.» notato dei fu- 
m»'* den-fi e nero u>cire dalle 
sctmnc'se uarcti di legno 
•an.v ba-ncci e.'struit.a in 
rie: Prati Stro.^i. Mentre alcti-i 
ni cittadini provvedevano 
org.’inizz.^rc un primo inter¬ 
vento contr il flavo che. dallo 
in*cmo, .«tav.-» divor.nndo la 
mi'-or.» .nbit.azione. .nitri han¬ 
no telefonato .ni Vigili del Fuo¬ 
co chiedentio ;1 loro ,-duto 
Le fiarrunc. .n breve, hann * 
cominciato a lambire il tetto 
della bar.ACc.T e la costruzione 
è stata completamente avvol¬ 
ta dal fuoco Quando è giunta 
sul po.-(to una autopompa dei 
vigili l'intera capanna er« or¬ 
mai qua-i distrutta. Improvvi- 
.'amente. nn.-, violon’a o!»plo- 
I.C.; i>ttnuo .A'.ige.o Mal I.'-ionc h.i .-co.s.so lo iiamme c 


!pezzi ,,i .«-ano infiuvato -son.'* 
-tati actt.ti tutto intorno Le 
v-i-.cg'ce dei vetri hanno colpi¬ 
to un r.i.c,-.zzo di quattordici 


di j.Tnni 
via ' ■ 


cnc 
- >»: 


si.ava a.-'istenno al 
ogo b.iracca tale Robor- 

M «rrone abitante in vi.i 
Trionf.nlo 44; fercjtdolo in v.v- 
':e p.«r:c del con»,» per fortu- 
n i non gravemonle 
I*'«'-plO':,''ne, come è .-tato 
«•.«Olirò ...agli .nccertamonti e- 
seguiii .i.Agli Stessi vigili, è .st.t- 
t.a e.Ausv'., da una bombola a 
aa.s Cile .-i trova nelFinterno 
-iella Im-.uX’.v ineen.Tiafa. 


Arrestato per atti osceni 

ter; è stato arrestalo perché 
sorjire-o a eommeitere «tll <v 
scen; lur^o pubblico, |t guar- 
clmr.i O indn I«iTi di 49 
ab.tar.ti .:i vLaurentir.d 20. 


M.i anche i| .cecond,, in.itri- 
monui, dopo qualche tcmjK), 
n«m iiu.ici a placare lo .-.pii ito 
'«vveuturoso del giovane c.ii;;- 
nose. Il quale, un bel giorn.>, 
saluti» anche la sccond.i mo¬ 
glie e SI recò, cosi .ilmeno dis- 
-e. in Franci;i • per far qu.'t- 

trini » 

Mar.a H.irber.i, non ebbe p ù 
notizie «lei mai ito e perciò d,- 
c;se (ti lecar.si a Cal.inm, (i.;!- 
!,» .«uoi-er.i. «-he non avev.i mai 
t(»nu.sciul.i, per infilimarsene. 
M.i nell., iithi n.it.ile fh-1 ic- 
niuge. la Barbera .nppre.se : 1 
tiemend.i noiizm- prima di lei. 
. 1 - I .-■«•(iirc'o .Mi 1,1- di.e <:o-:- 
cr.i present.nta l.i prima mogi o 
dell'ircquieto AH. Le due don¬ 
no hanno percii» der;5>o ni de- 
nunci.nre il comune marito al- 
!.i m.ne;str.'i!nr:i Speriamo c’-- 
(Inll.i Fi.'ir.ci.i non giung.i ui.i 
.-.'Tr I .in.ilog.n deniinc;.i . 


co, (I bordo (li un grosso cu- 
miou Fiat (i2C e di u»i« » cam- 
pagiinla », e muniti di un ca¬ 
notto d'acciaio. Della squadra 
/«cenano parte il tuffatore Soc- 
corsi e i sommorzatort Camdll 
e Cliattnni i quali, poco dopo, 
hanno coniinrialo a immerger¬ 
si nello specchio d'acqua «iii- 
tlstante la « Calla del Lago », 

Per ore e ore, toccando pro¬ 
fondità tra i Ili c I 20 mcli-l, 
i lyigili dal fuoco (lauiio srnn- 
diigllalo, cantlinelro per cioili- 
oietrii un buon trullo di osta, 
fissi hanno partalo alla siiper- 
ficte ipialchc tappo ^i hotii- 
glia di birra, qualche strec¬ 
cio senza significato c niente 
altro. Delhi lesta della srentu- 
Tiila donna c degli indunicn'.l, 
collie crii prcvcillliilc, nessuna 
traccia. 

Gli stranieri 

hi '-ciatii, poi, il viiiiimi ..sit¬ 
ili) 'l’ibis si r' I errilo iillii - {'lil¬ 
la del Lago - per cnmpieic 11 a 
iicccrtiimciito rchilivo iii/h Wii- 
nieri che frequentano In pi 1 - 
sioiic. In (| Il (■.'.( Il rii il Cullili', i-.- 
siiiio lliso(pii) della Mollile 
I fumioiiar 1 dcllii seconda di¬ 
visione ih fioliZKi giudiziaria 
hanno cnnliniinto a cvouiiuorc 
fascicoli su fascicoli 1 elativi a 
f/iorfiui donne cd a viiglinrc le 
poche .»eo)ia/«rii,iii ebe pn ),-.i 
sono pcrccinii •• m rii ti' .S'iiil 
Vitiilc. 

R qui icrmiun la rriinaca ih 
ima giornata di indagini. Sono 
stale ventiquattro ore nelle 
quali lo .stato d'aiiiiiio ilci/li 
iiivestigiiloi i ha siiliito un sn- 
slanzialc mulamcido. Si vi i 
nìmincialo in un‘atmnsfcr,i sa- 
tura di othmisnio: si iivnsii 
clic, in seguilo nll’rippcKo de' 
qiicsiiirv c alla piihlihi'itzionc 
della jotogiafin riprodurrnic ì 
.segni riscontrati nella vic-sit in¬ 
terna ilcll'nraliigio , Zeus ». .-ii- 
rrbbcro piovute in <iucslit-'n 


le di vita conduceva'* 
liana o .straniera? 

Clli elementi /moia m jioi- 
sesso degli inveslnialori pos¬ 
sono /(iridre un orfcntnoiunto 
di massima. Nonostante to sta¬ 
lo di decolli posizione del ca- 
drircre, e stato passihilc rile¬ 
vare t'hc la sconosciuta avi'ua 
utili celta cura della sua ,ter¬ 
somi, coinè è dimostralo dalla 
lacca (della quale si tenterà di 
stabilire il tipo attracei so esa¬ 
mi di laboratorio) sulle iiiipbic 
delle mani c dei piedi. Si trai¬ 
la, quindi, presiimiliUincnte dì 
una donna c/ie abita in c''*d 
o, almeno, ha abitudini cit'a- 
(hne. Un elemento imporl'inlc 
è l'oreerhino. .Vi tratta infatti 
ih un monile di inetnilo giallo 
(ima composizióne ih rame c 
zinco) lucido, (iibbricatii in .«(*- 
rie, ilei tipo che viene rend'ito 
non nelle bancarelle dei vendi¬ 
tori ih i'bmi'iiglierii', imi nelle 
houtupie-. Una rafiulii mehie- 
sta m lillà bit iierinesso di 
slalnine che il còsto ih'ijli i.rC''- 
l'birii pollati dalbi vlttimil do¬ 
rerà iii/i/irarsi sulle tremila li¬ 
re. Una donna ih modestissie’e 
l'onihzioili non frequenlii le 
boutl({iie.<, «’ .'I aei'ontenla ui 

CIÒ che plià oflrire il ehmea- 
gliere per mi piczzo dicci vol¬ 
te inferiore. La donna, ipiimli, 
doveva avvre una eertu diiiiv- 
stiehezza con i biglietti da mil¬ 
le oppure si servirà ih m'mi'.i 
di un certo gusto e di nn certo 
prezzo per il suo •« (i/nor.» *, 
t'iiii dolina dì lina errili cla.ise 
ihmipic. oppure lina mon.lima. 

Il fatto che ne.s.snno abbia 
seiinalalo In seoiu parsa della 
■sveiilnrala permette ih re.strm- 
gere il campo dellv ricerche. 
Una donna che eoiiihiee ima 
c,si.s-teii;a noriuale. che ha una 
fainiflha. eanoseenii, molti ilini- 
ei. che Ireqiiriila ainhieiiti nor¬ 
mali non .scompare da imi iiio- 
iiienlo all'altro senza lasciar 
Irocce .* .'ìei:;ii elle ijniilcn'io .si 


Fra ’t't- cessano fornire le geiierulilu 
e.satle. Si tratta di donne che 
rinigniio dalle esperienze pm 
iliverse e dai più diversi veli 
.sociali: ee donne di seri,ino. 
fighe di famiglia incaniiglilesi, 
• animatrici * di locali nottur¬ 
ni, • segretarie • di industriali. 
Hanno pnchissinic ...aichc r jm 
chi amici. Partono ogni tanto. 
Ili coiiipagiiin dell’amieo del 
momento, per la .S'icilio, per 
Montecatini, per le .spiaggette 
dell’Adriutii'o. Nessuno si cura 
della loro seomparsii, nessuno 
azzarda una prospcthvii tragi¬ 
ca c/u«n((o, invece di toraiire 
dopo un mese, la donna non si 
fa più l'iva; e’è sempre nn nn. 
polo di mondo che puf> liceo- 
glierle e seppellirle nell'oblio. 



I due elle 
cullili.» vi 


rUivrnnero 
rri-.ino sul 


il remo «IrUa 
lungo dove i 

vacl.ivcrr 


barra abbandonata dalla 
ranabi.iirri trovarono 11 


Muers un motociclista 
nello scontro un pullman 

l:; ir'.«.«• i:ic;Ue:jt«- de:’.»» 
i;r.ii.'.a e a,Venuto Ieri sulla TI- 
■’trrTina f’» :'in;osrr>,-.;rr guuta- 
;o rtu J^lvaTorr fìarroeco tlj 20 
ani.; «»»>1 :m Cicihor.o con a 
Ninlo »;il .-e.lin.i posteriore .Ma¬ 
lie:»» De I ira «li 'j'J anni anche 
e^'.i «!j Ci.-i miio. seguiva a bre^ 
ve «'.stanza l*n «Utopu’.lnìAn di 
iinc-.t (le.;A data ZCppteri 

i; pe.-ante autopullman, ad 
un cert*» pu:;’.,». ha (renai*-» inv 
pr»v, v;san'.ente evi li Sarrocco 
;'.o:i ha i>ot'.ito perciò frenare 
te-:',,».' Xc'.i'utto che è ee- 
•gui:*» h S.vrroeco che !! De 
I.ur.» sono raduti a terra prave- 
niente feriti .Ml'ospeda'.e dt Tt- 
vo'.i :I Sarroix'o è deceduto «sti- 
h;:., d.ipo ;'. r:coveTT». mentre 
;’. De Iaici» è sTatn rlc-ive-auv :n 
os-er\ .'«/io:. e 


ccntinnin ih segnalazioni, 
sernin il dottor Mngìinzzi è r.t.i- 
tn costretto n ennfidarr che. 
puriroopo. le segnalazioni era¬ 
no state pochissime c tutte .di 
srnrs.i importanza. Era stat,z ri¬ 
poste qualche speranza nella 
battuta ordinata dal proni 
lore della Repubblica di Vcl- 
leih c, invece, nel jiomerig- 
gio. il bilonc’o era stato (iiit'ul- 
tri» elle brillante. In que-twa 
sono giunte alcune telefonate 

Si è prc.svntatn qualcuno: -n.i 
j.vi è trattalo, nella quasi to¬ 
talità. ili marnar: /ironti n r.rr- 
rontare orjni .'i»rt,i dt fantasti¬ 
cherie. 

Le indagini suìl'unzc,: insta 


In insospettisca. Certo, è 
L'hr la donna 


U.n motofurgone si rovescia 
in via Donizetti 

.\, e >*re II di :en matlu'.a :1 
i«i;or.:»i» Giuseftpe I-o Spreti dt 
'26 a:ir.i ab;Uknic :n v.a delle 
Bar.ai'.e 3 ntentre g-uldava il 
n'.oto!urgor.clno .\pe targato 
Roma 104410. ha abbordato la 
cuna di r;,-» Donizetti diretto 
•.erso piaz-za Verdi, ho capoV 
tato 

II moiomezziv si è rovesciato 
addos'*» al fattorino fratturan- 
doR’.l il femore destro per cut é 
stato r!c»->vcrato allosi-edale del 
Policlinico e giudicato guartbl- 
.e i:» 40 giorno. 


/los.sibile 
sm scomparsa 
da uno di quegli alveari umani 
che sono 1 palazzoni di peri¬ 
feria, dove abitano cento fami¬ 
glie che vivonn l'ima estranea 
all'altra. Ma è anche certo che 
non ha abbandonato i.ii ufficio. 
un lavoro in una azienda, eh-- 
non ha abbandonato una fa¬ 
miglia normale 

L’atpariazione deU'utero r 
deirovaia sinistra, forse in con¬ 
seguenza di un fibroma, forse 
di una infiammazione degli or¬ 
gani genitali interni, che in 
molti casi può essere segno dt 
n u a esistenza movimentata 
I non bisogna dimenticare che 
la vittima non portava anello 


di qualche consistenza /inorojtnatrimoniafe. ne è stato pos- 
seguita, quella noe della ro;»-j*«bi/e trovare sulla ente il se¬ 
pia che prete in affitto In har-ifjno di un anello strappato con 
ra al ristorante « Poro li<o dalle dita) avvalora la 

lasciandola abbandonala «topo' trattas.^e di una 
molte ore dinanzi alla • dalla vita anormale. Per 

del l.ago ». honno subito j* polizia 

una battutn d'arresto. Iji r-o-j indirizzato le ricerche di oL 

fizin c riuscita ad avere, 11 - 
nora. soltanto la descrizione! 
delta coppia da Primo Petri- 


indirizzato le 

ami suoi uomini rer.<o Vam- 
hicnte delle mondane c dei lo¬ 
ro • protettori ». Gli agenti so¬ 
no stati incaricati di cercare 
una Ines qualsiasi fin riferi- 
,mento al nome trovato nella 


coni. Ha ricostruito, n parte, 
tl percf^rso seguito dai due e 

ha ornuii locali-zato il pu’do interna d»fl'orologio) e 

nel quale la barca ha attrae- di badare a tutte le 
calo. Il poco distanza dol luogojgioni di zcompar,«‘e. 
del delitto. Ha avuto quc-che 
prczio.so Tiigguagl.o da ri.ri 
due oiovr.nòtti 1 quali fror.--! -*»• p’i<» ancora restringere il 
Tono li remo e lo con.-segno-'mo campo e escludere la categoria 
a Roberto Curvi, propncfr-.olrfcRe mondane conosciute dalla 
della • Culla del l.aco-. O'trciP^'hzia f regolarmente schedate 
Il questo, non è rciuto fuori;'’ le impronte diaitali af- 


stgnala- 

I *compar,''e. 

Le demì-mondaines 


più nulfa. 

/ (eniatiri di fare ricerche 
m particolari ambienti m qua¬ 
li potrebbe arer appartenuto 
la .sconosciuta del Ingo proce¬ 
dono con molt.z difficoltà. S'tI 
conto della vittima Si .sona fi- 
tute fare, infatti, soltanto con¬ 
getture. che traggono alimento 
esclusivamente dall'esame di 
alcune circostanze e di al¬ 
cuni elementi emersi rìn dal 
primo momento. A quote ca¬ 
tegoria sociale apparteneva '.a 
donna? Quali erano l< »ue nor- 
mah occupazioni? Quale tcr.o- 


iidate agli archivi) anche per 
la considerazione che in que¬ 
sto determinato ambiente la 
questura conta numerosi con¬ 
fidenti che, prima o poi, in¬ 
troducendo magari nn gettone 
in un apparecchio telefonico, si 
sarebbero messi in contatto con 
il funzionario conosciuto o con 
li questurino amico. 

Piuttosto la donna ra cer¬ 
cata in quel particolare am¬ 
biente di dcmi-mondaines. di 
ragazze c di donne che cirono 
ai margini dell’attirità cine¬ 
matografica, in pensioncine 
nelle quali non è sempre rc- 


Ciampino 

/.Il I u'iiiuiizti ih ^iiniipi no 
filli litiigii ih intenso tniffivo 
interniiziiiniile nel qniile q'iie- 
slii tipo (li donne invont ni ii<, 
."ipc.f.M, / loro • limivi -) pm, 
servire da iniheiizione. Nel re- 
ccMti* passato lina ragazza elle 
limava distrazioni fu appnnlo 
al centro ih nini jicnrolosa ni - 
veiiliirii, ri.sollasi, fortiinala- 
mente, .senni molli r/iinni jiei 
lei. Sono state folte Ticervliv 
in qiieslij ambiente, nelle cen¬ 
to pciisioncinr equivochi’ che 
pullulano al centro ilellii ril- 
tà. nelle viuzze tra l.iirgo Chi- 
gi e piazza del Popolo? Soim 
state fatte inilagini a C'iiiiiipi- 
nii non soltanto tra i passeii- 
geri che si soiìn termali jicr 
qnalehe ora nel eumpo, ma lin¬ 
eile tra il personale straniero ’ 

Nella giornalit oiherna è pre. 
vista una svolta nelle iiiiliigiiii 
Secnnilo qninito .sostengono al¬ 
enili. la questura avrebbe dr- 
•so di immettere .iella i iiccin 
contro l'ussiiss’no delta donna 
del lizgn, altri nomini e altri 
mezzi, in segnilo alle solleei- 
tazioiii clic sarebbero stale fol¬ 
te al qlie.store, dottor Museo, 
da inirte di alte initorità. V 
dottor Musco Hvrelihe acuto 
infoiti, n i l'oHoqunt con il nuò¬ 
vo ministro degli Interni, 0110 
rende Tiiiiibroni, durante il 
quale, appnnlo, ut centro del¬ 
la discns'sione sarebbero siale 
le indagini .sul niisicrioso ib'- 
lilto di Castelgandolfo. 


Si uccide gettandosi 
dal quarto piano 

Ieri notte versi, le 2:10 g.; 
nbitunii (li v:h .MonU'cuicoll 1,0 
no stati svegliati dii un to. p. 
sordo. Alfaccluii.'d allo flnestvr 
hanno notato, stesi) ppf terni 
ed orrendamente slrncellato. 
corpo immoto di Antonio n<i 
Prò di 5D anni abitante m vi., 
Montccuccoli 17. 

Dat primi arcertanionil è 
silltuto che il Ibi Prà. cluden.lo 
la vigilun-zit dei fani.giiari. s! 
è alzato dal letto e si è b.it- 
tato dalla (inestru del suo ap- 
partamentn sito «i quarto jiiii- 
t»u. Kq!i da tempo! soffriva d; 
un forte chaurimcnto 


Silvana Lazzarìno 
derubata del costume 

Durante il viaiggio d;i Du»,tf- 
dori a Traveniuende. dove dole¬ 
va battersi con .\nkc Gerde- 
la tenni.sta ron-.ana Rllvann Ui/- 
varlno è stata deruiiata del sin. 
co.stume da tennis, da un 
ammiratore. 


suo 


Misteriosa morte 
di un professionista 

.Alle ore 14 di im è dece 
(luto nella sua ahita-zione mTs 
in v:a (ìermanico ó.A li prof. R:t- 
caxdo Bondioli di .58 anni. ì;. 
circostaivze non m.-iito chiare 
I.a .salma è stata n.e.sso a d. 
spo.sizione deil’.A. o e traslata 
all Obitorio per gli tcceriam.en- 
ti medico legali 


COiXVOCAZIOi\I 


Partito 

Tati* Il (Kìm Eramla:» 1 1»; nh- 
rart Iti Davinii li t;)i uttitt ai- 
tcrialt llasfa la Ftitraiiear. 


RADIO c l'I 

PflOCR.VMMV N\/lO.\\ll: 
:. S, IV U. JO.AO. Ji.l'., (..„r- 
n,!e r.i.l'f» — ij.iv- O.-chr-irj 
» — l-V.ZO: Aìiiim itì I- - 

(«le — l&.IA; XLII li.jr «ic 

I tsitce — 17.44: Coorerto — 

l'.l'*. QI tlehc ritTi.» •— 1-Z"». 

\LII T.i-ir <ic I rance — ij.rO 
LbosthiA i3lcrsi:/s>3zic v,j- 
;i clin«> .Alarcoai l;.4'>: R cor¬ 
riere (Jel p.ccoto — I7.4>: 1-» 
voce «lei bvorjtori — 20: ' .- 
s»):«* Praheni e Lv orche- 

sira — 21: Il treniao dei mo¬ 
ti»!: Concerto tlafonss» — 21.44: 
Xeito icgariai e U ras arcàe- 
Mr.» — 24: Lltinie boui>. 

SECONDO rnocR.ut\t\: — 
l'.'y). |4. ri; G;ornJ;e TJ 1.0 — 
IO, Hi -Ari» «!e»ta-e — |4: D.- 
sffci coVan'i; .MSqbi (ielle Erv- 
r:Be — I4i R CrtBt.veorcc; 1 
rio—-a «Wla maen-a kffera — 
14.-50: Cera nov volta.., — Ts: 
Trai poisilirl; OrUa.Jo — lA.'si. 

5foria di 333 ina»-ra — jr- 
/ihoideoe — t': Canne *! rev- 
ts — ri,4«t: 0»nA Ceate e !j 
« na arej»e»|n -- 2fl: Radintera; 
\IJI To«w d« Fraaoe — 20."A; 

II treaiaa ót-. »or«»i; Oicie-tra 
inrelini — 21: CittccbUsto al¬ 
la roahvttc — 22: Coacertn 5eia- 
pri»? — 22.V»; Ultrmc *'»eiz5c — 
34. 24.'5a: SiparieftB. O.chestra 
Ferrari. 

TERZO PROGR.4MM.I: — ri: 

Baxteho-ie — ri,5«: la 
Rjs«e^a — 2<1. L'jadicatnre ecn- 
ai>m!m — 29.14: Cnaoerto di 
«cai -era — 21: Il G:«*r»ile del 
Terrò — 2t,»T AnUi^ieia del 
Terrò Prarramoa; Famt — 
24.94: .Aranld SrhaeaW. 

TEI-FlT.xIONF: — I?.-»»: Pia,, 
re d ftoTia — 14- Validità fwnvi 
d;eci . Filni — 21: Tefcjì'orjale 
— 2t.t4: Ì-En-I — 24,4(5: Re;*;;, 
e.v te!er:«»niiV. 
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VT V UNITÀ» » 


L’ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COiMUNALK MfllllIHUCflri POfld 

D’Andrea nuovo assessore al traffico adi i edili di Tuscol ano 

Silenzio sulle dimissioni di Libotte Si prepara lo sciopero di martedì che avrà la durata di 24 ore 


GLi SVETTACOLi Di OGGi 


LE PRIME 


CoDtiniia intensa m eentn e rn. presa «la parte ile! fnini- 

II vvcvhio consililicrc, vivC-CUlUÌ dot ^rilltpo d.v., si sarvhlw dimesso io "sclopèn. 'dei pUna*'o“compMtr'P^^^^ 

per protesta contro la composizione, del nnoro consii-Iio della Stefer ImÌ"!,' n'iaitedi'V"^ niiéstàl\onc‘'u 

nvrà la (Inrnta di III ore. OnKi ta per il 2fi linjli.». Ci.nie è lin¬ 
ieri sera, il Consiglio conili- premio crineentivo ai (iipen- s'.nizi ine dei pii,•.//.!) delle nvrà Inum» un eoniizni del to lo Miopero e -t.it,, indetto 

naie lia procL'diito alla noinlna denti della Centrale del latto, Sport e in linea di nias.sìmu (ompagno Mano Mannnnenn. in cunsugueiiza deH attegiiiii- 

• Icl nuovo assessore alla via- la battaglia .si è improvvisa- f ivorevole agli elemenh fon- segretario responsuliilo della mento intransigente e negati- 

iillilà e alla polizia urbana. A mente tiecrsa sulla proposta d; :t.en;,.li dell.» eouven/ioni' Camera del Lavoro, al Villag vo mtuitcnuto dai li imprendi* 


MUSICA 

,\|l‘l islolcit’ 

il ( 'in'iiciillii ■ 

Ij'Arrigii iloito del • Meli- 
stofele • ò un giovane (25 un¬ 
ni), eoràggio.so e geniale piiela- 
inmienta die riesee a varare 


Valerlo Degli Abbati e .Mario Appio: Il tcMiro Miinmerso con Primavera: Balocchi e profumi 
Itesi II nul)bllco ben dl.spo.sto il*<s#el iHuperbcono Qiiadraro: Rosso o nero con Ita- 

dall li vanto del ‘o'» f* **van (liilrlnalr: Il nume rosso con J. 

piaudito spe.sso o ioti 1011 V.. 1 - ,\ti uimctte. cnlu-.iira estiva Wayne 

zione. Si replica. .vi««uiaicitu; ciuusura ciuva ((ultliiclla: I figli della tempesta 

Arciiiila: CUI avventurieri di .San qiilrlll: Riposo 


CINEMA 


Jtl.'ino 

Aii.tuiii iirevu chiiuiira uitiva 


Ileair: ItalLi K 2 (aria conllzlo- 
nnta) 


I ,\slorla ; (iangsters 


ili wuy I ltf*y : l.;i di 'l olcdo 


l'.roi (li iiiillc 

I (.«inondo 

(luestii pasticcio (Il 


approvare 


Camera del Lavoro, al Villag vo mtintcnuto dadi iiupreiidi- 
gio Lainaro, al (|Uaitiere Tii tori e dai eosirutfori mi n- 


■ crutinio segreto ultimato, è della Giunta di approvare la llcspi’i;,i l;i .compensivi, la gm I,:i!naro. al (piailiere Tu tori e dai eosirutfori m i n- 

liniltalo eletto, corno era da eonveiizloiie eoii il CONI, per nuifuloranza ha Invece appr.»- scolano. AsM-mliUc di edili m guardi «ielle iidiu»i,. avaii/ate 

ureveder.sl, il dr. Ugo D'An- la costruzione, al viale Tizia- vnto la delibera con tutti Rd ten.inno pine ad An/io, Yel- dai lavoratori edili n-iiiii/nnic 


ilrea, liberalo, il quale sosti- no, del Palazzo delio Sport, interrogativi che e.s.ca rompor- 
itisce l'on. Aldo Bozzi, nuovo L'opera, ehe prevede la ca- ta- l<-i làst.i clttaclii a si è iste- 
-ottoscgretarlo alle Finanze plenza di 4 500 .spettatori, do- mila ilal voi 1 

-tei governo Segui. Il rlstiltnto vrdilio e.Lsere eostriiita a .spe- — - 

-Iella votazione è stato il se- se del CtONT su un'aiea del |i„ Imiallfln 

mente: presenti 46 consiglieri. Comune, al cpttiii venvlibc lin nrnnnP IllVnllllll 
\otanti 47 (ai momento del pei dt.t.» in proprietà. Mancati yi UIIUw IH 1UIIUU 

voto si è allontanato dall'aulti (io il parere favorevole della -- 

;l d. e. Ceroni), maggioranza eominlssione edilizia del Co- L" rctiulo a trovarci il prati- 
neee.ssarla 24 voli. Hanno ot- nume — !a quale liti osservalo de itieiilido Cliaio 5fivcCrniltc, 
■enuto suffragi: D’Audre:i 20, nel progetto la maneanza di tm nomo siroiiciifo dalla fjaer- 


nel giauilu ninie del nostro bicnie pei-^iano tioviumo Ali 

meliidrummu una • .sua • nave, ituba e Aladino, SIndbad v 

K il momento è propizie: 1868, .Sclutierazadc, califfi 0 princl- 
pct ìoilo lisci vate al successo pcssc, il generale prode e va-| 
del coiilciupoi alici (Il Venti Iui-iiko c il prineipo fellone, 

(piccoli coiitclupoi alici ; Itii';- (Quello clic iioii si trova invece 


Astra: I.a lia:»da dt'l tn.- Stali ICcx; La regina del Far West con 
COI» S. Cocliranc IL Staiiwych 

Atlante: Da (tuando (c ne un- Rlaltn; LTmnern del ggngstcrt 
desti con C. Colbcrt ili voli: I UkU della temoesta 

.Mliialll.t; I.a valle della vendetta Roma: Cavalcata d'emi 
/Xiigiistiis; Il oriiiciiH- .studente Rubino: La fuga di 'I.irzan 
.'Oli A lllvtl» ICTiieniascone) Salarlo: 4 In medicina con 1 
Aureo: Haniiu ucciso Vickl con l'.ogarde 

J. Cialn Sala Krltrea: Riposo 


Salarlo: 4 li 

l'.ogarde 

Sala eritrea 


In medicina con D 
a: Riposo 


.\iirora: La inano dello straniero Sala l'Iemonle: Riiio-'r, 


lelrl, Castel Madama, Vlcova riolle riicnse nel eantieri. o in-L;i. pnnioglio. Fiiinchctti). prò- un bricioìo di fanta.sia, di 


ro. Aricela, ecc. deiuiità meiis 

■Mie «no 12 di ieri roiiure- iionclu'- indeni 
voli- ('laudili Ci.inc.i lia par- KlU lire, eee.). 

Ii'itu ,a ceiitimiia di lavoratori , - 

(lei cantieri ileirF.l'H Si e riti- rs 

liitn ieil soia aiiclie raltivo rfOSCQUo 

della categona. ue; locali del- t • 

In C.d.L L’iissemhlea, nppro- 061 luVOlo! 


■ I • li''" ii ceiilimua di lavoratori 

Un oranilB invallilo 

-- della categona. ue; locali del- 

f," l’etiufo a trovarci il (irati- la C.d.L L’assemlilea, aiipro- 
itiealido Cliilin 5fi.v.srrDilto. vntli la decisione (l■•nn seiope- 


denuità meusa m lati lue. 
nonclu'- indennll.'i itas|ioito di 


Prosegue l'agitazione 
dei lavoratori telefonici 


tesi ali al i eiiibagglo, sollecita- iimonsimi, o ipialelie idea uii i mudi r.sroin 

Il dalla stasi stessa di Verdi po' miginale. Avventure trite |i;u'IiVrViil; 'ficUo^iU 'icn 
che doveva ancora iiicuiitiau: 4 , ritnle. un dialogo sciocco. m.z.i za .20 rinlc. 

Hoito, liliicttixta (Ielle sue ul- attori sciiillii. (jile.sto il magro lli-llarnihio: Il ii-giio -Id 
tiiuc oiieic ( • Olollo - e •Fai- bilancio del film, che (’• .italo Itelle -Xrll: RInoso 
slatf») per coucludero la tuo- diretto da un tale ehinmato 11 ^ 11111 : liieve ehiusiiia 


etierale prode (• v.a-| ,,,,, ,\ v.illi Sala Si-Morlaiia; Chiusura estiva 

il priiieipo fellone. AiisimU: Cli e.si>lor.itori ,k-ll in- Sala Tra.ipontlna: Chiusura «•stlv.i 
min SI trova invece j unito l on II .Marshall Sala Umberto; Il segreto del Sa¬ 
iolo (Il fanta.sia, dj Avcnllim: Il tesoro lominer.so ro,, bara , ,r u . 

.. ..,, .1,-1,.. no ' niissi-i (Siioerscone) Sala Vlgnoll; rempcsta i.jl Tibet 

o (pi.iKlii iilt.i II, j K nouglay 

Ile. AtveiilUte (•'•■e jII;,. pigu„ m ignoti l'Jrs- Salerno: C",'; oo'to per tolti 

IH.Z.à 20.20 2 ’,2.‘>i rinle.i !.. :i.,'i Salone .'Marelierlta: ilul>:apopnl » 
ellariidiio: Il i(-gno -Id ti.-rroic con M. It.ive 
elle -Xrll; RInoso San Felice; Il lupo della fron- 

erlillii: l!ii-ve ehiusiiia tirr.a 


«lue voti dispersi, schede bl:.:i- sp ,/.i verdi siifflcii’nli liit.iniu 


ile 14. nulla 1. 


di iiMii (/limbo, con 


('ostruzione. las.»e:izi. ciijiin braccio .lemi/mroiizznlo, tui 


1 );( ieri sera, duiu|ue. il gior- ima mocilflca rlel vigente pi.i-|iiomo che ho perduto nnrho il 
iialisla D'Andre;» i il nuuvo no p:,rtieolareggiato e 1.» no:» licue dello l'i.iln. f.o l’i.itio del 
.,.s.st‘s.sore al traffico. Si è ginn- .incora delliiit i destinaztan,.' (/ronde invalido Mi.s-.ieri’illc ha 
’i a (pie.sto ri.siiituto non .sv:.z,'» urbanistica della zona — ed orato non .vcojio solo: tinello 

o.staccjli, giu(:chè, aiiclie .se un o.t.'endo evidente eh», la coio- di inritnrc il nostro niornnlc, 

;.oIo consigliere* (Ceroni) ha nilfislone per li :iiiovo piano che si c piò fallo porlo,'occ piò 

i-iprc.sso aporliimeiite il suo regolatore non jiia'i .'cstarc l'olle di t/ticstc rtvcndicmiuni, 


<li-:.se:i.io tillontaiuiudosi dalla e.-,traue.i .id un'oper.i che può o sollecitare iiiioromeule lo ri- 
iiila al momento del voto, fiirte conferire fin dii oggi ini prc- rotatozioiic delle pea.iioai di 
..pii.triva l:i corrente consiil.'ire el.;,i carattere illa zomi, N'A- paerro e. la portietdure, lo emù 
il. c. contraria :iir.issegniizione TOT.l ha cliie.sto l.i .so.qienslv.a ee.i.iioae imtnediolo delle cure 
‘leir.is.-ie.s.sorato al raiipri'.-ieii- della d,■libera c la sua dlscti.s- climatiche, nnlnrnlttirnlc prinia 
■.Ulte libeiade. alla riiiresa ' dei iav.irl che restate finisca. 


lare l'olie di iiuestc rireadiiaizioai. 
può II .vollecilorc aiioi'omeale lo ri- 
»re- rollitozioiie delle peinioai di 
S'A- (incrrii r. in portieolore, io emù 


N'ot: :;i. 


p.artl’olare, l'as- eoiini!i:iri Al di fuori 


che r,■.stole finisca. 

F.' siiiiciiliio 11 ( 11111111(11 re 


. e.'iza del eoUslgliere d. e. l)t- st(' eonsi(ler..zi(),»l, ovviameuio, rnlo; ,1 (/ronde iarolido ,Mi.s- 


I .ìliott 


al (piale, scc.an- l;i List 


do indiscia-zioni di staiiip-i ap¬ 
para- li-ii uialti’ia, viene 
iriir.'ito iio;i .Stalo uri :it;eg.:i;i- 
aieìi'o di ostilità fier la iio- 
iiiimi di D'Aiidiea. tua (pi,licosa 
Il più l'.rave ancora. Del ic.-'to. 
; a.-'senza di Libotte si protra,' 
--nii.ii da parecchie sedute (ai 
iiipiin- e'/idviito che altri u»o- 
•rvi influiscono sul su.) atu 
'iaiiicniu. Si parla addirittura 
di una lettera di dìml.s.'ljiil 
r.avi.it.a dall’avv. Liliotic a! 
Sindaco. accoiiqrnuiiatH Oiill.i 
lirc-ghier.a di rendere e,lolt:i 
.•■.i.-:.seiiiblea del gesto ei.imo- 
;>i.s.'i 

lùitur,alluci.ie. la motiv.izio- 
ne delle diliussioiii non /qqia- 
.’.rtbbc csplicitamei.te nella 
.'ni.-'dv.a dlrelt.a .al Sindaco, uia 
:.i ii:ie:>" che :illa bas,* del ge- 


(.a\ ore\ ilaisiim. 


diclli.a- scrvillc ha jnirliilo clm/iicntc- 
, 11 .i c.i- mente per tutti. 


Assemblee nelle sezioni 
di edili comunisti 

In atiiingglo .dia agitazio¬ 
ne l'.n idlu Ira I lavoratori 
edili ed in |ire|i:iriizlnne 
dello kcioperii del 2 ii, si s«i. 
no tenute ieri assendilee di 
edili cuniunisti nelle se/lu- 
id (Il Torplgnattara (Clau¬ 
dio Cliiiicìi), l'orlii .Maggiore 
(llnlognii). X':d Melidlia (Cii- 
pltoid) e Centoeelle (Franco 
Coppa). Onesta sera, si ter¬ 
ranno rliiidu-.d a X'igna 
.Xlang.ini (i'rasearelli) a l'i- 
n«l('(■ldo (Corsi). 


I iiiii.iiitoi'l tele;.. 
!((i(>ii, rtiMiridoii • 
degil liii|>luiiti p:-.' 
(-ftettudto ieri iii..> 
iu(v/()i(«. coll pe;if 
htcuslone O-'Clll/i ;.t. 
PH t»er cento 1 .1 


gu parabola. .Scontato, (piindi. VVill .Ltsmi. (ili liiteipreti .sono n"l'»Kna: '[ "soro sonuner.o con S.nifIppold,.: Morte eli "n com- 

' : . , ’ ;. 1 ,.,. , , 1 , , , i ■> Rii.shel iHuiiori.eoi)fl messo viaggiatore i-on f .Nlarcti 

(he (onlio (pie.sto giiiv.ine .11 - 1 .mi Ilei -1 e I. .Inlm Sutloii (■ p sninineisu Havoia; Il te,-.oro s.»mnicr;'> con 


. 1 : 1 .iistal- 

n.ftfiitiicl 

-l'.ll illlllIlO 
, ;..l)Cio (11 

.’aii'. ! (11 . 1 - 
1 : 1 ’,.rito a! 
■•.;n(>i,tt ,1 


(KvUo hclotinr.i A ur.i, i ih|io-(t(i as- 
ful hlgnlt'ciiliva In-, ucuiiuli dei 
(lirigentl della 11 II. -.-i; ,pi,i:; 
ri(ude ài I cspoU-s.c .1 Ut iiii-f 
n»;t<» a- tratta: 1 : rii,- 
Hoc,, «1,-! (oiitint!-. I./ae-.tdte di 
Involai. I.uiintl 2S .,- .1 !ii,y;,> 

una l'iuiiloiie di tal' ■ il pei- 
(-olnile (11 Coiiiiinri,. ; .; , , .ei .;- 

•/lo ii.’enil t.«ino ) ; <•: ,'.( c.ilt-:e li 
|>ro.s,-gulmento dr- a pipro- 
clnnt.i da! sliidoe.',' . I p.-i 

Il ci,!is,‘cu(iiie:it.i -t.-i -, 

uieutt luc.aimtlvi 


lista SI ai (■anissero ei itielie, e.a- 
lunule, poleniiclie. Prelcnrleva. 
tra l'altro, di trasemme d |>»di- 
blieo a meditate siti eoneelti 
(h'I Itene e del Male, di Dio 
e del Diavolo, della Virtù e 
del Peccato, i-ic. eee., eo.s* .se¬ 
ni- e lei l ibili, liuevissinie ue’. 
lui-bill 1 amimi itallauo. Senza 
diie elle l’op,-ra era luiiglinsi- 
imi, e tale d,i 1 lehiedere due 
serale per la riippresei»la/io- 
lic ttidotlii l>oi (1H75) (riesioe- 
elié :illi- (i! o|ioi/ioni attuali, (- 
alleggei Itasi via via di quei 


I.oii Cbam-y 


CONCERTI 

Concerto Lorin MaazeI 
a Massenzio 

hmni-aii.i 21 alle un- 21 !ll .ill.i 
il--.s!liea di Mas.-'i-n/io il M.i(-stro 
I/nni .Maa/i-l dirigei.i il joni-.-i- 
I» deirAi'i'iideiimi (li S. Ceeilia 
(Oli d s(’giii-nl(- progi .iinn, 1 . Ci- 
mini.ini' Con.-i-rto gio--.-o: .Sctni- 
b,-il- Sinfi'M.i I i rrragi-il; 


con J Russi'l ( Siipcrstoiic I 
C.'ipaiiiiellr : Ripose, 

Cridlid: Ritrovar--, all'nlli,i 
(upraiiica: ctuiMura r-ativa 
Capraidelifita; L-i ragu/za di cai 
p.ign.i con D. Kci'l 
CasU'llii: E’t-rn.iiidel c h- tioii 
Cciiirale: Ftainine '.ti Var.s.ivla 


Slipcrstoiici ,1. Ru.i.sel /.Siiperfcope 1 

r, .Silver CDie: Toth ceri-a i-acr 

all'nlli.i Smeraltlo: Il i-avaìlere 'lell.t va!- 

ra r-ativa In Militarla con A Ladri 

r;it!a//a dt cani- .siilrntlore ; .Miracolo n .'.til.ico lon 
•fi P. Slruipa 

el c li- iloiilic Sl-iilliim : f.irosl-llo riti rirlit.» 
■,ti X'ai.s.ivla ( Oli 'foto 


l'Illesa Nuov.a: I.a regina rlcl ni-ISiilierrlnema; Eroi di rnlllr; tre- 


iati I (ili J l'i-teis 
(Inr-Hlar; La legina del F.ir 
Wi-ht con U Stiinwvcli 
(.'Iodio: (.'.iro;.L-llo del vaiiet.) con 
Tot,', 


gr-nde (Ore 17 18.3» 20.2<) 22 2.M 
l'I.itra I, :i.'i() 

'llrrcno: Voglio c.-.rrc taa r-r,,, 
A. rj.irtlnrr 
Tor M.aranrla: RInoio 


Cola ,U Itlrn/o: t..i (os-ii rlrd dar»- X'rms,«vere; Riposo 


II, PROCESSO PER L’AGTGRESSIOiM: alla lirreria ri\ascit.\ 

Vergognosa esaltazione dei teppisti 
da parte del quotidiano neofascista 


lei llbill, lìlosiillcl ('nll 'elll, 11.,| Ii,u : .^l|lt,■ di il,in/i.: Ri-.S) 0 (i!,i : 
• .Meli'.liifele • e ade -Mi una Pmi di Ifiiin.i I Inglietli ,0110 in 

i>pr-i;i piali.a e liscia, itleah* vctnlii.i lidie In .die 17 .il Loi- 

pi-r i a(>piesenla/imil iill’qu'i >o. h'glmio del Ti-.iim Aigenin.i 
speliiioolii nel ipiale fa sem- 

j,ii- »iiiie»-re vt-deie* stir i niulii*- TI^A'FDI 

le il cattivo I uu liunn diavolo. I l;./\ I Kl 

II, (ondo), e nscallais, la sua (^0o|jrg (fgl <r Metistofele » 

vittima iniuicr'iite. L in.soiiiina 

lino speli ai olo, alle Temìc di Caracalla 

le tip|>ai iziDUi del deliioiuo, 

lallegnito ria (lauze terie-.tn. .J’""' "" .'f 

, , ., 1 ..... .,..1 >,,,',l.. nonieniea 21. .ille (ire 21. lepllca 

iiifi-iiiiih. (lupliiL, nel ‘ ‘ ^ . .M.ii i.,( 4 .|,. , , 1 , A. Rollo 

non manca (111 atto) dell., 


Hall 

Colollllll, ; Hlpo o 
( iiloniia: V.iean/i- 
Colnsseii; .Sl.iiiotle 
le eoo .1 Jopl-s 


•l'revl: I ..1 rtnrla rlel dottor Wa-- 
rell 

il .Mi-s,li ii Iri.ninii; Il p.ic»e dot i .irnnac.cl • 
i.orgcià II > 0 - Il con S. Loren 

Trieste: L-i strei’.i rors-i 


Ciirallii : 


ea-hali rb llonoliilii 1 Tnsrolo; Cìrlild r-on 


TEATRI 

Replica del « Metistofele » 
alle Terme di Caracalla 

X’eneirll 22 e iiihalo 2-'l. rll-oso, 
nonicnica 21. .alle firn 21, leplic.i 
ili-l • .Meli lofele • (Il A. Rodo 
ii.ippi 1 - L:i ,M.i(-stir, eoni-ei 1 . 1 - 


.VpcM’lii iipolog'iii di icalo e. 
rairiilo dei pidliniiii usali 


isligaziom; a deliiKiiiei'c — (aidio Ciiiadomi.i piigD 
|)ci' la ignobile azione — Le deposizioni «li ieii 


Imona iiuusic.a. Protagonisti del- diit-tt,.i,- Angelo qm-s'.i ‘ Rudson 

la .scinta. Giulio Neri (M.'fl ime,preti; flhdlo Nen. Llen..' 

stofi-li- di grande poleii/a), |[.//,nii, .Maini Pedrinl. (lin, ni |),.||,. vRlorìe; Rrnec-.'>ll dai (< ini-n 
F.lem, lli//.ie, i ( Mai gl,erti a. ap- V r:,.-v 

imss,Oliala c ,b,lente), Ki»Vn-.r'‘Fagmir) cAre-og^ di Vascello: Il teyom '.onuner 

Poggi (HiU-d ). Umebe (Il I O- ^ so , ni. ). Riisr.el ISuiier.seope, 

sale le sene ,1, Camillo Par- aud.imu-ni.). di Camillo Panasi- ‘” 


elio W (.'.iii-s rilisc: r/nvnri.T K.XprcM» con R. 

C'iirsri: Ile i.igu//,' (li Rru.idway Keotl 

I lOie I..10 l!l 2l,.l.'i ':2,i’.0) Vrrliann: Vaean.’r? romani! 1 on 

Crlsl.illii; l)ivi-.|oiie Folgore con l’ei-k 

I. Pari,,vani XI'torLi: I figli del .'.c.'rdo mn 

llegll .Srlidoiil: Fiiri,i biane.i con I). M.irtlii 

lleston __ 

Rei l’icroll: I-.i in.'i'.critte del fuo. . . __ 

rilegge ItIRLZIO.NI KNAL . CINFMA: 

nella Xnlle: La scala .» chnccin- .\venllr,o. Attiialil.i. .Xlliambra. 

la con R. Milland , , .. 

nelle M.asi'here; MngnIIIc.i o.s'o"- Astra. Rr.mracrhi. IterntnL Crt- 
'loni- crei R Miidsiin .stallo, nelle Maichfre. Due Al- 

nelle Terra//,!: Il maggiore Ria. |„fj imperialr. Ionio. La Fenice 

nelle X’Itlorie: Rrnee.vtl dai (< inei» -'fodrrnlislmo. Olympia. Orfeo 
-■Oli V. Cii-v Principe. PtaRnn. Pla/a. Qiilrlna- 


ItinUZIO.NI KNAL . CINFMA: 
.Xvenilno. AttiialiLi. .Xlliambra, 
,\\tra. Rr.inrarclo, Uerntnl. Cri¬ 
stallo. nelle Maiehfre. Olle Al- 


c'.irn, (- 11110:1 ein 


Li diK.'/ioiie di Angelo Qu(*sl:, 
Lo spetlacolo. chis ò fpiello sul 
quale liiiiggioi ineilte iiliula l:i 


u .Modernlislmo. Olympia. Orfeo. 

Principe. PtaRnn. Pla/a. Qiilrlna- 
r- Ir. noma. Reale, Riititiio. .favola, 
.Saletia .xioderno. Smeraldo. Sa- 
l.a Cnilierto, Salone Margherita. 
.Salerno, Tllicolo. TEATRI: Foro 
Italico. Quattro Fontane. 


Esistono uncoia nei Codi-,(li.s.<;o il f/il.so pcrclu!: minac 


.;o (Iciranzlano oon.sigliore, vi-|cu penale il reato di incita- ciato, pcrclu' 


(•-(■;:po del grup.DO d. c. ve- 

.;('tii)o ci);itr.'isti .i.s.-:ai proii;iii- 


mcnto a delinquere o di upu- violenze mor.Tli. 
logia di reuto'.' Se ancora L,' violenze rnor.Tli 


iati l’irca !'■ .sorti dell:, -St.rfcr psusloiio — e niente ci pii,') in- state negale da divcr.si fuit 


erch,!: minac- sospetta. Si tratta deiragon- dello bombe. L'/igi ut,- Drago, 
sottoposto a te Adelmo Agostinelli, zio di di servizio di fidiilr- ;illa di¬ 
uno degli imputati, il De Ma- rezione del F*.G.I.. ha rac- 
rnorali sono ris. Pigli fu invitato da un contato che un 110 colleg.i. 
divcr.si fun- funzionario della quc.stura a Mc.sseri, fu minacciato con 


• ■ -'b'I suo consiglio di aiiimini- durre evidentemente u pen- zionari della questura c prc- fine pressioni sul De Mans bastoni pcrch-ò ave va fermato 
: i-c-izionc lòbotte .s.-ircbbe con- .sare il contrario — sarebbe ci.samenle il dott. Zecca, il perchè dicesse la verità. Lo un mussino. Antonio Gi.ìnni- 
•r;i:io alla Immcdl.Tta rinnov.i- logico aspettar.si, in questi dott. Umberto, il maresciallo Agostinelli accettò e. alla fi- ni. proprietario dei pullman 
/ioìif del C’on.s'lolio d‘/>mmini- giorni, Una .serie di denunce Pizzigbemi, il brigadiere Sot_ ne, il giovane mi.ssino si de- noleggiali ai fa-ci.sti. affer- 
-tr-zloiic secondo le projior- contro il giornale fascista tili. Essi hanno detto che gli ci.se a fare i nomi di alcuni ma che gli fu dal,» un iiu- 
/iuiii si.Tbilitc negli aceoidi , n Secolo » e contro una imputati spontaneamente re- s camerati ». mero di telefono i he ri.suitiS 

(iii.idnpjirlitici e intenderebbe .serie di gerarconi e gerar- scio eonfes.sione. indicando i A(iosltiiclli: Ero pie.sentc e.s.sere quello dell.i dirczin-i 


■laguaii lirica delle 

iiii'iit.i visi*) 1* 

t'.Wt* 


TEATRO 




Mi Milfhum iniDcrio, naione .^larRncriia, 

I.' V.\-*^‘'<l'‘\Vof!uo V'-i'i’-i'rii!',' ' «‘hlii-ura csRv.i Sa|ern(», Tiucolo. TKATRI: Foro 

■* HI AlflOUO (•àLlMUl. É». . A . . 

Kilr|vié*Ui. Anni \crdi Italico. Quattro Kontanc 

— ■ ■■■, Kilfii: 1.0 htranicro !.. i fKinit 
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''rr >•■■■■'” ■" " CINODROMO RONDINEllA 


Lolilllo 


h:. •i,'",: n cinodromo rondinelia 

I.eh.ii fprr.//l famlllarli « allimin 

co.M.MKnnxsri: c.u st.,hlle del Kiiriltic: Rior»*,, Questa sera alle ore 21 rtu- 

leairo del Commedianti Ore F"r,ii»a: Il mrislro dei man ninno corse di levrieri a par- 
2l.:i0: «L'amico di (ainiglia »• di 'Iole beneficio O-R.l- 

isoMimet. con M. T. Albani, '^'rne^e rhltM-ir.i eitUa 
l'iiTluigi Costantini, 0. l'c/zln- F■'■r•>: Il murchlo del cohni coi» 

i rmn n ALMT>fÌTrc 2 Ì.I.X: • Sk.i- Fl.'iiiiiiia; L um.inlc nrolblta . pirr.m.A piiRRuniTA’ 


Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corso di levrieri a par- 
'I.Tle beneficio O-R-l- 


•leli’.ittinile consigliere delega- 
••» e direttore gencmle, ing. 
Mfirio Urbinati, con un pro¬ 
prio -riftine-, :• dell'.Tvv. Po- 
- etti col consigliere provin- 


nu furono gli autori. io. 1 nomi di L,aradonna c 

« Il Secolo » di ieri in un Bellissimo quali organizza- 
articolo • «lai tronfio titolo tori dell'attentato furono fal¬ 


lo vidi mangiare un panino vani. Carndonna. il quale gli 
e liere un bicchiere di xMno... pagò personalmente il no- 


«II processo alla gioventù ti dal Di Lalla, tanto per fa- I compagni Monari. Curzi leggio dei pullman, ventimi- 
tricolore 1 , afferma: « I ra- re un e.scmpio. A queste af- o Cilia, testimoni doll’aggre.s- la lire. L’on. ii,i;;.sino De Mnr- 


i.iie Borromeo Libotte non che reagirono all’ol- ferroazioni dei funzionari di sione, hanno rievocato 1 ge- zio ha tentato di minimizza¬ 

vi, bhc accolto di buon ani- IragtJio del traditore Sereni P.S. e venuta una conferma sii di teppismo, c poi la fuga re la faccenda del numerc 
Ir» il propo.slto od .ivrobbc contro i combattenti hanno da fonte credibile, non certo'del missini, fino allo scoppio di telefono della direzione 


rvnito un motivo di più pur riaffermato in udienza l'ispi- 
promua'ian» fa .su.x ostilità razione ideale e patriottica 
I ..1 seduta di ieri sera del «lei loro gc.sto ». « Il Secolo » 
(’ou.'igllo er.r atfe.s.n dunque dell'altro Ieri: <r 11 gesto in- 
r iin una certa curiosità. So la tendeva e.s.sere una riaffer- 
,'tter.i er.T .stata inviata al Sin- inazione di libertà contro la 
dacu. prusumibiimentu iivrub- tracotanza dei bolsccvichi ». 
!»■ (ìritiito c.ssiTo letta nel cor- Ieri il presidente del M.S.I. 

(iella riunione. Invece, ó De Marsanich, è venuto in 
.q,p;ir.-ti chi.'iro ;1ii d;il princi- aula a stringere la mano a 
flit» che qiie.sta no!i er.i l ii ‘.en- tutti gli imputati fe ci si 


.q,p;ir.-ti chi.'iro ;1ii d;il princi- aula a stringere la mano a 
flit» clic qiic.sta no!i er.i l ii ‘.en- tutti gli imputati fe ci si 
.'.ione del Sindaca, il (|ijuic, chiede perchè il Tribunale 
’uttavi.',. costrettovi d:il con.-;»- permetta queste esibizioni 
oliere GlCiLIOTTI. ncin ha po-- propagandistiche), eccetera. 
•(Ito f;ir.* ;i meno di riferir-ri E’ lollernhilo tutto auesto? 


oliere GlCiLIOTTI. ncin ha po-- propagandistiche), eccetera. 
•, 1*0 f;ir.* ;i meno di riferir-ri E’ tollerabile tutto questo? 

1 Libof-j per ben due voile. Crediamo di no; sarebbe as- 
■ a prim.a vcit.a affiTiuanclo di surdo pen.sare di fare giusti- 
:,o;i conformare no sniriitire zig condannando un gruppo a, 
'*■ dimi.s.^lo.'ii. l;i seconda »• . o' 


sf.ij là- ■ Olii»: uci Kiuiix, 

sciagurati teppisti, e la- nevra. al Consiglu. prov 


. 0 . u venula una euiuerma su ui leppismu, c poi iti tuga re la lacccnda del numero 
1 fonte credibile, non certo'del missini, fino allo scoppio di teiefonn della direzione 
- --- ■ . -- con una frase che ha provo¬ 
cato ilarità: • l’uò darsi che 

180 milioni per l'istituto 

• della direzione, può darsi che 

di via M. Luisa di Sovoio 

- affermalo di aver notato nei 

locali dell.'i ■^^c/.ione tre .scato- 
Ea seduta dei CoiisìkIìo nroviiif’iaic - l*r«x- piene di quelle camicie 

grigioverdi che J giovani in- 
videiizc per i «l«iiineggiatì dui iiiulteiiipn do.^.sarono durante l'altenta- 

____ to. L’imputato Gianv'enuti ha 

tentato di smentirlo, c ha 

Dopri l approvii/ionc ,leiror-| pile dalla eranrimiiti; dr I L") f-hif»<ln -il De Mnreo Hi ruf 
ne del giorno inviato a Gi- lugho c dalle ccl.Hc deirapr.Ie 


l»u seduta del Consiglio proviiiciaic - Rrox- 
videiize per i «luiineggiati dui iiialteiiipo 


Ir-ii .r-i;i. .'iilcndido 
Mo !»• ic)vinc di'l '1 callo '.;» 
Doiituiano :tl l’abitinn, .-ree >:i- 
da f.i'ica della Compagnia rlc- 
({li .Spct'.iii’oli Cl.'i-ssicl con l’o- 
liuto (li l’ii-ll'i' (’oriir-illc. 
la^ruu.sta vera rb.'l dramm-'i. '• I 
«iit.i rb-1 titolo, c la motìL- 
di Pnliuto. !’;io!in;i. che la ' - 
(le croh'.'i del mitrilo, cri’-'l’ir > 
(• comi' tale pi'rsi'Kulta'o. a'- 
tr.ic dii una scinplicc fcd'“ 1 
d(»vi‘ro»a e vlrluo.‘;!i ad un 
.'iiiinrc. :id una (b'rlizioni*. c. 
(liiindi. .ri un;, convi'r.sioiic' 
it.'i (• r-on.'Oipevolc. .Seppure no:» 
ari iva a toc'can* lu vette , - 
• •(•:•(' < 1,1 CID. (i.il quale mnl- 
fo i «li CI, "I |)Ci' cntii.sltiiim, 
cri 'itivo •• p< i' iiotcnz.'i drnm- 
niatic.'t, l'olinto Ii:i tutt/ivi:, mo¬ 
menti di alti.i.iim:! poesia, ir>- 
pr;itutt(> nelle fizure dei due 
protaitonisti ed in (piclhi. tint i 
chissica. di Severo, genttluoiuo 
p.'igrìo e-! ''.c-nipio --ritil.iih» <1: 
nobiltà fl’animo c di ciiiiti'.la 
civile l’iirtrojip) l:i tr.'idun-)- 
nc. in versi scttcmiri. di Ni¬ 
cola Vernieri ha s(»rli;o J'cf- 
fet:r» di r iUCcl'-irc rmni soMi) 
d’.ir'e. rnr’tendo .o dtirii prò»’;» 
'.a '’eisa 1 i-cilazionL* degli at¬ 
tori che arene per s'on virtù ac¬ 
quistala a vi>ito toni prc.s.'Srichè 


Uni: Vanltlrs », rivista amcrl- 
'■ can.a. 

«il f xi.Aiisn - sr.xuR) ni noxii- 
11 . '/I.XNl): «Ire 21.13 * l’oilulo •' 

ili I’. Coi nei 11,-, loi, H '•.àio- 
. rnwsk.'i. (i P.icetti. !.. ni:/i. 
C. Annlcelll. F. Tamberl.ini 


ri»nimrlfa: Rns', crii/ e'-iBliiale: * - 
Si/nscI Rriulevarrl culi G Swaii- ” 
MI». W. iliildcii (Ore 17.30 |» 

l'i.I.'» 22/ — 

Fl.'iiillnbi: Itii.i notte s:til tetti 
Fintllaiio: F.U.l. rllvislone L-rlinl- ‘‘a 
naie 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMr.UOiAl.l 


l'Al.A/.'/.n .SI.STINA: Ore !7.:i0- I ole,ire: Ha da veni Don Calogero 


2 I.L', Questo è il cinerum.i •. 
qUATTItn fontani:; Or,! 21.L*>: 
• Oklalinnia ». rivista inuiicuà.' 
h) d'.ic atti. 


QUIRINALE 

Oddi 

IL FIUME ROSSO 


.XlnnlcKOiiirry CI.IKr 

,* 

lohi XVAV.NK 


X II.L.X .XLOIinA.NDINI: 


Fonl.lna; fbiii.ura estiva Fr 

ISalIrrl.-i; Chl,i«iira e-tiv;i •• 

thirbatrll.i: Il crande caldo con 7» 

e; K«>i(l — 

Glrivaue Trasteverr; iìi>Ri»o di fio. RI 
hciii'.- crjn K. Grayson cL 


A Alt l'IlilA.NI Uauitu iveudu 
camerelelto pranzo ecc. Arreda- 
nienti gran ln>in, econnmici fx- 
rllUazIonl • Tarsi 32 (dirimpetto 
Fn.il). 


nuL'AHin.si 


Oltni.OOl Svizzeri 
ciascuno . Anelli • 


ìGlnlh» «•(•sarr; :t anicricani a Pa- Collane oro dlelottok.xr»ll rel- 
tii'l crai T c’iiril'. centoclnnuantallreBrammo. Fedi 

(D.lrli'ii: l.'crcdiuera - C.'»'.onlne sclcentoilregeammo. 

Hollywood; Attente al in.iniiai » .Sf'MIA VO.VE » MontebelD 83. 

1,11 C Cnivet 
In, per 1.1 le: Se.iramouehe 

..n .. u». annunci sanitari 

tlllllino: I Viueul di Gulllvcr 

Ionio: I 7 neccati di oapà roi» _ _ _ 

Iris; Ombre roi»c non J. Wayne 
<tiDi; f’hiuiura estiva 
L;i Fenlre: Braccati dal C. n-.eo 

irai V' Grr'V _ 


ducmilaiirc 
BraocloU - 


Cliecrr» Durante in « Don De¬ 
siderio dispi ralo per eccesso di 
liuon cuore del i.onle G. Gi- 
raud. Precide un breve ac- 


Iris; Ombre ros»c non J. Wayne 
(talli; Chiusura estiva 
L;i Fruire: Braccati dal C. meo 
irai V' Grev 

alle ore 21 . 20 ; C^mnaenl.»1 1 ,|vnrno; Il cane della sorsa A |F* A A ■■ ■ ■ ■ 

matrimonio con V. DcVLVVI|ll|| 

Xlan/oiii: Oncrazioiic Cicero con * 

.. .olle 

.. I r Acccrtarr.entt pre-matrlrnomaU 

.Mar/lnl: Si-ltiino velo 1 '«n J Ma- 

,,,, Cure rapide-radicali 

.Metropolitan: Parata 'Il successi: Orarlo: 3-13; 16-13 . Fezt. 10-12 


I.iix: Il matrimonio con V. De 
Sica 

Xlan/oiii: Oncrazioiic Cicero con 
J Ma SOI» 


qjartllo .»ccne/;/?lnto di C, Du- Lavventuriero delle 

r.iiile- • I.a festa de nonna • Indie 
Preii. Arp.i hit r,.n.i|f» e Bo!! .Mj/zlnl: Settimo velo 1 '«i» J Ma- 
Tearii, II- '. i.'i ilei Mazzarino). 

.Metropolitan: Parata di successi: 
CINEMA-VARÌETA' ultimatum aita terra tana ton- 


Inrlie 

.Mar/lni: Settimo 


o il Gl- luglio e dalle gcl.ite delPapriIe •„ 

iviniiale fi danni ammonterebbern a ♦'««'are. « m nome del SUO do- 


• <» /'Le ’.rl ifi's VX../e..,,. ,1 ^^- 2 «.s • Tr.r*: . * ncv’ra. ai ijmivuuiiiiu u«uuu cAfiirnunivfvuucri: «i a «« t 

•oTi i" ■•i.r 7 inn.. •-iii. I ' -SClBndo tranquilli 1 loro man- sono state svolte alcune mter- 400 milioni di lire) il (iresidcn- ùi combattente ». Ma il 

•io'io,o-t -. . ‘ «r*! coloro che scoperta- rr.Ruziom. In merito alle prov- te Perna. nspondendo alla in- De Murco ii«»ii ha voluto ret- 

■ ! rno Oue-- . s, -nofl- - ffor. ^ Spregio alle leggi, Videnze da sollecitare in fa- terroRaz.ione di Cesa toni ( PCI ), tificarc. 

liazio'ie ha avuto in mo- ®},?3SUmono ancor oggi quo- vore delle popolazioni di Ge- Belloni (DC) e di .litri rnn'i- Oggi le ultime testimonion- 

k) i! \ .,Iorc di una conforma: •’? ‘ ze. Poi nu/.io della discusiio- 

!. -r-rt 1 - 1 ,.,*_ I Ht** di quel gesto elimina C, .Amministrazione pr',v:nriale| ,, . ,,, 

.1 il I s * n fi n f'ni' ir» • l rx« l'rxiwr^infT»! #1 n I I'«« rx 


-. r.inìorma che ir', '• ‘‘‘ «''■«"i"»". 

i SRiparano aUn is(isa„,| 

.:».•,.(• .so i! Sindaco non ha ri- 

'(•mito opportuno di leggerla, * • .Gionfrida, 1 « eroe » 

• •.i.-lcnl-m.n" p»'.- rinviar,- •‘'P'»- .P^r cs.« 

■'it'o :: do/io Ir- f, rio e avero fatto Fcoppiate in mano 

o.-t :1 t.'.npo di ■ trattare- con ^ bomba che .stava per lan- 
-.ib.,:-,- ciare. Non vogliamo aggiun- 

Q:j; :»to ai rii.ianon’.i ..r-»;» Sere altro; è certo, tuttavia, 
n'i della seduta, conviene «'be la magistratura ha jl do- 
>c< dc.-f il. o.'-dine di impo:- vere di dimostrare che l'apo- 
«za. Il ompagn.s N.VIOI.I logia e ristigazione al delit-- 
insistito sulla ques’iono d. to .sono fuori legge in Italia.J 
1 vive, intercs.se In uticsti La cronaca dt-H’udienza dii 


!!roc< dc.-f il. o.'-dinc di impo:- vere di dimostrare che I apo- 
.-iza. Il ompagn.s NA'lOI.I logia e ristigazione al delit- 
r » insisti-.o sulla ques’iono d. to .sono fuori legge in Italia, 
pili vive, intercs.se In qticsti La cronaca dt-H’udienza di 
:;orn:; i', ((uesfionc dcir.'icqu''.. ieri ai processo contro gli 
Ksìi ha proposto, considerando attentatori di • Rinascita » 
ne quetia di ieri sera ora .s:.,- regi.stra la fine deali inter- 
• I a:'.fui:i.ia:a come rultima rogatori dogli imputati e la 


--‘d.i:,'! do...i scjiiunf'. cl,'.- 
Consi-llo de.dlc.'..s.so ur.a :»u 


jcstjussionc di buona parte 
idei testimoni. Degli imputati 


;:u:iiono al gravissimo probi--- sono stati sentiti Martinel'i. 
::a. Nel corso di quest, svdu- Aìciati. -‘\ndcrson. Ortensi 


■ I cl--! tutto eccozio;. l'C .‘as- 
srTTibic.t avrebbf' dovuto p.«»- 
.ali'approvazionc delie 
• •per. previste dall’ACEA c-,;'. 
.. pronie.-eio finanziamento d: 

iniiijrdi d.a trarre da. terzo 
' iteo del mu’tio di 11 miltard; 
In quella stessa orca.si-jne. s. 
s .rebbrr:- potuti discutr re 1 
-r.odi rr.izli'jri por giungere a.- 
• eifeviva corre.sponsione at- 
l'az;-. ndrt comunale d,-I fon.d; 
.'taniiat: rieali anni 1954 e 'ri- 
Questa proposta dei comns- 
rno Natoli è però rimasta sen¬ 
za risposta precisa ed é stat-s 


itto eccezio;. .le /as- che hanno negato la loro par- 
.vrebbe dovuto p. »- tecipazione ai fatti, nonostan- 
li'approvazionc ut.le te che uno di e.ssi. rOrtensi. 
Viste dall’ACEA cavesse rese, in un primo tem. 
-it) finanziamento d: po, in questura, ampia con-! 
d.a tra^rre da. !f.-zo fes.sione. L'Ortensi ha giusti-i 
* ** nii»:ard; ficaio la ritrattazione con r.j 
'■ soiiio ritornello: in questura* 


Convegni dei segretari 
delle cellule aziendali 

|.i:-nrili 2.5 luzHo alle ore 
19 sono iniirtti due conve¬ 
gni (li segretari delle cel¬ 
lule aziendali della città 
per l'impostazione e il lan¬ 
cio del Mese della Stampa 
Comunista del 1935. 1 con¬ 
vegni hanno luogn; 

PRF.-SSO L.A SEZIONE 
.MONTI (Via Frangipane) 
rcr i segretari delle celia¬ 
le del settore del pubblico 
impiego. 

l'RES.SO L.X SEZIONE 
.Xf.AC.VO dia CasteiridardO) 
per i segretari delle cellule 
del settore dril'induslria c 
servizi pubbliri. 

Devono intervenire al 
eonverao anche i dirigenti 
comunisti dei sindarati. i 
segretari r gli agit-prop 
delle sezioni interessale. 


.ivfv.i già pr<iVV(-dut(, .-id in- "r ^ 
viaro ncll.i zona l'anesiorc Va ùl 
lenti, per v.'ilutarc l’ei.tità dei lenza 
dann:. •■ri a "--'iner itare d:ille mani. 
.'lUtorità ('.mpeteiitì riei prov- 
v,'linienti n-.iranti .'«d >»:te:iere 
la '«().spen.ìi'«nc per un ann», r» 
due delle ta--c c sr/pratt:i >-<- 
coniun.'di '• provinciali per 
tutti 1 colpiti dal di<asti'i. , 


nc con l'arringa deiravvocalo 
di P.C.. Bcrlingeri. La sen¬ 
tenza .-ii dovrebbe avere Oo- 


parodis'.iri. Ferdill.iiuir) T.i:ii- .XltiamOra: Di'.'i.‘-i'>nc Folgore , on xiodrrno: Jack I.oiidrjn 
Ijcrl.ini, cui \a rii'ttrio.iciuto .'J ,,1-.. Padovani r rl'.-hta Moderno Saletta- All>a 

merito di aver cercato per V"/J Aa-, 5iolernU»lnio: Sala A: 

.«.abile- di non calc..,o Vci”. d'.«r. f. “ 

troppo .'111 ver-^o. ha .avuto l «nitrnaic con 

'* i r-i, - i-i ii.isi.i Mondial; Onerazione 1 

ni'unen ‘1 rrilgllorl Crii .ut.: s,r-.. SquilM al tramont.» e ri condì 

erin-» Kleiia Wiioro-.v.cka nel ’1 c;.ia York: Dcicrto cL 

par"- d; J’iollnri. Annicelli In «'rinripe: Cnni-.ura est.va 

ai c;..,-, r . T ,»p, ■ f;'-” X'entun .Xpriir: Breve cìuii-.-ur., ^ ,, 

fpi(-...i :U sevcr,». l.'/ri-, 0 . . ... . • . • .Nuovo; Il r-irro delle 


Ultimatum alla tcrr.! (aria etti»- Prof. Cr, UtI, DE RKItNARDIS 
di/iointa» Spec. Dcrm. Clin. Hotna-Parlgi 

Moderno: Jack I.oiidrjn Docente Un. SU Med. Roma 

Moderno Saletta- All>a di fuoc--) Piazza ludiocndenza. 3 (SU/taui 
Alolernlssimo; Sala A: Sansone et 


1; J’io:in;i. Aiinicelli tn «'rinnpe: C'hiii-.ura est.va 
li .Sr-vtr,». Loris Gl;/:. Ventun Aprile: Breve c'ma-.ar.» 

Xf T'i.'l.o; I.t v«-:'n»» ci-1 S -1 

Cicu'Ciite .-'in .A. 7 .1 'o » r 

» 1! '.I 


RICORDO DI LINDA PENOTTI 


ARENE 


Conferenza sui giovani 
delle borgate romane 


La Provinrìa. inoltre, «i.i q, . p. ; :: r>'«.''.:.a «'àrr.- 

provvedendri jlìa assunzir.r.e ». t'r..» ;-■•» t:.•.c:e-^ar.tc 

di t antien di lavrjro al!'» <c'»- ' <<:>:(rrcr.-/a 'J*. 


iiO Ti 


po fli «li^viarp lo drammatirhcp**'^ 
cr'nrljzioni Hi \Mfa dotorn.ir'.a-l* 

; * tj 

t<5i con In di-tr’-i7:onc dei . 

! «1. 

colti <ortai»Ci. vtti. olivi) 


Cd.e 

r.'.rt : 


r* ('.* ..,1 a, *> é» le- 

,e '* r.*» iii'ita’i • 

lai < 

r- i.. a 


Tir^ 


compagno Cesaroni ha invitat'.Uej.te p-ji,di che 

la Provincia a favorire i cre-!p:r<• : a.a * cr(»- 

di*j per i coltivatori colpiti e v.ac* » dr,..- 'J; H->.r.a 

, , # s, • - .™. P-«r «-/.«r.:.', : pa-.-:.; f» Ber- 

r.d plarcirr- ' ontrihuD imrr.e- ^^ ^ : .,rnc;-.. de. a - 

duiti per le famiglie pni prò- ira..» • 

-.-ale e 21 .'»•('■ I __ 

:;i ri!; , _._...Il 


.Xppu». I! tciriro :')mi i . , ' ' r» L Hsvv.-irrl 

J (.Super«rr)ii-, Ud«vralrht: Nritturr.o irl-.-aggl- 

■Aurora: I.a n ano delio tramerò R Stan^vvek 

COI, A. Val il Olvmpia: Pi'i vivo cric morto tei 

IJorrea*. Làiltimo do ;.! ava..i l'in jj Martin 

„ Orfer»; Ba.-id;'n senza roloa ro: 

rastello: Fernaii'lel 'c o'.nne j Rarrvrnorc 
Chiesa Nuova; I .4 rr-zm.» d-i 11 - o,|nne; N'.t due i',!i con XX’, 
rad r'in J. Peter.- fhia-i 

Columbus: Ir» craif'-.ir> r-i. A. Ostiense: 11 grande rielo con K 
Hartcr ... 

Corallo; La caihah d: HrinoI-jt'J ' 
ron w Csrev OtlavlIU: Rio vi', 

Colombo: Rmoso Oll^viano: I! rrmcioe st-,uler..e 

Rrlle frrraz/e; Il rnaggi-i.-c Brariv " ■' ‘ C.-'-.t-ma-'one » 

I , J Ch -:rll«r Palazzo; li c'jvr» dei Bana»t£ri 

I vfe . '■». 1 .4 a .1 Paia//*» ai*lma; Cj jc»',-.. -v .. 

I Ilei Pini: Il medico de- ni'zi • __ 


wklltlltt prem^trimorualt 

liisFUSziONi SESSUALI 

di ogni origina 

LABORATORIO. 

x.nai.isi micros. saNGLL^ 


Dalila con V. Mature Sala B: 

Corsa infernale con H. Duff 

Monrllal; Onerazione mitra con -Studio ■■ pillili IMII 

M Berti /aria condizionata» .Medico 

New X'ofk: Deserti» che vive di 

W. Dvncv' UFNFRFF raotde 

.Nuovo: Il t-irc'» delle meraviglie wtlltlltt premstrimoruail 
ton P ORrien I Cinema scooe ) DISFUNZIONI BESfiUAl-t 
Vomentano: Biuoso . 

N(»\i»rine; Car-.^eiiri del varietà origine 

•Olì Tr,t.» LABORATORIO. 

Odeon: La liar.da del Tamigi con ,\.vai.ISI MICROS. SANGLL^ 
L H'»vv.-ird 

Odesralrhi: Notturno irl-.agglo Rlrett. Or. F. Calandri Spcciajtsta 

con n .Stan^vvek Carlo Alberto. U (SUzicnei 

Olvmpia: Pi'r vivo cric morto tcn. 

D. Martin 

Orfeo: Ba.-id;'n senza roloa rr..o DOTTOR 

Urlone: Noi due io!i con XX', ALFREDO W 1 

Dsmn::; li gr.nde celo con K VARICOSE 

tjoiizias 

Otiavilla; Rio-.i'i XENEREE • PELLE 

tirtivian'»: I! rnnnr.e st-.i^Ier.'.e DISFUNZIONI SESSUALI 

PMazzrn ir •:?.» :orso Umberto n. 504 


1 ;ritcrrog-i/:'<t.c ri:;',.;ir-iar.tc ..'(i 
Ir.vista d»-iia Pr<»vir,c'i.'i • Ra»-; 


Interrogazione sullo sfròtio 
al Collegio di musica 


Eiccoiu cB^onuea 


IL GIORNO 


-'affocata sotto un ciin.uIo dii — OskI venerdì iZ laglìo. Il ^oìcjnale: 16J5 Tour de Frinct; 


iuove confui^r dichiira^^ni OkcI \enfrai i 
'-jì « fico, li sole sorge 

i»^i CBinn iCu circa *i.er a^i n-* •«- 

r..-.n2jameT»U, .a frana di Lo„s _ BAlletiino demografirn. 
SirìCO. fCC CCC Tracchi tcmrr.w.f* -45 

Prir.-iri dei v.Tn r.iKa ceraie- 22 ftm.-r.int 2 .» v 

:• r.za di Ginevr.i. I/ELTORL r.«^n; l.i 
t r;5p,ii;a , /;.,e it.ttrru? »Z..»- — nolletuno meteorologico, 
i di CIGI.TOTn c CERONI ■-vratur- cr. massm .i 

7 \ yiLC.ilE E ASCOLTABILE 


Oggi venerdì »» luglio, s. En- concerto 
o. Il «ole sorge alle 4.50 e Segunnt 


- .egr..« dei Lnzm ». »'.no state: wiiuy.w v». ...«a.vu 

approvate "un.i 'r'r;e di rr»o/i:«-; 

n:. E' «-tatj roorc-sa una gra 1 '■ x'-'-a • 

m grado e di lire c.t. Co.;eg-o < 1 : itj,.- 

.i.>06 a tutti s;l: altri dipende.vtl on del toc*.: de- Foro Ita.ico ot - 
R.XDIo - Programma oazn.- impiegati salariati e giornalie r..;r.c:a;o d*; Commtesnr/o ce. e- 
nale; 16,15 Tour de Franct; Il Hell'AmministrazioT.e prò- O.o-.er.tù Ira.izir.» — r.on cre''-»-- 

concertr. sinfonico; 22.45 -Nejlr- ‘_ , t-,..*»,- a fare pars»'.. <-,:.Ct 

Segunni e la rua orchestra - vinctale. Inoltre e «-lo appr»- ^ ^ pc„,z;'::.c 

Secondo programma; H I cU«- vato il progetto e.-ccjt. o, per;^.^, y,, -.3 P i. e «:e. ». 


.. ilr. C-i-t-.s-a .*a.-**r "• 

« M /.si - 

. 1 * ‘^ 

Pr:.'»**- 

F* Nh/; 

y. ^ s ìh ft* 
fcr.r.: •'f-- 


C -j:,.. '.e.> n.„->;me az:-- l-cx : I! tr.Atr 


':.a' -r;a; (P.c r.az. 

1 ( «-..u I./» » 

n •.e-*.:r.')r..ar.za 


k..er z.!" -1 


concerto sinfonico; 
Segunni e la «uà 

Secondo programma; 


22.45 -Nelle, 
orchestra - 
14 I cU«- 


. zr»»;.'- a 


."('ina', a A ' 

■; '-::.V"..a C'-." 


Nat» «irl della mu«/r» !fgrer.i: V) 
Morti To'ur de Trance : 22 concerto 

-tatri- Scmprir.i; 23.30 orchestra Ferra- 
r:. . Terzo programma; 2'‘>.15 icr.. 
Ic.-r.. certo C, ocn; sera; 2120 Faust 


un importo d» 18*) rr.ilio'-t, pel j 5 Sez; ,r.t- Cr. t nn» 
ìa costruzione delia «erie itei-j ri -.-t -.le. •' Pe..e .Xr*. 
'. Istituto tecnico c'-mmerciale* n ;:. 2 Cc:« o -:.-o*.to 
di via Luii.x di Sav(-'.a E »ta-l^ C<-r.'.r- -- •-'t. 

:o p'ure deliberato il Ìi^.:7''V ' 

per ti posto di ordir.arm a»; .<sca;; 


cr. <''.n»-.^:;o Su;.- 
Pe..e Xr.: COT.ITO 


rr.^* 1’'• j 

rT--.-'.:-* j 

rn r*.- j 


I r or io»o 

F»r»1ra: tl^t; I.or'1'~.r' 

Feliv; T» n.-'ul TU,et co;» K 

D'i ;el.«-, 

/: ( -.r i.-'» 1 " la verde 

t'«r, B !.a.'.“.*S!cr 
7 -. Ionio: Oi.tra/if-.'-.e C'»;!.-..-: r'";: 
lira-. 

. Cirnvifie Trastevere: S'-.ar.-» Ci 
Boheme c'-n K Gravson 
' ■ I.»»»renllna : I; fattarc:o c' » O 
Tr-»'» 

a- ris'srTi'»- r 2»‘'Ia -r-'-, 

e-- I.'-'ei'-li- T.eemr.e -*.-»r:era C'n 
■r. - V R'^.m > r «-e 

---- l.tiT : I! matr:rr'5n:o : or. V De 
j ; .Sir a 

Nuovo; 5i - TO 'iel » me-'-a'. ;g).e 
• r» OHr.e.'ì r C;.-.err a-roce 1 

! . esttavRa: Rivo*-^, 

Parad'»/»- Arre.ra '■ «emnre er.F 
'<■- R Mil'»:--i 

C» neran»; v..-- .^fr'.c (.te-.i 

• 1 ; Pi-efa: n ! V.er rr..-, J Chin- 
-f»«-^■ p ,1 v.-«--*r * r-.a-;- 


UOTTOft CTDAli 

ALFREDO SlilUPl 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFU.NZIO.NI sessuali 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo> 

TeL SI.929 - Ore »-2a - Feit. 8-13 


jl’alevlrina: Il marchio di .«a.osuCj 
li.ei c'.;ì K I roti A I.add | 

l’arinli: .Saartia cor. C Wilde | 
1 " :a verde Fzx; I. i.'.rt.o I 

••lanetarlo: Ser.."> mn A X'a.:-. I 
:.-.r: r'-;: l'Ialino; Due soldi di ie»icita con; 

M. P- Casillo 

S<^.ir.'» di l'Iara; L'ulttmo ponte con M } 
ivson Schell t 

r:o c' » O l'Iinius: Freccia insanguinata cc.~. j 
C Hestor. ,- 

a -r-«'S, l'rrnesie; Il tira.'-.no di G-e.-. cc.'.^ 
ariera C'r> (j vxv.les 


Uuipjr 

DAVID 


' àPECI.XLISTA OERXI.XTOLOOO 
; Cura sclerosante dello 

VENE VARICOSE 
I VENEREE . PELLE 

t DISFUNZIONI SESSUALI 

! VIA COU DI RIENZO 152 

■ Tel. 354 5«l . Ore »-2# - FesL t-'.Z 




DO.MAM .\L 


ine: IVI A 


1 yiLC.iiE E ASCOLTABilE |- ■' P»r>ci ton I Enal. i:. oc- l-er ti posto di ordir.arm an • 

che VATAg' m’ , - TE.XTKI; ■ Skaf.r.g •.zmt.c, » ; Prossimo Ferragoeto r-.unto nella bibiio’era provm- 

‘ ,...7 Fero ItaUc-.. « Oklaherra > .j] I E .a. r-igar.'.zza, dal 1/ al l». Sino stati quindi itan-t 

'•zrr.n.x in.e..z:onr-..: .» r. p,-,,,..-. ; uns interessante gita a Panci m . , ; 

• ntT.ì i-" vigore s! WvrV.-ì a' j ' nvFXlx- . Fiar-.me .u Var'a.r** Quota di oarteetnazione è sta. nati oltre otto milioni di lir. 

j. «r ».-_-_-t_ - _ ■ — v*.^r..si»». «r.anai.e vai.a. , -j-. i-.»wv__ _i_. gs.-,-. I 


Jm ;r.-.e.-: ; ej. e.-.;errr.}. oltre 1F» 
fccjr.:.. ' n ».*>terr.a7;or.e tc.;- 
e.-.ica rJ'-; .'oca!! ccnsTa a.cz- 

r.e ce:.:.: a. a c; rr...;cai » 


I ar r.er'e ce '..cfc'.a •:.« 

Li. » i.re-er.taz;'re Ce: ! 


On«***iPA- ^ 
%TZ j - .X 

^ ^ . 

Tì f(»r. 


•re D-t.'s.A Tf/r» M 







"Ja> d: 35 lire, ma che per. iL^a» ai Centrate; «.Stanotte .or- in l moto con oar- 

-!i f-.ro roga.; de’, senere ai»a gera i» soie» al Coiosjeo. «De- lenza da Modane e in L 33.000 

.'::tu.'t;;ia’»za :n misura più co- 1 serti che vive » al New X'ork; rrn nartenza da Rema. Il caga- 
r.iuSa. Gli interroganti ha.-.;;c> * L>'u » aJrEvcejcor: «Il grande mento rateale >i effettua vc-rsan- 

'’V''n--‘-.-c pro*'*a'ata Gj.icaldo» ai Garbatella; «Ombre -Irs nsnettivarr.ente le due ou's- 

GLIO-m. In Tva^ico’.àre. hàÌ’''^‘''’ -'.ìiT?"' * ehe :c i.. Il 2?/) e 13ooo all atto del. 


^j^,lia (issata in L 


car- complessivamente per i Pairo 
33.000 scolastici eie: rtmuni dei 


r.b.idito il criterio che i rl’.oc- 


-•hi Tariffari debbetno pass^.-t pt^ra. « ?' m medinr.a . al .«ó- 
.-..IV.same dei ConsiiH-» e.in’u- l.-rm; « Hcizapoppin > a] Salone 
:: »;e. “ non er.=er’ applicati in Margherita: - Morte di un -mr.- 
..senza di un v.ito Dreci5«i rie.'- messo viaggiatore » al SantTooo- 


scrti che vive, al -lew ioik: u-r-enza aa noma, ii caga- Provincia (B Roma mezzi 

« Lili > airEvceicr^r: « Il grande mento rateale >i effettua versan- “ »t , „ • 

caldo» al Garbatella; «Ombre 'lo nspettivarr.ente le due ou's- milione, ccr.tomt.a lire c:a-cii 

tos'c - allins; «Più vivo che ;e (. n c 13 00Ò allatto del. no ad Albano, Collcfeiro. Ma- 
mono» all Olvmpia; «Sensi» al la preaoiazi'ir.c e le .ir. •.-= rino Menta.la, Netlur.'-». ecc.). 

.‘«■^med"rira“?''aV':ai "’T* I-» Infine è stato cntamato alla 

f la/a. < ♦ in men.rina > ai partenza avra luosro alle ore . , . , . 

l.-rm; «rfcizatmorin. al Salone ^ _ d:rezi'-r.c- 'iei; o-pe-dik prr v in 

Tornar.:; .1 rientro è nrevisto ciale di .S M d-:li R.c'.i i. 


500 quintali di grano 
distrutti da un incendio 


1 n^o; « Mitacoìo 

Qua/ido la ..eduta sembrava ‘ l/-ol‘s 

-.•.An.-»rst alia corc.usioh" c-'.:. Ml -x-ena F» 

. .ippro'.'.iZ.o:.-.,- aci irmiomo » aU'Arc-na 


Iito; «Miracolo a Milano» ailol*, 

Sclerdore; « I fiali del secolo » I mese, 

a! X'ittori»; Il -rsrsaro ap»i-,co;» , ir.fr.rm.'.zlor.i 
verde» zll'-Xrena Fin»»: «Il ma. 1 l'-ir:-'-'.'- de'l 


per le oxe |g.3à del 17 dello [prof. Di G:.ic.'«rr. > 


stessO mese. Per le iscrizioni ed 
ir.fr, rm.'.zlor.i rivotcersi alfufficto 
l'-ir:-'-'.'- de'l Fr.-il -n via P.cm.on- 


Fio»»: «Il ma. l'-ir:-'--.-- de'l Fr.-il -n via 
;-na Lux. tc 63. Tel. 460 633 


Il Con».e’:;'» umitre 

hemto la provincia 


IO. Collcfe.ro. Ma- ,, v * 

rino, Menta.la, Netlur.'-». ecc.). porr.ezr». 1 a.tra r.'-t e 

Infine è stato cntamato alla verso .e c-re 23 el è sviia;»^..-»:-» 
: riirezi'r.c 'icL'i-pc-dalc prrvin -jr. ;r.ce:.d... La cosTruT.or.e d. 
ciale di .S M d-;li R'.tT.x ù -cc-.o r -r.ter.e-a 300 q:ur.T<i;: d. 

c.-ar.-, eh' --,r.«i stati aut-a::; 

inoltre- .h.» ue!;- 

I. :,r .:>r.c:'tr, s de. grBr.c. P e- 
provincia. .zzsz'.onc ^ . 


d; Arc;r..izz- 


; T..,, V.-..-. mpOT-TtO- ••«•n»'» — * «.. .r -»»»- 

•. er:-» Ct r ■ e-e:re:.:: e eie; - 

M'i o.'.re ;. .-.cnr..;-*/.- ,, 

.;.e...--> .....c.a .. .. « - ..e !,* .^..an- v—- 'sr/'-n- 

:-. .bar.:.'» <-.'.r.'»>f;.-.a «- v vi e 

1co pe./h* p. ; :ac;.rri -* CINEMA 

-. ..f'T'ia-o c. ».e. e (T .. -.e I .Voto.-,US con I, Ee-r 

..;-:.'a.-;-rer. ; e P': '! ---s'Qrz;* - , 

tm/'-.*e -i-nare- a te-ie.'a e .» | .saziano: L’aised.i di Ferì Pcir. 

■ d*'. >z;ir.e rr.vr.:c> e s! ' io ! .\irone: L ulti.-r.o ac-a.hc : ».i P 
ff.r.rn ic.rr 4 d; c-:ore • '• ' l-ar.ca-'.cr 

- it.: • i d ar. n.c, che IT-anhO »»'s!r. I -Xlbz; P «.-«c Mane con F L,».-r... 
t» v.er a - '• .v riversare | ■ Metroscooc - ^ 

-.r. me, , -e-er onere dt re'e 1 ''loone: Lo straniero cc.-, £ rio 

; amar le *."**.tc. r>v- K; a »r«^ I x.,.,.:. atori- rr u»'jr» e*tiva 

(»-. «er.he-e e-* Xnieite; II cane della ter-a 

o sotti -jn ve.o d; ; Anollo- L'ascia di guerra co,'» r. 
;3c.e :»3d»,. e I Caihoua 


M CINEMA 

' I .Xequano; Notor.us con I, Ee-r- 
* ■ i man 

I.Xdnane: L'assed.i di Ferì Pcir.l 
I.Xirone: L’ulti.-r.o aoa.hc :•».-» P 
'• ' I.a.nca-tcr 

tn. I -Xlbi; P «.-«c Mane con F L,».-r..isj 
I « Metroscooc - 


JU¥£/>£0 MAIIAJf/ ^ 
ryOMAf£ SAJI/SOM 


.... 

joCiGI x: Priillil «lir 

! ARENA ESEDRA - MODERNO 


JL fUM D£t 5 COHTINENTI 


£ Ho-; 


m 


'^SUSANNAYWAkù 
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« L’ UNITA’ .. 


GL,! AVVEKilUEIMTl SEOKTiVi 


AL TOUR DE FRANGE SON DIVENUTE DI MODA LE LUNGHE FUGHE 


(Nostro sorvixio particolare) 

xaiujonm:. vi (juim'ì.u- 

iiu in l'altu (li piilililicii il 'l'oiir 
Jiuii Ila Iruppa t'(irtiiiia La cui-Na 
Iranci'st' t; l•()^tl•l•Ua a liiii){lu' 
M'ainjiai^nalc Ira 1 jirati, i pa- 
.Ncoli, Ir foresti,- e le liru;;liie- 
re, iiilila diseese elle non por- 
lano ad ale.iii )no);o abitalo, 
seala salile .senza alenila ra* 
jtionc, ^leivorre stradieeiole se¬ 
condarie a c'ii non era abi¬ 
tuata; essa, la ;/nin</e bonc/e/ 

La nio|oriz/.i/.i(iiie ed il emi- 
sei'llellle anollallieillo <1 e I I (^ 
(bandi vie di eireola/iinie, spe¬ 
cie di ipiesta slaj'ioiie, ballilo 
relegalo il 'Loiir mi strade pro- 
\ineiali e vieiiiali. 

lì ni'lle strade Jiliiviiieiali e 
vieiiiali la folla e rara. .\b- 
bianio seo|ierlo paesa(t;',l gra¬ 
ziosi, ineaiilevoli, ma abliiaiiio 
peivorso decine di cliitoiiielri 
senza incontrare aiiinia viva 
<1 solo (pialcbe (lastorc inten¬ 
to a eiistodìre il suo arinenlo 
e elle si è appena degnalo dì 
guardare distrallaiiiriite ipiel- 

1.1 liaraonda di inaccititie di 
iiiotoeielette e di ciclisti jne- 
cipitarsi a rotta dì collo kì" 
per le discese a riseliio di 
romiiersi l’osso del collo, cose 
che nn pastore ledele alla tra- 
ilizione 11(111 riesce a capire. 

Un vero (leccato clic il Toiii- 
debba si-f'iiire (pieste strade 
deserte e far (tiri e rigiri (ler 
poter attraversare ((iialclie 
«rosso centro abitato, (lercbè 

10 spettacolo è st'ni|>re interes¬ 
sante e divertente, ma (pieslo 
i‘ un se«iio dei temili, e (ireoc- 
ciijia non .solo ('1.1 oi'Kaiiizza- 
torl del Tour (le l-'raiice ma 
tutu (Illaidì or«ani/zano «iri 
nazionali. Il (iiibbllco si fa 
sempre (dii rado, anche (ler- 
cliè, biso«iva avere il eora(;«io 
di eonfessarlo, Jtoln'l (• foj'se 
niello ]H>|iolare in l-'raiicìa di 
((iianlo non lo fossero ('.o|>|ri 
e liarl.'ili. Loiiisoii liobet (■ mi 
ottiino atleta, nn nonio di 
«r.an classe. (le«iio della nia- 
«li.n di eani|>ione del mondo, 

111.1 non il fuori classe co¬ 

me Io sono stali rdrai-den- 
«o, lliiida, ('.o|>|ii, .Ma«ni. llar- 
tali. < 

Gli siiorlivi francesi, ((iii'lli | 
che ]e);«ono le gazzelle, ((iielli 
clic aseollann liilte le tra- j 
.sinissionj radio, «pielli clic a- 
.spcttann la ser:i per vedere 
alla T.V. le fasi salienti del¬ 
la «ara, (pielli che scalana 
a jiiedi o in bieìeletta il 
(ialibier, che (lernottano al- 
l’.iddlaceio |ier attendere i 
corridori sulla vetta del col¬ 
li, non sono lutti uiiaiiiniì 
nel credere a lloLel. L’at¬ 
tuale titolare (Iella <c nia«lia 
«i.ill.i > .Viilonin Ilolland, con¬ 
ta molti ammiratori nella 
re(;ione di Lione, nel Delli- 
naio o perfino nelle (levenne, 
ma pocltissimi tifosi lianno 
fatto la sjicsa di un po’ di 
calce per scrivere sull’asfalto 

11 suo nome o ((uelln di 
itobet. Mpimrc sulle stesse 
str.ide di l'raneia abldaiiin 
visto spesso, ne('li anni pre¬ 
cedenti, ({li € evviva Clo|*pi v e 
(?li c evviva Uartali > 

Il Tour è una «r.iude pro¬ 
va, orjraniz-zala con molla 
cura e con oculata eomiielen- 
za, ma per conservare il mio 
livello ha biso(;no di nomi da 
-Scrivere in lettere maiuscole, 
AH’infiiori di Itobet ratinale 
Tour non («resenta nessuna 
(iltr,i vedetta. Kubler, do]io 
((uakiie bella ta|)|*a. è torna¬ 
lo n Zurì((o in cattivo stalo: 
Gaul si c rivelalo un ottimo 
scalatore ma modesto passi¬ 
sta; Ockers. non ha la «cin¬ 
ta del vincilivrc; Hraiickart è 
•«nono, ma non eccelle; Liose 
è quello elle è, 

Kortunatamenle ei son «li 
italiani clic salvano I.i si¬ 
tuazione. ('.‘è l-‘ornar.i die (vo- 
ro a poco eoniinci.i a con- 
vinccTC se stesso e «li altri, ci 
sono .\strua e tailctto clic 
t francesi lianno scoperto 
con nic-ravi«lia. llidiet c la 
sipiadra italiana sono le s<dc 
(lUtcnticlic vedette del Tour 
e da Itobet e dai nostri ra- 
«azzi lutti aspettano ancora 
«raadi cose. (ìli or«anÌ7/.il(>ri 
più de;:li altri. 

S. li. 


Capul 


t onwiilfiii ioliila a iininilit i di barbatine 
!iì ini|ion<‘ (in faloiiraiìaì iìiì li« lirnynt' 


Benedetti, danneggiato, è terzo e Monti quarto - Geminiani scavalca Astrua in 
classifica - Il gruppo in ritardo di 7*19” - RoHand conserva la maglia gialla 

(Nostro servizio particolaro) jl" A/o;/Ii c Co/el/o (-zo-. merilntn. Il /ii'llllin {/li c < I tiitjli j)riiiiii ih-llii iuiil)-ii:it ildiul UH. hni, c a J’.'iO" dui primi,-| 


im stilli di': tijiiuti ■•;.■( Il lineile (Il riiiiitile faliraiti di /lol n-li-1/.iiciiiiio Pe:;;t lui jior/iilo (/imi- 


1 muli- 
iihlduiiii 


luti ttitrln- il (ilotoiM- hit nduttu 
d disliicco II soli J’-lll”. 

I‘riitiii dulUi diHcvmt cltr dui 


NAltltONNL. 21. — Moli po- iiiiiio,. ma cedeiido uscire Ge- lie si-onioyiare la buona roloii- (-In- (rutto, /'rima clic i mai/- d distacco ii soli 2’-l()”. 

Ir-t-ii liiiirr pej/pio di (-o.si. Qiiut- miniuiti dui fdottiiif, lirrebbe lù i/iuiiifcstuìu roti luiilu fri- f/mn-iiti del ididouc ulihiuuii l‘riiuu dfllu dtscfmt clic dui 

Ilo itriliiiiii nel (i|ofoii(-iiio di dorato dislarlmr.si il mapi/iore deii:a. t' Iti s/aliciita (- stala arato il temjio di accoMa-i o-.- c. c,d dr <'titisiiifs — il /muto ititi 

tc.sta fhf hit /allo da biillislia- iali-ri-.s.siilo; zV.sIraa. l/n reccliio durrcrit .scrcra xu un (n-rrorso (’iilflin hit .siijn-rai/) ili .-dancio -iif,, dfllu la/i/ai — ititriu ul tì- 


;ier tiillu tu luitiiu, (/iiattro 1 jiron-rbio dire; ..('hi riiolc ni- /allo 


italiani i-lie a L'II kilt, duirurri-Idu e dii non rttttlf mandi.. 


('Oiiiiiiiie 


uttulfiiu filli salde hi .salita, .s-i è 
.si-oltc II nuli /iiiirc. colo sfinifiilf 


Inll'itit netto .s<-.- 
e .sn un rijiiiliio 


ro /acri-lino In Jii/iiru dei do- Il ((aiuto jio.slo di Geiniiiiiini lui .. fi'xlii . (-onliiiacrri doinani fhr (iic(-rdc il Culli- di f’iiurf- 
iiiiiiiituri filli nn /tciicdelli die. < nella dassi/ii-a yciieiiile non c con hi tiiii/ia fhf ci /lorlrra ad cri; f/iiì fui j/i 11 ( 1/10 li tc.-.tii 
e.s.si-ndo riiinixlu prudenleiiiea-l/allo (ler xfiniilififiti f Ir Juf- Aix-lfS-Thfrnifs, fun duf Ini- i- : ,. s/nin ( osi 


/oriiimriito di /'oii.s, il fruiicfsr 
Dotto cede di m-hiunto. In di- 
scr.;a Nulifii, iiirecc, ri(irende 


DA UBGGFJte SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 


ri(A(;A, 21 . — Il clrlitla i-e- 
('usluvaci'o i.ad.islav i-'oucek Ita 
liattiilu uKKt » l'raKU II iiriiiiaio 
iiiuiidialc del (liU-tlantl del 200 
metri cuii |iarti-ii'/a lunrlala 
cun II teiiiiui di Il iirerc- 

deiite iirliiiatu aii|iartrncva al- 
ritallami l'Itiari-IIu (-(in 12 " 

• • • 

1IUK.V7.K. 21. — l'cr II 2». 
(ilrii rlrllstiro della Toscana, 
prova Indicativa per 1 (-aiiipio- 
j nati del mondo su strada uro- 
(esslonlstl, la fase organizzativa 
t In iileiio svlliiiipo. 

Alla Iserl'/loiii* delle sniiadre 
I « (:irardrni;o > e « Leu Cbloro- 
I ilont * ((|iie.sla ultima compreii- 


/.'(i.ioiic di (.'(detto <• .stala (osi 


Ir ni riiiiiru m-yli iiltiiiii jiosti, ri iide dfllu xiiniidru italiana, flf/niirdi di tfnu (-atcì/oria (i<-r il (,,, suruifxii tutti II 

urrfithf duritlu, xvfundu hi lo- i-lir i(ae.sto inntainenlo ;;i .s.-n (/ran /iremio dfllu iiiuiiliiiinii: il , 


urrflihf doralo, s'econdo la lo- i-lir iiiirxlu nintuinrnlu :n sin uriiii /iremio dfllu iiiuiilimnu: il 

iiifii, irioii/are nella i-uhilu Ji- m-ri/icaio in unii hiiiini iii-lla (iriino a liOO metri il .secondo a 

niilf. K. iin-fi-f nella rollila )Ì- //iiab.’ uh italiani .si .sono distili- IIIU. Si trultn iirrù di due .fil¬ 
mile lui l’into (.'a/iiil (-Ile Im li ni |irimi.s.simi (lo.sii iifllu Imi- lite (-/le teorii-amenie non du- 


fonluttu con il ((rnppo di le.slii. | de anche (iavtunc Nem-lnl) si 
I Illuni iiiis.'Uiiii ul rifurninifilili l (■ aKisliinta lineila di Alhanl 


(ilo/oiie rea(/i.si-(- m ritardo f. 
Ufi tini e inutili, Cninit, Munii 
(- (Ifinininni .• 1 t.-ó.-ino d.il 


/olo(/ra/ia. rab- a liii/lia. hit reranienii- deirim- rrefdiero ri-serrare nh-iinii sor- (/rorifdio delle moti 


Imitiilo in Jului/ruJiu, ritif 11 Ini/lia. h 
dire di un stillili, il lifhjii l)f iiifrislu 
lliiilinf 'riiuiiun-l 

(ili iln'iiin: luinnu eoni/lli.slii- ri.slo .sjii| 
tu .-.oli) Il II nif-.zu siici-f.isu fili- sffundu 
Ifliiru di 1 ( 1 ( 10.1 (In ritforin n (lin nren 


liift'islu (liu iifllii luiiiiu di iirfsu. 
'riiuiiun-Lfs-lhiiiis f-'iiiilini .si Stl 


a(i(i(-im 


(ili iln’iiin: luinnu eoni/lli.slii- rislu sjiii((/ire min l'illiin i fhf, /non dutlf Irnn. fiiiif t hf fini- 

lo .Mito mi nif.zo siifffssu fol- sffundu U- iirfrisiuni, durfru |i-iier ino pti .-./if Un turi di Alili, 

Iftliru di 1(1(10.1 (In ritfonn n (lin m-fif ufi siii-fu. Opi/i tutte il (dotone dei 7;i (-oneorrenli Im 

siinndrf ni infilili dirisit jn-r le misi rf .s-(n-rn 11 :e erniio ri(io- no brn.s(-o sussidili (iroroealo 


Iniiiffsi). Abii/rn •'■I'’ 


llfi'fdftn. ffnmiifiili'ldnllu.sfuiiu lii-l rruiunutf Cuhfn 


COI,. (da;io-((- si- (len.'H fhf ul "liiihiirf in mdiiln del /mr rn- ni ((imle .m u'inmifiiiuu immedin 

, ,... (lido (inint r del eonijii/io.so taoieiife il Irifuluif Miihi-, liu- 

tirur dfllf suninif (ifimmmit hit ,,. o..,. 


De Itrniiiif, .senqire /iri-.s-eiile rime. Qui 
iK-lli- jio.sirioni di iiriiio/aiirdia inmifiihih 
in i/ufslf luiiiif iifllf <iiiuli i infilo di 
(iriini.ssinii in fliissijifii iitlfli- mini si 1 


.' o'm...o.... ,0, iir„„„f, sfiniirf pri-.s-eiile rime, (/nenliii. Dneqimi/ e l’im- 

lliiiM ii(in<i o Oli (iii((ii( iiosn in |||.|(,. j)f,si:itini di iiriiio/aiirdia inmifiihilf l)f Diiif/io-, In 
flussijifii (tenerale siqn-riindo qiifslf hniiic iifllf tiiiuli i in fini di .A ihihiiin I ri, sfi nii- 
Aslriiii di Jl . Il die diniuslru iiriinissinii in flussi}ifn iitlfn- imm si iroi'iirsi (-osi in ti-soi 
((milito sia sfato inutile .-(ledire ,i„m> c ujjihinu le armi (ler le con ini raniapyio sii/Jicieiile 
Munii .sulle niulf di (l’emiiiiani. niuiilliuri hiittuiilif. l'fr iiicuruuiiiurli u jifrsffcrurf 

iifllii /lina. .Sulla bella e luruii 

•MT * j—» S _r-1 slrudil nuziunuhl fimiflifuiliutii 

■ Il ■ ‘hit lihiluiii i fnuiiiliri lulhinu 

A emiro il (dofoiie die uri-flf- 

rato il jiiissu. Ditfiiiiiiy dere /cr- 

Conie abbiamo detto hit du- niuriii. lui (ier(-ii'» tiilla l'miu di miirsi jn-r ima /oraliira e ul 
i Ilio deeidere la /oio((ra/ia ( Ili essere ima ruinudu .si-ajqialota. -j.i /s,,, ,( ((aiafello riinusio in 

Ira Culmi e De /triipae fia la- ini merro pi-r i-riiare die l'ila- ,,.j;(„ (,„ soP, :( 0 " (/; vmiluui/io 
Uliutu iH-r jiriinu il /ilo d'arri- liinio slesso s(ior(/e.s.se redamo _.;,j Hmtfin rhf imfyuf fun ifi' 
ru, tanto i due .. raparci.- sono (ler il dinino .siibilo. .miJ (dotone. Dae iluliuiii, C.iudi- 

fhiili l'ifiiii /'imo ull'iillro r sr Lii rulutu e stulu funlnsu: i fi u Ih-iifiiflli, iiilunln jirriulo- 


Al Cui di h'iinifdiui la siimi- --e 
:iunf f hi sffinfiitf 1 <l uillurdt- ““ 
fi nomiiii di fesfn < (m /l(-iiedi-f- co 
II. Cititdifì e (’ulfitu hnnnu '.li'tC ''' 
di rniifnpi/io su .Miniti, (li-ini- ih 
mimi e Cuiilil f .'f i " sul pros.ni. tu 
Nultfii funi e I I ni- litlhiml- Ih 
III diti trio dfflli insi-iin.luii. die 


Il (ini di y. /(i(jartiimio Tielln 
Sfili il fi I rf iii.si'uiiituri, fhf do¬ 
lili fi km rufilihnifiunu l’iivun- 
iiminliii. l.ii Jiiiju ('oniiniin eosi 
-.(-n^n mutamenti limi nuli ulti¬ 
mi r/iilome/ri dfllu tuiiim (iore 
lumiiifiii III lutili (ler ti- (lO.silio- 
l'i in risili dfllu l'ulillil /ialite, 
(tic Culmi, fiuiif iilibiiimo (iet- 
m. riiUf di mi uijliii su Df 

Ihiii/iif 

-S I l.!'.\NO ijlli.om; 


Ippica 


1.0NUIIA. 21. La siiiiadra 
del cavalieri Italiani clie par- 
teclp.i al (-om-iirsiu IppU-u di 
I.ondra tia ukkI rlpnrtala la vll- 
lorl.i nella <• Coppa l'nm-lpe di 
italles » battendo le Mpiadre In- 
Klese, irlaiiile.si-, slaliinlti-nse e 
svedese clic si sono i-lassllica- 
te nell'Ordine. 

La sipiadra tlallana era cimi- 
posta dal col, Cartascciin, ilal 
cap. tippes, dal i-a|>. Il'liizeo e 
dal leu. Italmondo ll'lnri-o. 


(/milito sin stato iimlite ;:iicdircL((oio e uffihmu If unni (icr le 
Munti snilf rnutr di (.!f miniimi. I mnuiiiuri hiittniilif. 

Inizilo veloce 


{lliii/n iwr jiriinu il fila d'arri- liinio stesso s(ior(/c.s 
ro. tanto i due .. rajni 2 cisono (ii-r il dnimo .siibilo. 

/inili l'irini l'imo uiraltrn r sr Lu rulutu r stulu runiiisu: 
non ri fussr .sialo il inrzzo inrr- tre iioiniui lolhirimu 


\ ilUii'li* (lei 


. l'iijm/./.i 


vlIìi. ili '1(1(1(11(1 (‘ ( iiiocclii 


Ire Komiiii lolhirmiu nello s'(ia- no 


mira hi mmihu nrmi- 
di Ihinriii e SI hm- 
stillr sur tnircr tru- 


rimira i iiindiri .sarebbero siati zio inroniro/tiibite di iicirhi rrn- fionr di Ihinriii e si hm- 
rustrrlti ad rinrttrrr ima sra- tiniriri: lìr lìrnu ir liffrrinn i-s- fiumi snilf sur tnicff tm- 
Irnzii di jinriliì. Ma il laroru dei ser stniu tratIfiinlu da Citimi il scimindosi snilf inutf dar 
diadici non ('• terminato doim In iinnlf lu arreblie iif/frniiu jier corridori /raiK-esi. due ulmuh-si 
h'iinrn drilli iirltivolii, jinichr In imnitin e l-'iirrstifr si diffra e iinnlrhf nitro. In iiuru jiin di 
lianno duriitu rsaiiiinari; il re- (li.s()o.slo n tfstiiiiunitirf in faro- Ire rinnr/i d'Orn di (inni, si diini- 
elamo del hrlfia De lìrmjnf re del lifliin. (Jiifsti per sfilimi- (/e n Ca.stre.s (-12 km.) e qin-.slo 
contro (filimi. In rerilii jierò il re a Ciiimt si snrebbe (i(i])Oddìa- hnslit mi imlifiirr il riimo de/bi 
nero dinmeddìalo i* stillo l’i/n- lo su /(enedefti stiashmdolii dal- taira. 

liimo Urnrdflli, il (jmi/e, dojio In linea n-l/a e costriiijieadolo ^ 1 / j/irdi della .salila di I.ii- 
la volata, (linstimifntr in<li(inii- così a desistere iliillo sforzo. fonhissf i ciiif/Ke iiomiiil di fe- 


liiiimo durato esaminare il re¬ 
damo dd brina De Driiiinr 


Ire qiiiirli d’Oni di (/ara, .si (/iini- 
(/e a Ciisirrs (-12 km.) r ((iie.slo 
liiisfa ad imliritrr il ritmo della 


lo jier il daimeddiameiiio .snbi- 


sì a desistere dallo sforzo. fonhissr i ciiif/Ke nomini di tr- 
Insomir'i min hrnilu (-osa. (- .s(a hamio t'2y’ sa Giiidiri, Ur¬ 


lo, ha rhirstu Sfiiriuizioni, in il risnltniu r rhr ri r sfnuuita 1 nrdrtti, Anzilr, Nnltrii, /fai 2 ,(|*| «//mn ;n II (.io. lo 0.1 .vn 


f'oresfier, lìntto. Inijiiiiii.s 


modo un po’ l’iraee, a De Hriiu- mia rilluria di hiiiiiii rhr seni- fores-fier, Dotto. Imimnis e 
ne (-(/ il hrli/a si (• (/iiisli/ieato brnrn sirnra e /Istriin Ini (ii'rso lUnsrn. 

affrnniindn rhr Caput lo arem uu posto im rhissifirn. lUinvin t- stalo riitssurhilo dui 


uffrrmtindo rhr Caput lo arem uu posto un (-/a.ssi/ii-a. 

.s|)inf(i e i-be, jicr non jierdcre zlrremmo pre/erifo im'alira 
r('((i(ilifiri(i. ej/ti .si era uiijiod- .soln;i<me. / rrrdi di ftiiida bnii- 
(lidlo al/’ilalbmo. Il redanio del ’oi /ulto oi/di tulio il loro dore- 
bel(/a. peraltro re.siniifo dalla re. limino rollilo (’.sseri- jir(»--ea- 


..IrremiiKi pre/erifo im'alira <•(,,. ;/ 

sulir.ionr. I rrrdi di ftiiida bau- (,.((0 dej /a(/{iifii'i .stala In 


^ ^ ' Il |»ro;;‘i‘2iiiiiii2i «li o;;‘;X'ì 1 

.VIT.LTU'A: s.iHii in allo; 2(ia metri i-llininalnrle (- S(-ml- I 
liliali; mi iiii-lri usI.kiiII liliale: .SOIi nielli i-llminatiiria; pi-sii; | 
Zi.l'IlU metri. rAI.L.Vt'.VNL.STltt): prim.i clamala di liliale. . 
.StTIKlt.VLV : seialKila a siinadre. NLOTl): ilHI iin-trl s.l. ell- 
iiilnalnria e lin.ile; lini dnrsn eUmltialnrl.a e liliale; tildi dal- 
la pl.-i(t:il(>rm.:. .SIU.LLVA.ML.NTO i‘K.Sl.- liliale. ITIttI A SL- ; 
(•Ntl: earaliili.t ealibrn 22 a li-rra. PtTìlL.XTtl: prosi-Kiil- , 
iiieiitii elltiillialorn- e senillinall. 

llAltfKLUlNA. 21. ■ ..la- Ir.men ll.VIt\LI>I (It.) ;l-WB; K) 

t;i al.iia-.lanz.a tcliee |.i i >;li alle- Itidieeii (I r.) :f.'ili''S. 

Il ii/znin ai II (.io. lo u.-l .vie- iiLC.ATllI.tl.N ; I) -VitaRarra 

(iit(-riaiH-o: l*av(-.si u.i vinto il (Spagna). 

torneo tiidividuale di i.ad.i Pai- .m,\U(' 1A .SU l’I.STA 

U nd<» lu-llo .sp.irt itelo i .dito ii.i- iioitiioNi (it.) |S'22"«: 2) 

nano Udiiiio, Doidmii li.i «oli- (i-r.) .|»-tl"2; 11) flievalller 


(lUlsIato 11 titolo «Iella man ia (Pr.) lU lì '-l; l) (Jntn (.Sp.) 50*3U"L 
III) laii. III pisiai, I « ra/:a/.M . 


Kubler precisa: 

« niente droghe » 

NAlinONNf. 21. — La no¬ 
tizia deiriipertura doll'iiicbiu- 
sta stiiruso (Il (iroftliu al Giro 
(Il Fr.iiicbi ha iiaturalmetitu 
sollevato un coro di prolo.sto 
da parte del 54 corridori rili- 
rati.sl dalla gara, tutti, secon¬ 
do toro, innocenti come an¬ 
gioletti. 

Il piu autorevole di essi, io 
svizzero Kenly Kubler die (s 
ncn'ralo a Zurigo, lia didiin- 
rato di non c.sscrsl nffatto 
pentito del litiro, nvvcmittr 
non per un trav.-vglio tisico, 
ma perdns (irmai In sua 
sciiiiKlrn era complctniucntir 
sf.i.'iciala, 

Kulilcr si <> (liiiiuli levato 
contro te gravi accuse di cui 
era stato soggetto per l’uso 
(Il "bombe"; «quando un 
rampinne vince — lin deli 
Kerdy — nessuno pensa m.il 
a dire clic r:;li si è potuto 
drnqarr. Invece, (piando egli 
è vittima di una crisi, conio 
è avveiiiito a me sul montr« 
Ver.tnnx. si parla subito di 
droghe, '(filando Itobet è ca- 
diito di liirirletta dopo l'ar¬ 
rivo ad Avignone e fu neres- 
s.iri(* sorreggerlo, si c parlato 
allora di droglie*.' «. 

Ar.die AL'ilb jac. aiu-or.i ri¬ 
coverato in osservazione ad 
.•\vignoiie. .'■inenti.sre di aver 
usato «Ielle droghe, prei-i-'aii- 
do (il aver bevutii >nl,« quello 
ehe II suo allrnat<<rc gli ave- 
v.i (iato. «luiiub. se drogaggio 
c'(-ra stato, «-oine afterma il 
medico (lei Tour. l,i i-olpa va 
addossata evdus'viirente ni 
suo allmatore. lot.int.s l'in- 
rbiesta «• st."»!.» apcrt.i e Li 
Fcder.TZioiie Inncesr si dice 
dccts.i a •.'«'iiiire sevcr.imrnle 
i colpevoli. Stari-nm a vedere 


mi fillio uuili tnlfd li loro (toi-e- salita .sea:a dism.rr.si r su- (U-ll.'i vela b.inno \ ml.> tutte (• 
re. limino rollilo rssrrr jirA'-eii- i-j.si,/ Iruunnrdo. tre piove in pi<>i;i.imm.i u-.i- 

ti u tatti (ili rpisudi della para; j„.r (,rmio. tcg. ne < Klynig tUiilnn.m ». 

Giudici e /teiiedelli .si sono in- .v,,/„ Daroiie. De Uriia- ' ' -Siupes.». 'laiUlia .si 

srrili ari manipolo bmeiafosj q,C ohen. »('H()r- 

all iiisriinmiriitn dei fintili set ifidro, a un ininiitn c.sal- ,iei Pki m imuii e .Massanli si 

fiippiliet, /mi ( nlrtio r partito rrnuono Atolten, C.’fiidtei. »-• (piaimcaio tur la liliale dei ini 
(la solo ( oiin* im /nlmme ju r . i.i-i/. . /• „ii ; ii n'vin n.s. i.« iie pre.sta/ioni li.iii-i 

rauuinuurrr il untppo di testa c <*r( .siter, ziii.in c pii aiiri. ii mv-iic nooito. nc-IU- v.iriei 


rd iiifhir .tfoiiti .si (• laiieiafo plotone t' a J'-fO”. 
sulla ruota di Geminiani ipiim- Una brerc e 
do il tanpoteaeiife di finhrt r .vepiiiia da un’alt; 
ii.vcilo dui plutonr. Tinto (pie- Ulano la fasioiip li 


(irovi". t iio.slii ginnasiI. Ni-I nno- 


SI’AD.A INUIVlDIIAI.i: 
li Pavesi (IL) con 6 vittorie; 
2) IX'llmo (IL) Il vllt.; J) AnKles'to 
(IL) I; I) .vioii.val (Fr.) t; .'i) .Vslar 
(Kg.) 3; fi) Dagalllcr (Fr.) 3; 

7) .Sesl (Tur.) 2. 

CAKAIU.N.A CAL. 

(in gitiuci'hiu ila .'>0 tu.) 

1) Jaciiiies .Maz.oji-r (Fr.) punì) 
3!i| (!)5. Ilio, !)•.). !I7); 2) .Inali Gon- 
/.lles (.S|i.) p. 37fi ('II, ili, 1)3, 93); 


fa.s-.s-e è u.s-cilo fuori dal presso [«igUy gii a.-.-nrri. come era sta 


.sii) |ier /illire eo.si tiiair! ^ Snihmio I/insrn rrtrorrdr. ma 

Siuceramrnlr uh ihihan, noti „„ 

/kiiimo Tiiort((i(<i tifili ro.sd siiiii- , ,, 

le: ballilo fatto il loro dovere. 

baimo .spoblnito per mettersi in hissr è u.s-cilo fuori dal prosso 
Iure r per roniinislarr ima Vii- rame una palla di schioppo: è 
torio che .sarebbe stala pili rhr Coletto, al unale la lezione fut- 


(-(-se Liisu-n. u nostro Grilr. (-r.i 
.stato «-liinni.ilo in semilinale. Nt-I 


c.i.N’N.vsric.v 

Salto al cavallo: I) Cbangcat 
(Fr.) punti 9,K0; 2) ex aeiiiio Dot 




. i Fi 









GIORNATA FELICE PER GLI AZZURRI AI GIO CHI DE L MEDITERRANEO 

Pavesi coaquisla il titolo di spado 
e Doidoni quello di morclo (10 km.) 


VKLA 

; fATKCOIll.V Fl.VLSt; DLIKU- 

- MAN: I) Italia. 

I ( .VTKCOItLV 303 : I) Italia. 

; f.VTKGtmi.V SNIPKS; 1) lt.vll:i. 

M(m) 

(liliali) 

; 20(1 .M. lAltF.VLL.X; I) I.iisli-n 

(Frani-ia). 

I tuo .M. S.L.: I) Kmini-nte (Fr.). 

TUFFI DA M. 10: I) Coiiinit 
1 (Fr.) punti 7lU.'>: -*> Itlfaat (Kg.) 
. CH.'II; 3) Peytavl (Sp.) Gfi.OÌ; 4) 
Miinuan (.S|>.) fi2,8!<; 3) Pr.ndes 

(Sp.) 53,07. 

l'Al.LANUim) 

^ Francia b. Spagna 4-3 c:-’.). 

ItlJGItV 

Francia b. Italia IG- 8 . 

CALCIO 

Spagna-Kgitto 1-1 (i-lD. 


Antonazzì o Mazza a lla Lazio? 

Probabilmente la Lazio non ac- 
(liiistcr.i Martcgani i: neppure 
Cacciavi Halli, ma ima inez/.'ata 
itniiam « di una cena età ». Qui,^ 
.stu le informazioni che abbiamo 
raccolto da fonte aulorevole. 
Quale potreblH* essere (iiiostn 
iii(>z 2 ’at,i s’ignora ma si pre.siime 
trattarsi dcH’atalantino Anno- 
vaz.zi o dei ncroazzuiro Mazza. 

Tutlav'ia le trattative per Mar- 
tegani continuano. 


// tonico ili l'iiccr ilei fkiliu u.:/iun.tlr iporti-rn (/cg/i 
- rimili dfll'linitù ■» r ^tiiiito //iii ^t'.iiiriu ul suo ott.ihi iinuo 
ih ; Ita. I..I stuji.i — hcll.t r 5n;m/it‘ii/i;-.i — ih r/iicit.i lum- 
prti/iunr ihr r iimnt.i ,i i.uliiii.irr uttuiiio ,t a- un ìcmfoc 
iifiCi-nlr ii.-iniriii di /mcno/i/i inipcf^ii.iti u y.iM iirllo %cin- 
diir in /i.'z.i MI tutti i c.uiipì dcll.i pcnnut.i, r certo iin.i 
sturi.i che nunt.t ni.u/icntr di riferì- r.ucont.tl.i, spiit.i!- 
ineiite or.i thè l.i mucchin.i ori’.ini'e/.ttii u del rurneu n e 
iimt'M./ ih uuui'o in mulo. 

.'furto i:el in-iS, .fot retto, .</ può dire, d.ill.t ful.i p.inione 
dei SUOI inf.itiCiilfili unim.itori, il Torneo defili - Anmi del- 
Tlfnit.i » che ul suo cnmp.trire ni-ll’ureni^o sporluo uieL-.i 
ullmeuto poco più di hco jziocutuii, dopo uzer ,i! secondo 
. 1 ) 1)10 di ellettu.i'/in)ie ili «i.ì i/uinltiplic.ito il uumeio ilei 
p.irtecip.inti ton pooo udeitoni, nel l'jso sp:cc.ii\i deiis.i- 
incnte il plinto seiio hul/o in uv.iiili mettendo .iffienie lu 
hitli-ye.i di Jf.cco contendenti. D.t uui ehhe inl/io il p>o- 
«ri-jsim e futunte .ininento niinieitco c qii.ilitutiio di iiiiunt: 
lini l.i loro puiteiip.f/iniie h.in voluto unor.ire il f^r.indi 
«lum.i/i- dei Lnor.itoii. Così si ehheio, f^ìuditt.iininte, i 
40.000 colico) lenti del ’fi c vtu vi.t i fo.ooo, i oo.ooo e yb 
tfo.oco delle edt/ioiii seftuenti. 

Si tr.itt.i, in c.nnpo o) i^.ini/./uti co, di deitiie e centin.ii.i 
di rlinniiutone coiniin.ili, u/iend.ilt, lion.iti e poi uncoi.i 
seinifin.ili di c.ipthio^o di provinci.i: «.ire che messe us- 
siente tonn.iiio it «r.im/e coni plesso selettivo che permette),'t 
ili «/oc.i/ori che si f/iuthlicheriinno, di prender p,trte alle 
jiii.ili che si disputerunno efiu-st'uiino u llresciu e u Torino. 
Ter un torneo come questo che «/i » Amici dclTUnilù » 
L-,t)i)io curundo in ofini p.irticolure, e che vuol essere, per 
Tutto spinto unitario che tu aiiim.i, Tiiidicuto strumento di 
v.ilut.i/.ione di tutte le forze hnccioftle u.r/.ionuli, non po¬ 
teva lofticamentc m.tncare, come per il passato, l'iudispeu- 
lahile diffrrcn/.i.t/ìnne dei due sistemi di «l’oco vigenti in 
Italia, onde permettere a tutti di prendervi parte. Terciò, 
tenendo conto delle ithitiidiiii locali, vi saranno due distinte 
seleziuni e due rispettive finali: le ime di * punto e volo * 
per il Tiemoiite e la Liguria, le altre di ' punto raffa c 
volo » per le restanti parti iTll.iTia. Cosicché, per la con¬ 
clusione della fatica, converranno a Brescia i vincitori iti 
ogni semifinale nell.t suddetta distinzione dei due sistemi, 
vale 11 (tire quello nazionale e quello internazionale. 

Sar.ì quindi onore della * Leonessa » decretare in defini¬ 
tiva q'uali saranno i degni successori dei precedenti vincitoii, 
di cui buon ultimo l’operaio delle * Reggiane » che si ag- 
giudici) il Trofeo messo in palio Tanno scorso a Bologna, 
lì sarà certamente una cosa interessante. 

EKiMANNO HIGIIIAM 


...... .li 1" |>rovis*o. li.iiuio (ioMito (-ede- (F’r.), Iltiinie (Sp.). Ali Zaki <Eg.) 

^ J P • C ^ - fii;%iVs!ri • fr.nneesi I ifi-iti I 9.7U: 5) ex neiiiio Neri (Italia) e 


ai « m.i«>slri » fnincesi (Itì-U). 9.70; 5) ex acquo Neri (Italia) e 
Fci-o I ri (Ut.. Kagal l'alirat (Kg.) 9.65: 7) .Ma- 

Ihtol (I r.) 9 .fi 0 ; «) ex aeiiuo Al- 
.\TI.KriC.\ I.HfìIìLltA |,ini (Kg.). Samplerl (It.) 9,3; IO) 

400 .'L; I) llegats (IT.) 17”3 .Mohzeii (Kg.) 9 . 50 . 


(nuovo re(«>rd dei (;i(»«-hl): 


L’.ivallo con maniglie: I) Diurne 


IERI SERA ALLIPPODROiMO DI VILLA GLORI 

Vittoria di Zibeiiino net Pr. Austraiia 


llaarlion (Ir.) t7 '3; 3) l.ombar- (Sp.) 9.,5: 2) .Mathiot (Fr.) 9.60; 
«I«» (II.) It'S; I) Golidraii (Fr.) ij Kigime (It.) 9.53; 4) Ciillloil 


«|«» IH.) 1. .s; I) v.oii«iiaii yrt.i a» Mgime (II.) 9.jj; ^) (.limoli j| j, volte milionario ore- ceido Tenebroso ad accodarsi "*) corsa- 1) 

tS"; 3) T«»«Ir»s (<;r.) 4.X"9; 6 ) <;r«*s- (Fr.) 9.39: 3) Palmiinarl (Italia) V . . miiion.irio jirc L,Lnuo iini-oro.o .io .iccuiiarsi tiir.sii. i/ 

si (Il ) pr:. ;i 4 -.- 6 ) .-v -iniuo Virardl (IL)"’"' ••Australia disputatosi ieri in quarta posizione mentre lo Kostio; :i) Lor 

LANCIO ' III.L .MAKILLLO; e Neri (II.) 9,35; 8 ) ex aeqiio ‘^■'‘>0 lì'nanzi a .-mierieano Miuluy-Kine aveva vini:. lOj. pia/. 

I) Taddl .1 (II.) III. jj.ll (nuovo Cb.inceat (IT.) e Zanetti (IL) pubblico /larticolarmentc al primo /las.saggio riguadagna- ^oppiata ‘'Il 

rceoril «lei glorili); 2) lliisson (Fr.) 9 ,;t 0 ; 10 ) ex acquo Alì Zaaky (Kg.) numeroso, è stalo vinto dal lo la /lenalilà di 40 metri con i i ‘ ‘ - 

3-L31: 3) Ituiilhoiit/ls ((Jr.) IS.M eil .\cai>io (It.) 9.25. favorito Zibellino che non è la (|uale era partito e si era corsa: 1) ( 

Ito .M. osi,\tt»l.l |- SF.MI- A.NF.I.LL 1) liliinir f.Sp.igna) niancato alla fiducia che su accoflato al gruppo. Nulla eli j v-jnc 

MN.\I.K: I» ( 4 n« au ( r.) I - . r«m imnli 9 HO; 2) Abdel Wares jjj p^., stata riposta alla immutato per un giro con -"l- 

1 \ Kstili.tili'ltv il«r.k 1^ _* «Imi' f nar:if dKpittii% mn ttiinfi O fili* ..... *. ... _ ' _ I . . _ 


L’opdine d’apriuo Ifu classifica senile| 


rceorti «lei giii<-lii); 2) lliisson (Fr.) 

1) C.APUT (Ile) che copre i 156 D BoIUnd (Fr.) 87.24’10"; 2) L. >1.31; 3) ItuiillioiK/ls (tir.) IS..’3 
km «Iella Allit-Narlmnnc In ore Tobel (Fr.) a CàT’; 3) FOItNAii.\ Do M. oslAtOI.I — I .SF.3II- 
4 "o5’ ine^^^^ km 37no- ••) De (»-) a «IS’’; 4) lirankart (Bel.) a FINAl.K: 1. (amia,, (Ir.) 119: 
It .. no mÌm v- li u'i vi nKXTl 5) Geminiani (Fr.) a 12’; 2) Kaiib.v.l. lis (<;r.) IV .'; 3) .lan- 

llriDlic vllel.). 3) IlLNKllF.ni gj asTKUA (II.) a !3'4r’; 7) Van «lueras (Sp ) LV'4; l> .vianm.iin 

(II.); 4) 3I<)NTI (It.); 5) Forestler (OL) a I2’50"; 8) VUctIa (SK) (Kg.) I3"8; :.) l;iiS<|Ur(s (Sp.) liV9. 

(Fr.); 6) ex acquo col tempo del a I3’46’’; 9) (Sani (Mista) a 14'; lO) 2- SK.'IIFI.NALFT I) Cohen (IT.) 
vincitore: (.eininiaiii (F'r.), Ini- dose (Ilei.) a IS'II”; il) <(uen- •l"9: 2) .vi.VN>.ir«li (II.) I.V'4; .1) 
panis (IteL), Kiiiz (F.p), Nolteii Un (O.) a 31’48’’; 12) Ockers Uernhard (Fr.) I.-."I; i) .Vlair.llos, 

fOI ) fOIFrro (II) GIUIIlCl (Del.) a '22-05": 13) .Malie (FT.) («ir.) t.vs; y* lleieiigiier (Sp.) 

n i A,w e CNFU) '<> COLETTO (Italia, a 19 , 

(II.), -Viwlli (NKV). ( « licn (. K ). 2r00": 15) (mpanis (Del.) a 34' e • primi Ire «I.-lle due seiniliiMli j 

(fiiintin (Ovest); I 6) Itar«ine 4 q-«j |S) Hobet (Fr.) a 35'11*”; ^«'n«« ammrN.i alle linali. I 

(Ile) a 4'.'.9"; 17) Uoblet (Sp.) 17) Gelahcrt (Sp.) a 39’56’’: 18) >1. '» <Ti«*relii (II.) to'9;, 

a 7'19'’: 18) Ockers (Ilei.); 19/ Lauredl (Si. E.) a 43-35"; 19) Wa. -> i»av t«l (Fr.) Il"; 3) Oasiia. )i 

Ii.rrIraHe < Fr V - "111 Itiiliv tov)- »!*««*»»» <(»'.) a 45’5I”: 30) ftulzdO II"; I) Itonino (Fr.) Il"l III 
Darrigade (Fr.), -0) uno.v (viv), ^ 47’l3”; 31) lliiber (Svi) (canrese rr.v il (avoril«i detta mr-1 

31) Van F:\t (OD: 33) Sehnelder » 48‘33'*; 23)Dr Itriiyne (Del.) a j> ‘Diisrlii (II.) Il”:; 6) !>«*- 
(Mista) tutti a 7'I9". Segue pii- 49'12”; 33) 3IONT1 (It.) g SUtn"; lakis (Gr.) Il .7. 
re a 7’I9" Il gruppo con: L. 34) Dauvin (NEC) a 5r4S"; 25) •-'•W) 3Ii:TKI; I) K«*sak (Tur.) 

Bobet. Uoll-vnd. Ilran/,arl. De FANTINI (It.) a I.Ofi’Ofi": 36) -ìaO"! (nuovo primato dei (iio- 

«rool ASTIK \ IWlUr/Vl FOll- «ÌNDICI fIL) a I.37'4S «: 41) BA. rbi); 21 Onci (Tur.) 3 aJ 4. ,.) 5 in- 
(.rool. .\STUl A. B.DIOZZI. F »ll , 3 , 50 ) nE- redon (IT.) .r.3V-2: 4) Barris (.Sp.) 

N.\lt.\. l’F.ZZI. (•ani. Lanredi. 6<) XEBETTI (II.) a 1.45*40"; 55) 3’53' S: 5) VaillanI (F'r.) à'-W; 6) 


2) corsa: 1) L.'infrnnco, '2' 
Ko.stio; 2) Lord Lazio. Tot. 
vini:. 105, pia/. 23-IH-14. at;- 
cop;/iat:i 211 . 

.3) corsa: 1) Garilcsana; 2i 
Zema. Tot. vjnc, 22., pia/, 12- 


- Charaf (F'.gitto) ron minti 9.60; 
a .3) a pari iiieritn Luis Ahaurrea 


vigilia in considera/ione del bellino sempre al comando .i 4/ corsa: 1) Don Rodrigiio; 

mimero uno ili steccalo che la condurre ad andatura ridotta. 2) OIivi,-r. 3) Uoccina. Ttit, vm- 

.soru- gii aveva as-^egii.i'.o. Al AI secondo pas.saggio si faceva ccnte 23, pia/. 12-15. are. 5:!. 

bciting Zibellino era offerto a luce Nankino che cercava di corsa: 1 ) Hnvi//.ini ' i 

due quinti mentre i suoi di- avvicinare al largo il battistrn- fiondi. Tot, viric. 17- pi;iz, 12 - 

relti avversari, Nankino e Te- da e si trascinava nella seni 21- ;icc 47 

nebroso. erano offerti a qual- r.-imericano .Mighty-Fiiie. Ziln l- ì.. ' . j , v i, n 

tro in ajiertiira c anche a cin- Lno ;(ccel«'r-u:i o vincev.'i s«'n- -«r'.i . -r 

que in chiusura. Al via dato /a preoccupa/ioni mentre in Ili* ■ _ 

con l’auto.starter Bora era in retta di arrivo l’americano --li. acc. .i.t. 

rottura e Zibellino andav.i al 5 iigbty-Fi:ic pri-v;tb va propno cor.sn: 1 ) Ionico; 2 ) A\ i 2 - 

coniando seguito da Mi.stral c -^ul palo .su Mistral per la piaz- l'no. Tot. vinc. 41». pia/. 1.Ó-I2. 

attaccalo subito sulla prima za d'onore. Quarto era Nanki- 

curva da Tenebroso, Que.sto no che ha cor.-o in maniera Sì corsa: l)Kdipo;2/ riii.;-- 

semhrava dover andare al co- deludente. -a. Tot. vinc. 32; pia/. 2.5 - "4 

mando ma alla fine della ciir- Kcco i risultati : acc. 143. 

va Zibellino rientrava all'in- 1 / corsa: l) Apache; 2) Van- 9 / corso- 1 ) Ussi- "i I t 

temo fortissimo andando al co- ni. Tot. vinc. 28. pia/. 15-27. Tot vinc’ il i- 

mando con deci.sione c costrin- acc. 9 !L accoppiata 37 


(Spagn.i) c Cullili Pignne (Ila- boincro uno ili steccalo che la condurre ad andatura ridotta. 2) 01ivi.-r. 3) 
Ila) nin minti 9.,50 .soru- gii aveva as-^egii.i'.o. Al AI secondo passaggio si faceva cente 23, pi; 

(■l..\ssiF-i(-.\ pKii N.AZIONI: belting Zibellino era offerto a luce Nankino die cercava di 51 porsn- 


p.inis (Bel.), Kiilz (F.p), Noltrn Un (O.) 
(OD, coLFirro (ii.). giudici 
(II.), Aiwile (NKC). folicn (NF.C), f ,'5 
(fiiintin (Dvr.sl): I fi) Bar«tnc ^q-., |gj ^ 
(Ile) .1 4'.'.9"; 17) ^•^•lIl^t (Sp.) 17) Gelai 

a 7'19": 18) Orker.s (Bri.); 19/ Lauredl ( 
Barrigadr (FT.); 20) Uuliy (Ov); 

21) Van Fisi («D: 23) Srhnelder » 4"8*33''; 
(Mista) tutti a 7'I9", Segue pn- 49'12”; 33 
re a 7'I9” Il gruppo con: L, 24) Bauv 
Bobet, ItolLviul, Br.in/,- 3 rl, De 
Grool. .ASTKUA. B.\!t(IZ-/.I. FDB- 


tair-tilosI I) r.gitii» rnii itiinii .5.».25; '2) Ita- due quinti mentre i suoi di- avvicinare al largo il battistrn- 
i-r (Sp.ljll.i 11 , j|.,3; 3 ) eranria 54,15; retti avversari, Nankino e Te- da e si tr;iscinav;i nella scia 
’ -^i*-*::"-^ u. 5 .85. nebroso. er.ino offerti a quat- r.imericano .Mighty-Fiiie. Zilnl- 


IF'.ANTINI (It.) a 9 ' 4 S". 


BEZZI 


I.55’0«. 


Ii*apa\assi|iii jcr.) 3'55"3; 7) Ciaii- 


Conciuso per aprile 
Itdlid'Brasile di calcio 

Il Brasile ha arccllatn di 
aiitiripari- l'inrontro con l'I¬ 
talia rtii- a\rà luogo a Mi¬ 
lano n a Noma il 25 aprile 
19.76. l'rrtanl*» resta lissaft» lo 
inizio rie] campionato per il 
I.S settembre anziché t»er l'Il 


tro 11 ) ajiertiira c anche ;i cin-|l::io 


que in chiusura. .-M 


/a preoccupa/ioni mentre 


con l’auto.starter Bora era in retta di arrivo l’americano 
rottura e Zibellino andav.i al 5iigbty-Fi:ic prev;tb va propno 
comando seguito da Mi.stral c sul palo .su Mistral per la piaz- 


! mando con deci.sione c costrin- acc. 


Un grande riiman/ii di /IlesLsandm Kek 

(Disegni di Giorgio De Gaspnri) .Appendice dcirrnità 41 



EdixionI di Cultura Social* 


V::aiO il cenno dassenso. 
dinai; 

— S-abi'o ;I tc'.cfono .-n: 
impanile! D. ea;Tal Ogn; 
condo c prez:or;o. I’ono;7'..5- 
)v! 

Salii rapidaiTicnte : g;,id;n; 

pietra ed entrai d; cor.-a 
■ila chiesa. M’;rive-::i r.iri-o 
iore del sang’je, S'alla pa¬ 
la, coperta d; te!; da tenda, 
acevano ; fcr;t;, 

— Comp.igno ca;rKi;'.d.in’.o .. 
Era Sevriu'sov che ni; eh.a- 
ava sottovoce. 

Awicinatom; rapid.i.-r.entc. 
esi nella mia la >u,i in.ino 
ranamentc ingial- 

a. 

—■ Scusami, Se-vnuko'.'... 
:a non posso... 

Ma egli non lasciava la mia 
ano. Il volto grigio si era 
lungato, dissanguato, 

— Compagno comandante, 
li c’è al mio posto? 

— Io, Sevriukov... Scusa- 
i. ora non ho tempo... 

Gli strinsi a.ncoja le ma¬ 


ni e le lasciai cadere pesan- 
*,c;nen:e. Sevriukov mi segui 
ciin un p.iilidf» sorriso. 

Pas.'ò d; corsa un telefoni- 
s'.,i con r.ippaitvchit) seguilo 
d.il se: pcntellti del Ilio tele¬ 
fonico. 

M; fermò il no.stio medici». 
K: .t-.n:«'nko. 

— Compagno comandante. 
cort'.o vanno le c«7se? 

— Fate i! vosjjo dove; e 
Med;c,i;e i feriti c {lutateli 
via di qui e con tutta ar- 
gen/.i. 

Ripetè pre«>ccupato; 

— Con tutta urgenza? 

Mi arrabbiai. 

— Se vedrò anci)ia sul vo¬ 
stro VISO quella smorlì.i di 
paura alla sola parola « ur¬ 
genza » vi tratterò come un 
vile, capito? Andate... 

Salii la scala a chiocciola 
che portava in cim.a al cam¬ 
panile. Kukhlarcnko era gi.à 
lassù. Accovacciato, guarda¬ 
va nel binoccolo da dietro 
la balaustra di pietra. 11 te- 


k'f«»nista collegava il filo del- 
rapparecchio. 

•— Quanto a destra? •—, 
chiesi. 

Kukht;iienk«» mi guaróò 
meravigliato. Poi c.ipi: 

— Zero cinque —. disse. 

Mi voltai vero il telefonista. 

— H;ii Unito? 

— .Ancora u n momento, 
co;npagno c«>mandanle. 

KiFiilitarcnko mi i)(ì^^e il 
binoccolo. D.ipi) .iveri«i icg«i- 
’.ito scoisi il proliliì f'.astn- 
gliato del bosco; poi abbas¬ 
sili un p«>co il binioccolo o, ad 
un tratu». vidi distintamente, 
quasi fossero a cmqtianta 
n.issi di distanza, i tedeschi 
Stavano tutti in piedi, ancora 
in pos’zicinc di lioosii, ma 
già schierati. Si distinguovan.o 
i singoli gruppi, prop.i'oil- 
ment«' i piotoni separati d.i 
pit'coii inteivaiii e schierati] 
nel seg'.iente m>xlo; ri.ivantij 
'.in pi<>lone; d;e;:o. alio aii.i 
due .li!:;. Gl; utìiciali. anche] 
e<s: g;a col casco, avevano 
estr.itti» ii loro ;);ir.i':»cli'.i:r. 
che — io vidi ..iio;.) ne;- ’.i 
pr;;u.i volta — ossi rKv.tavano 
ibituaimonte .1 sinist.a. .-ai 
ventre. Ecc«»!i, dunq.ie. i 
• profession'.sti della vittoria» 
che v«»levano p'.ciide. e Mosca 
e c'ne «ira s; n: epa: a vano a 
sorpassare il fiumol 
t». 

— Pront:! —. disse il tolo- 
fonisla. — Con'.j»;igno coman¬ 
dante. ,-i.imo m linea. 

— Chiama la b;;tteri.)... 

Finalmente, venne trasmes¬ 
so l’t'niine ehe eomplet.iva la 
f.'a.'C umasto MX'zz.ita. 


— --Alzo in più uno! Dire¬ 
zione in più zero cinque! Colpi 
due, fuoco mpido! 

Passili il bìnoc«'Io a Kukli- 
t;*ronko. 

Senzj più distinguere ì te¬ 
deschi, suard-.i il lembo ii« ; 

attcnfKndo con ansia «li 
.-coppi. F'ni gli alberi qu.ilc«>- 
.-xi lamiH'SRiò. i)oi si aLsaronc 
line nuvolette dì fum«). Non 
«'.•'■av«i crederlo, ir.i p;’.r\o che 
li bersaglio ^«».■i^e .-tato i.,g 
gi'unlo. 

— Centrato in pìen«*! —. 
conùTmò Xukhlanmko. .ib- 
ba.'Sand*» il bin«x:ol«». II -uo 
visc.. ,sp«iTxso di terra c gr.*f- 
ti.itt» in fronte, er.i r.igg;.iu¬ 
te. — O.-sa noi... 

Senz;, più ase«>lt:ìr'iO. afìcr- 
r.ìi il telei«>!).» e ordina;: 

— Con lutti i pizzi! 
n;.te diromocnti! Otto colpi. 
:u«x» r.ipidol 

Kul^farcnktì mi ptir.-e li 01 - 
u«'»coI«» c«»n una cspfes»iène .t; 
orc«\eli«\ 

Guardai. 11 fimiM di pmv.! 
avov.i evidentemente «sd/uu 
«fui.lcunt» Qua o la ;iliTini ti- 
de.-ehi. con la schiena iivol- 
:.i \«»rs,i di n«»i, si curva\nno 
.'•u aicuni caduti, ma lo -ehie- 
r,imont«'> te.'".«va intatto. 

E<i t>r.i ra«.'C«>mandalevi .d 
\*» str«) Di»! Xel b«'»ato enorme 
al qii.ale i’oreechm s'era «>rm.n 
abituato, riuscivamo ora 1 «ii- 
stinguerc i nostri cannoni. 
Sp«»rgcndomi oltre la ba’,;iu- 
stra vidi nel binoccilo che ;il 
margine del bosco. d«»ve c.r.no 
concentrati i tede.^chi. si s-»!- 
lev.ivano fiamme o ci»lonne di 
tona. Crollav.ino gli alberi. 


V<i;.TV,tjv> ili 

metti. 

Kuk!i-,,;c; 


ili .iri.i mit.-.i e(ì el- Ci a\ev .1110 .-«'ooorti. Con un aereo passò così vicino che 

:um«>rc a.i.-oni.inle. accanto ;d ebbi il tempo di vedere un 
;cuko mi ti-.ò invìi»'- c.nni>,;mi * u;ìs.'«* vin •' Gobtx» >». vi.-o .sfiguratt» (ialFini. Per un 

Aicuni )>;',*:ct:r.i di mitragli.;- i.-tante ci .guardammo negli 
- i — grido ;;;v, c«»;;»;r. ; o uii piLi.stro. Lo i*cchi. Sapevo che avrei do- 

' vuto lasciarmi c.adere a ter- 


'.i'-tS'j 


'm 







■ 







Al marKÌnr del bosco xi sollevarono colonne di terra 


\ujo Jasciamii c.adere a ter- 
1 . 1 . ma non riiL^civo a costrin¬ 
germi. non volevo farlo d.a- 
vaxiti a un tedesco. .Afferrai la 
pistola. serguencio con lo 
.-guardo il nemico, e schiacciai 
a più riprc*.^ il grilletto Im- 
ché non '.Tuotai il caricatore. 

L'aere.» si allontanò. I! cam¬ 
panile diventò il bersaglio dei 
cannoni. 

Una granata colpi un pila¬ 
stri» di pietra sotto di noi. Un.a 
nuvola di polvere ci nv\oL«e, 
e i frammenti minuti.v.-:imi ,ii 
mattoni ci scricchiolavano fra 
i denti. Niinostante tutto, .-^i 
aveva l’impre,'Si«->ne die i 
proiettili nem’ci non fossero 
veri: sc«"»ppi.avan«» c«»me ;d ei- 
ne:r.at<»gr.af». ma .-rm/a effet¬ 
to. i nio.stri. invece, ferivano.! 
mand.-ivano tutto a pezzi, 

li " Gi»'ob«> ci jxissò di nuo-ì 
vo accanto. St'gui il picchiet-j 
ii«» dei oroizttiii. Mi riparai! 
dietro un pii.astro. II teleioni- 
, sta mandi» un gemito. 

— Dove t; ha pres«».> Ce i;i 
f.d ;ì scendere? 

— Ce l.« f.irò. compagno 
comrndanie. 

Afferrai il telefoni» e c'nia- 
mai Ponomariov. 

— Il tel-rf'■'ni.'.tvi è ferito, 
■i'.'ind.me un altn» sul camp.i- 
nile. 

Prima anc«»ra di terminare 
quella frase, udii ia mia voce 


diventata enorme, .'inism-ata- 
inonte sonora. 

Intorno lutto era .silenzio. 
Un silenzio terribile, che feri¬ 
va i timp.ini. più forte del fr-.- 
cas.sc che l'aveva preceduto. 
So’.t» da mctlto l«»iilano dalle 
|rclnivie. giungeva attutilo un 
ir«>ir.bo di cannoni. L;i combat¬ 
tevano i no.stri; là i tedeschi .si 
jpreparav.mo a soezzare le no¬ 
stre linx' Con un nuovo cu- 
nc-o. j)or aggira.T' Io sciiìera- 
mento. 

Ordin.»: .1 Ktikht.ironko: 

— Dirigi il fuoco! ALi-ssa- 
cr.ili .-e av.ì.azano. 

— .Agli ordini, comp.ign,'» co- 
im.ndante! 

Ora giù (ì'ue gr.idir.i per 
volta. or<- presto, .g.ia c.'in- 
j'-.-igni.'.! 

t . 

Di nuo'.«» in groppa a Ly^- 
.-anka. eli n'Uo\«i al giikipp». 
..tti'avor.'O il viikiSLgio. verso 
;I fiume. Ala che siienzio _ 

Lungo i.i riva, cosparsa ,'ìi 
neve, e qua e là .'inni'ri;., d.tl- 
.c e.-àiio-'ioni. c«»rreva ;i p ù 
tior, piassi' qualcuno c«>': fu¬ 
cile in mano. Mi ;i\'\ icim'ii. Si 
teiioò immedi.i'.mticnte e mi 
gm.niò coi .-u«>; ix-chie*:; ns- 
ri. Em Aluratov. 

Sreniiote, «-onipig.’.o c:, 
r.'..'.nd.'"Tìte, -cendete —, ;'i.;>e 
ir. ii-etki, 

— Dove v.ti? 

— Di .s'.anetta .-.1 v; : 1 pl«v 
toni. V.ido a.f r«vvertiro che il 
ci mandi» della c«»mp;-.gni , c 
sii.to ;“ssuntv» d.ii Ci»,..pagno 
n;..-gi;.nov. — E ag^ieiise, (o 
me .scus.'imìo^i: 


I , — Voi. compagn.» con'. 
or.nte, tardavate ta.o . 
lui... 

— Va bene. Cor.:, 

Ci .‘-eparamino. 

Saltai giù d.i c.ivalii> p;o.-- 
-“"o il comando dell;; r<"r.,p. 
gnia. accanto a una 
P'.ofondamcr.te info.s. ata 
terra. cinquanta pa>>ì dyi]- 
trincee. Ormai ie orecch --2 (.i 
Uys.sank.i non erano più ; it- 
:e. la .sua peiie non rabbriv;- 
-liva più. •< Grazie. Lyssank..' 
o,ggi abbiamo avuto insieme 
il battesimo del fuoco >», .-\vr.'i 
voluto accarezzarla... Ma non 
Ce nera tem.oo! Ma lei mo lo 
chiode7Ti- Gettato le reri mi . 
Sìncenko. palpai toneranren:;- 
il mor.so. Con un orlo del ì ii*- 
bro Lyssinka afferrò mr»!'., . 
mentn le mie dita e :«■ t;;.;- 
tenne per u.n rttimo. Vidi ii 
suo occhio «rmido e .sporLiOn- 
tc, mi voi irti c scesi rapi de¬ 
mente i gr.idini viscid; ih- 
rwrt.'.v.ano nella ridotia. a.':- 
d.ip.do .'Cnza fe.Tn.ir.ni.; 

— Sincenko, ripr..a;i pr.; 
burrone! 

Nella -'^emioscurità del .-ot- 
terr.'.ni»o. r.on riu.scii a scor¬ 
gere .■'UOi'ti Bo.sgiano;' .Sui 
P-.vimento. aopcggi.-.t; cor.:-.i 
ie p;ireti. erano seduti .ilcuni 
sold.nii. Tutti bal7,irono in pi»'- 
di. cop'.erdo la pe^ra luce eii- 
penoir.av.i dalle fessure. An- 
Cur.i incapìc.» di distinguere 
i \eiti pfns.u: ««Che succi'dr. 
come mai c’è qui tanta filan¬ 
te? 

(Cont.inu: ) 
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w L* UNITA’ 


IL DIBATTITO A L SENATO SULLE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

I programma e le contraddiziolii del governo Segni 
nella serrata critica dei compagne Scoccimarro 


(Contlnuailone dalla 1. pai;.) 


L-liiiHre a destra c’ò niii nella! 
polìtica economica c sociale 


• he stia avvenendo con il «o- " 

verno Senni. Ora, tutto pio*,iamma. 

non à avvenuto a caso; non è , In¬ 
dovuto .al capriccio deeli uo- .T"’. spiti- 


» a4MA 41 Mi l Al 111 II ll«* t ... i ' • I 

uuuie ormai da troppo tempo V''* n^^ì. romio- 

ntri.stlsco la \itu del nostro ?*.* /* 

pues-e. Quale è quo.sla causa'.' p‘'f‘‘i»ricoituia, 1 Aziono cat- 

Essa ci ò rivelata da un l”!'* ‘ , i: .. 

fatto caratteristico al (|ualc L. •uscBn.uncnto di questa e- 

’iii para che non si sia prestu- *■* r *'Ì***’i 

to linora .sufllcienle nttenzio- ‘“h*ae essere inedilnto dal- 
nc. I governi d.c. si sono som- ^ “ihiale itoierno. esso dimo- 
pre pre.sontati conio governi “t‘ a dia una « ixilitica di cen¬ 
ili centro, ina quando hanno anche concepirsi per 

rivelalo di inclinare a destra amministrazloiic. 

■sono caduti. Que-sto ò uvve- po»dono « pio- 

nulo por tutti i governi dai hi tondo»» che invc.-.tn- 

7 «luKiio in poi. Guardato, ad '“V '•«Pix.rli essenziali fra 
l'ieinpio, il governo Polla: conseivatoil c proRre.so- 

non appena sui>.-rato il inol io- X*' ' ‘ una .scolla fra 

do provvisorio della votiiz.io* ^ ^ ^ indiiiz/.i opposti, una tei¬ 
ne dc>bi!a.ici po" cui .si^’ . mezzo non 

co.stituito, esso tentò di tro- ‘-‘''‘'’h'- .• 

vare una sua stabilità pou- „ *: ‘''■ 

piando caiitamento a desini.; J'di e.-.lioni, l.i poliin.i di con- 
M»r.sc immediatamente la e., ‘‘'«4^'; h> Pi'‘‘KÌudizia- 

-en/.a (lolla (|u.dificazinne o ‘V’:‘ 

su tale problema è oailuto. 'biella politica non e a tro che 

Nella situazione creala.si <io- ‘ 

pp il 7 iiiUitnu la suijgezziv <• h.^-stia, 1. nella .ittuale Eituii- 

la prudenza polilloa avrobbo- ” 


:o consigliato a qualsia.si go- 
\omo por lo mono una mag¬ 
giore scnsiblllt.à alle istanze 


sua scolta a destra è fatalmen¬ 
te (iesliniitn a cadere in crisi 
e ad es.scro travolto. 


popolari. Invece che cosa ha /'bbenc. (xioravolo Segni; .so 
fatto Scclba? Non solo ha ri «Ila luce di questo insegna- 
liutido ogni concessione lo '"‘'"'f’ “ Progrum- 

tiuellu direziono, ma ha fatto ‘‘hf; a ci ha espo.sto, mi 
o.sattainente il contrario, ar- 

rivando con le ordinanze de! ‘"‘ ‘V* " ho^tra 

-l dicembre ad assumere aper- ” suo plinto debole 

lamento, come direttiva ufii ‘'«“'Idnno 1 gemi di 

oiale di governo, la politica ‘"V‘ 

di di.scriminazionc. dich nrazioni progrnm- 

niaticlie del presidente <lel 
Premesse della crisi Consiglio — prosegue il rom- 



uno punto iniziai** felice as- xione del proliloai.i atomico. So si aiudieu dallo tipparen- del governo Scelbu, tutto c| eiclarrig Scoedrn^rro — non ciontl, contadini, piccoli hor- 
Mimendo i ri.sultati delle dim adeguando *- 0*1 in nostra pn ze, gè cI gl ferino alla Buper- Induce a penvare che nelle cl venga a diro, come ha fat- ghe-sl, Intellettuali: uomini e 
incliicst** sulla disoccupii/.io- lifieii estera alla ; itii.i/mnc Cu i** delle cu.-e. ..i sai**blx* por- *lln*zloiu* delia D.C. vi è si.')- to alla Camera, che ha re- donne, vecchi e giovani ap- 

ne e la mi-sciia come prenic.s- nuova che si v,i creando'.' tati a dn** clie tutto è come to il pr<»p*>sito niiHcosto, non spini*) l’upurturu _ a Hinistra partonenti a tutti gli strati 

sa e fondamento della ixillti- Sono tulli inlcrrou.itivi ri- prima. .Ma non ** cosi. A que- confessalo, di pr<*parare cd pcr difendere la liberta. Non della popolazione, bulino .sa- 

ea ec*)noinica. Questa ora un masti senza lisl>•l.^ta. anche *■*'' ‘‘risi si ò arriv.atl tx'iehò attuare nini nuova oporazlo- al comprende perche el salva puto ritrovare la loro iirnla. 

imi' una imvità in (luaiilo si dano U dibiittito alla ('.uncra (U':ilio,a e niulalo nel paese, no reazionaria utlrav*»r.-;o cui •*> <l<.'niocr.izia alfandosi .ai Da (pH-sta unita si ,';no .-.pii- 

vedevano i problemi economi- cttnirevolc Sc’iii ici j» ■ •,[. l'»' \'cr 4 i eli** di tale miitanien- realizzare l'obiettivo elle ò rapprcBentanti del naoiio.poli, gionato forze ( d *‘nerg|e rnio- 

ci ikhi nei loro dati puramen- fiuipiito che ix r i,i tute!.* tiel ò' '-i trov.i un *on«;np«*vo- mimeato een la .KCJmfltlii flel- « la SI coinpiomctlc ullcun- ve o msoapettale cajjai i vi - 
Ite tecnici *• statistici, ma nel suo piegllgi*» IMtaiia imi, può >« ril'.e.sso nel i.rog, amimi e la legge truffa. ‘ di fare miracoli 

lloro vnloro e coiitenutii socia- venir meno ai n.iui otlosc’il- l'clla c<)inpo.--i/.ioni* del gov«>r , . § tt opeinia. No, quCHte pari- Ebbi ne, thè cosa c ò al fon- 

lo I,.\l;, .la .I.i..|la “«i .li s! Iiàl'l.l; "Ht'ivla .11 ua... .1 |..,. La Ugga-lralfa .■.no non S j!" ‘.'(■■VSfSK’-'T ' 

jxistazione che poteva es.ser«|,-, s,uto chiesto a... cl.e l'Ila- ‘rf, non tener» culo. 1 tatti , j, “ P no lo a quel 

feeonda di rmultat, non .siiUj, abbia tlclle oiopne ini- c prmi» o p,^^^ t^.^,„.va aperta- ‘^1°, Xilà _ dico Scocil- lo capa<:o (U 

Muonze ò r cmbui 10 * 0 ^^ zuitive di politica e.-u-ra. Que- ’‘'‘''l"'.’,'/* ^ !*o‘.',!,il*' nei cl i '""'‘'e ad istaurare, di fatU, muri'O avvlondo.sl alla con- Bcitnre quelle potenti onoigie 
gnenze * M * ni nduti in pm- „„ii .solo iv o * ■•mi>rom<‘t- '» >«'‘‘lta. l-.i qual*, pii ibi ^ diiitto. il monopolio po- elusioim — e dm* .solo con la nocosHnric per vincere e .su¬ 
llo rifila \ecclii.i uoutica eco- te. ma iiumi'iita u pu*sli «i 4 ) '■«> compr<*nd*'rla. et dice che mif,, normanent*! di quel « .-qx'rtnra a sinistra a oggi si pcrarc i gravi ost.acoli che 

nomlea. La delusione n*in no- dell’Italia. al «enlr*» della **nsl c t. un pj,ptito; a ìi(|uldaie .siiccesBÌ- galva e .si consolida la (le- cl stanno dinanzi nella grari- 

ILa politica r., indiana, l•'•oblema di fondo, inloino al viimeido gran parte dello con- rnocr.T'.ia in Italia. L’nntlco- de lotta per la rinancita 
d*‘tto clit» con *|ii* „to govc'imi j^v***-**. pii*» o!!!*! l itrovan? !a 'P' dc .0 >;i: a <• i ugna, -eiiza (Icmncinticliu .sancito rnunismu che voi opponete ò (l’Italia. In tutto le inunife- 

.. SI osce dall iiomolnlismo per j,,,. rnsare di iillrontarlo o s i»(il ,i„||„ Costituziono repubblica- solo nebbia fumogena per stazioni del decennale (iella 

cadere n**lla iinpoten/a i». ,,,M.;-iitiv<t nella vorlo alla lui*» del noie. M’. in naie ad instaurare un regime nn.scondere la realtà e ingan- Hesi.stcnza e della liiberazio- 

nofi PUD e.ssore diver.samenle fj<,j m**rca,o-(. del! 1 po- *z>sl.inza. d prolrlema dello eieiiinic di tipo nuovo; un nnre il popolo. E’ assurdo nu .si rivelato questo spiri- 

quando nella politica Indù- iqiva inondhde.’ilm-andod da .‘stato Itidlano. di ipiale He- [ijrid,, miscuglio di autorità- irrctnndere clu* la collabora- to o questa volontà; da tutte 


orogramma govc.-ii.divu. 


alla lue** (piali sono i trropo 


apcrturii 


Io. Esso non è .solo l’eco del 




Ma con quella liccl.sione ha Scoccimarro — si ini- n coiiipagno Sio< < Imarre 

creato e p.edo egli .ste-s.sO le a f<’rm;.z.,one -^^^---- 

(•(^dizioni c le prc„ìe.s.-c del- b'"''"te devo essere niocratu*.. La forza della (l( 

la crLsi che dovevi, travolger- c n .-ndr.isinzin- Mu.< razia sta nella cwelcnz 

1.1 Fali è ciidiilo nell’errìuf grande maggioranza dei cittadini; lusi nei .sopra, 

grave, di sopravalutare la ini- ‘‘aliani. Agli ignari può della polizia o d*.-! padrona! 

portanza c la efficacia delle ‘‘Uilu' .soinbiarc b.male, o per reazioiiai io; la tiolitica dell 
M miiiure iimminl.slrallve e po- •'Strano, che un go- discriimnazionc di.strugge au 


.sa permanente >»; un j'.ropno 

sa-ilifpi;";; La.direzione d.c. deve rinudciare 
i£s-’£;;sfz. al SDO piano di monopolio politico 

TU l compìome.ss*) laggiunto . ■ ,1: r,->r hd popolo. Impo.sla perchè* dmiiTro sono intervenuti nel 

ogni tracci.. ( 1 ** 11 ;. . gui.-t;. ia d..*/.io- dcmocialicu del i.am.-. j..*r uomini, di ' P”';.- non .si tratta dì una «grazio- dibattilo 1 Hcnat/.rl SI'ALLIC- 

c.iu.-a txiimanept** • e geom- drU,-» D.C. e siaggii.i con iiffermaro cioè un nuovo m- liti nella attuale congiuniuia con(.*,*.si!lone » che a voi .si ('I (PRI) favorevole, PER- 
,, , manovre dilatorie oipimpern- dirizzo polìtico che apra alia pulilicu. chiede, ma di iin oliieltivo po- RfER (l’LI) favorevole. TRI- 

L per il p:<.l..< iii.i dell 11(1 politico clic jorgev.i (l.ii (leinocraz.ia italiana una prò- Nell'on. .Saragal, ad eKein- litico ehe i lavoratori si .so- GON.A (MSI) ezmtrarlo. 

eh** (osa a(a ii(t<Y L da (iit-ei eletto: ,;;, » ;.i (.• at- spcttivn di sviluppo nel ciim- pio pare che !’« apertura a ponti, p che realizzeranno A nome p<*rsonaIe ha rio! 

anni che L'* . ‘■'as*'*’ “P"''"**’ j,’. C,].' di una P(J l'^Iitico ed economico; non slnl;.tra * abbia l’eRetto di (.jj,, ),., joH;, p„liii(;;j. pre o ]a parola Me.we che. 

chl<;(le che le mdiMtrle liti, di opcraz.louc ;«*;i/.ionaria. ^ arrivati alla determina- sratenari* una .specie di " fu- É’ j] movimento e 1.1 lotta In pob’niiea con i’on. Viola, 

nini,riet/i pubblica, .siano .svln- j^ttj-^yer.so cui i»;ti)ai.<*e la ri- b' 9“^* sen.so dì linaiole idcologien », chi* gli fa del!» ma.ise il fattore deci- ha osalt.nto la funzione anli- 

colate <la ogni li gamc <;on I ^.{,^.123 integrale nuova politica e (lell** inisii- smoi rire il .Mcn.so della reai- nJvo e ri.soliilivo, come ò sem- comunl;da della sua organiz- 

groppi monopolistici privali, ^ ..(.pipre con lo .^te.s .» ol»!( l- »■•* necc.ssiirie iier la sua at- tà. CMie cos.a Rigniflcii chie- p^p ptofo delle grandi batta, z.azion» combattentl.stlca. 
che !,• ...ubo* (lii.aiio <■ le sa- jj po’.jtlc*, tiinzioue. dorè ai KoclaliHtì l’Impegno di g||p politiche dei lavoratori. ].,US.SU; ma j den.ari. chi 

crillcario ai loro mtere.s.si pa: [,p. ,ó-mente (-‘dnlinnato mveen noi combattere contro i *.*omu- R rctemenlo docl.slvo del glieli ha dati? 

ticolari; e quindi rioiganiz/i- *. ' f.oc , ,• .l•■c,•(, <•(>n'promes^l verbali; cosi la nlsfi, enrne condizione per succe.sso sarà, come sempre. i 

te e ix.p.n/iate c<.u.(* .struo.en- ^ o la forza prova- realizzare l’apertura u «In.-; Ja loro unità. 

to tii lina |)olitica produttivi- . * 'd,...,'“"‘b rimane sempre (juella sirn? .Significa chiedere ul Lu Rurte ha voluto che que. V /* 

.stira nazionale, utn un fhie ‘ , V' v-. di gruppi monopolistici in- socialisti di non c.ssere P»u sto problema politico si ri- ni ' 

di utilità pubblica .* di ali- r-re mV '* b'V sorlolisti e di diventare dei ponesse con tanta urgenza e ^‘ 2 ’° 

mento del 1 addito nazionai**. b‘., ijóp.‘i,‘ (bilie proprìetu socialdemocratici: cosi 1 aper- necessità proprio (luest’anno, ncludtndo Me.s^ ha chic¬ 
li distacco (kiiriRI dalla ‘“V •.iMi^^n ^ . fondiarie. tura a sinistra di Saragal non nel quale abbiamo celebralo proseguire 

Cofifindu.'lria è* la i»;enies.ni ' ,.,,,..1.: #•»«;»«#« m,,inntfnin ^ nitro che « 1 apertura ver- decimo anniversario della (ii^ nmin.izlone 

necc.^.saria di tale liorganiz -i,p‘« 1 ' Limitato mutament stesso e. Operazione del insurrezione nazionale o del. IP Sce.ba cont.m la 

zazione. Ed ecco il (Oinpro- . »i: I . Alla luce di questa realtà, tutto inutile. la liberazione. Noi abblamc A.* 5 <,c*lazlone nazIijn.aiO com- 

ine.-so. Invece lor pr«*cc- i,,. 1“ caduta rii Scclba e l'av- P(.r l’on. Fanfani. Segre- rievocato e celebrato la 

dere il dist.ncco alla riorga- f.,,' P'* ,vento di Segni, può ben.sì torio della D.L*.. la apertura sistenza e la lotta di libera- U!liim> oiatz.re ó stato il 
nizzazione. si fa ^i^n(•r.^o; p.'-i- rappresentare un piccolo pas- a sini.itra significa fnllimcn- zione fra le grandi gesta del- scsi, IJOSIA unico .'•.nppre.(«i- 

ma l.n riorganlzz.nz’one e poi 7 J .V! / 3 ° verso il ritorno ad una più fo e rinuncio ai suoi pianila storia del no.stro popolo, tante del partito dei conta¬ 
si v(*(lrà per il distacco. Le civile vita democratica nel non confessati di monopolio di cui andiamo Tieri e orco- dini. il qual» ha annuncialo 

.( f,n.-i .surce.ssive . a * ul ha m *;• ‘’ ""fi .‘lignifica on- politico, perciò la respinge glio-u. Ebbene, questo è sta- la .KUa a.Ucn.:ione. 

alluso l’on. .Segni. . *'no utia 1 ^' corti chela D.C. ubbia rinun-con indignazione e in forme to pos.sibile perche in quella Oggi pomeriggio Segni ro- 

rnnnovra dil.itoria; (<»d tutto .V.-. - o ‘‘1 u*"^‘r> P*'ciot«> a) .suo piano od al snodi tale arroganza da rivelar- eccezionale congiuntura sto- plicherà agli interventi e 

si rinvia alle ralend** greche. R"*"^' uicniarala de..a D.L. obicttivo: il monopolio di di- ne i molivi nasco.-iti. rira, le grandi ma.s."e del po- quindi .si avrà il voto sulla 

ed anche quei'la volt;, si fini- monarcn.cl e fasclsJ. pjjjQ ^ jj, fatto del potere po- Ma lei, onorevole Segni — polo italicino: operai, brac- fiducia al governo. 


La direzinne d.c. deve rinnnciaie 
al SDO piano di monopolio politico 


ta. a promuovere II jnog.re^- ‘ via, r.iu voi o sen¬ 

so nazionale contro i i»iivi- ^a di voi, andrà avanti il po- 
leiii dei c(*li nnssidenli. polo italiano. 


presàiofie che Ella si.n desti- tit«si al principio della legge poggio. M.i è necessario 
nato a percorrere la stessa eguale jier lutti, che però alle oaroln .«egimno t f.al 
via. Non so, dono la qualifi- « saranno difese le istituzioni --(Ul fatti d.areino il iio.mrn 
(•azione e la chiarificazione, democratiche », die « In de- dizio. 

quale nuovo neologismo sar.à mnerazia non è debolezza », Que.Uo impegno — dir* 
(*scogitato per lei. ma si ha ecc.. tiolchò è proprio con la r.atore — è* il .solo eleir 
i’impres.»ione che anche lei politica delle discriminazioni iK.-itivo che abbi.imo tre 
.-.eguirà la stessa sorte dei suoi che si offendono o si minnc- nel programma governr 
nredecesaori, perchè una im- ciano gii istituti (lemncr.ntici Invero, per la politic;. 
plicita pre(Ìiàpo3izione ad in- e .=^1 indebolisce il regime de* noinica e .-ociale .‘■i *'• r 


la posizione del governo su tutti i problemi concreti 
dimostra la sua soggezione ai gruppi monopolistlei 


hi -s.-ii.vi. qi,i.sto obielfivo rimane, e 

me ad e^*inu,o 1 •'operaziom* v(., i-ù pcr.»cguito in forme o 
Togni •• In Parlamento, vi e ppj- ^^-ju divei. e d.-i quelle ‘lei 
st.Tt.'i un:, tale rrazione ed un i-qz.»,, maccartismo dì Sceiba, 
fermento in tutto il p.aese, che jsJqì sapremo apprezzare 
h;> ri.ev.ito tutta la imtu o. »- anche quel limitalo muta- 
sflà di continuare anertamm- mento, ‘r que-tp si rifletterà 
te per quella vhu l’erò, si è nelle forme della nostra op- 
cf^itinu.'ilo a<l agire in qii'*!’:. poiizione. ma la oppo.sizione 
direzione i,er vie ape:*<- e n .- rimane* alla so.^tanza della 
scoste... politica che cl ò stata annun- 

Contemporaneame n t e si data. E rim-ane foprattutto 
scatena contro la sinistra una il nostro compilo fii far fal- 
violenfa offensiva, con oem lire ancora una volta, come 


»*n*.a < 10.1 (-uiiic.rt oc; ii oì.ìiih vdiiiNii ev.i... -il isi,i nun .ivvci- * • .* - . cne qu*--(o rienir.'i n‘! - pia- essenziale del momento. U t.;’ ,,.. . -.irà rin- rr.’nirr- m 

lìG ha fatto un rapido cctino, eccellalo e approvato da nc*.’,jn riflesso neila noli- f-on-o< 4 iin . 1 . .noi:.‘*f. '’jno» poIi’:'^'o dc!!ci D.C.. d:-lprobleiT»a rhf* sla al rr*nlrol. «. inc^Ji m «'PU*-;! del ì ft-rrrvr-n*» 

.^enza però orecisarne i com- FL-\T. d.slla Mcnlecaiini. dal-iLca cicl governo. Q-.mlche f.-.T- opportuno; ma |x;rcn» n.n ».retto a r:r;< arc le «ondizio- d-:;.-. rii,, r h<- no.n (■ «t.Tto!.’. • 'f,rìiici’. ’ Se-n -*0 e V .^7^ 
piti c j poteri. ;a Confindustr.a. ;C gci.crica. un accennto nuo- =;nto finora opp<.rumo con *.- ni per rtmlizzare d, diritto r;«oIio. ma eh * pure riov.-àr.‘';.' .‘ffr* «’o iV-ure'’del ‘ 

L'ENI, democraticamente r;- E Quando, a p.'^opo-ilo di vo più di.-.tensivo. 5 i è .-jv.er- ca:'.a.' Ogni rltar-!.» *• di n.ii-lg ffj fatto i! monopolio per- essere risolto. Ed o veramen-' r'/'.*' ' d*.; V -(-= iniV/brci. *T>etbito:i 

formato come Azienda di St.!- ciisciplina dei monopo.i. ab- tito; ..ia tutto è finito ii. Ep- no. e non 51 vede oerrhè -l'mancnte del potere politico t» int( re»*^antc o-servare lei jo 5 j*'j.^jn;/jàto c( ri 

to, sottratto .“id ogni inlìuen- Piamo sentito ii ore-idenle rie! p-jrc rion .-ono mancate sug- deve r mtinii.'.re ■„ r t.-.nia'e La politica di centr(z ha r» a/.o.n: ' bc oim-'to problc.Tn.a’yn di=cC)r-ó"del d c PETRUC- la g—'ode 
za di Interessi privati, {> 0 .- 1 --) Consiglio indicarci la legge gestioni e >.'riiecitazi(oi in fai O si attende i’nutnrizza/.òne servito a mascherare questa s’j.-cita: .'i djrehb'* eh*- que- pj riùa’e ha cercato dì Vr^rriica ; 

jotto 31 controllo de! Parla- Bozzi-Malagodi. allora ve;:.- sen^c i.nci.e da parte di quei df qualche potenz.a «*.ranier.-i. politica -o tanzia!men*e rea- sto è veramente il -oio eie- dimo-trare eh" \n fondo l! V-tt- h 
mento, potrebbe divenire uno mente ci sono cadute le brac- ceti e gruppi iOcial: che pili d.'ito che tratta di .arrordar- zionaria mento •chiarificatore. in piano Vanom'Ì'hà ir.vu.iatò rìardnniif 

-itrumenlo decisivo di polisca eia. Con quella legge 1 ! prò- dii-ct'a;r.ente sono rappre.-en- .'i ccn pae.-i .'■oc'ali.**!? Per«S. non possiamo fare a que.sta crisi delia « chiari.fi- jjjj ^gj 1951 * ** ' -c-u a rei 

economica generale. Ma il biema dei .miwiopoli » non è, '-‘i d.p nue.o, governo. E per l’arnmis.vione der.'Ifi- meno di rr,«fatare che dalle cazionc »; il ^oio elemento py a*u;-idi mterver. ro il vorr-ncn*^ 

programma governativo si è ne.mn.fno lontanamente sfio , .alTONU. è oojs'biie ci.« e.sperienz'* de* passato non si capace d; far cornoagr.o 50 cm’''ta PlÈRsVC- 5 ts 

dimenticato della sua esisUn- rat .. Di leggi analoghe c’c già! * problemi europei r-ropno it gove.mio it.plrano. è tratto motivo per adeguar- quanto v; è di torb;do nella CINI che ha e'ambna’o la rrr'ama it 


Sotto occusa allo Camera 
i bilanci del quadripartito 

.A.sscninilD iitliic'Cfi il fenfativo cl.e. fli intimidire ra|)j)aiato 
sialalc — Gli interventi di .Vatta. Faletra e Pieraecini 

Auciu: le: 1 i. CtimciM «i è vero che la corrent»- più vi- chiusa mn i ‘ii-ror-i c- j tic. 
slaiu impegnati, compieta- va del cinema italuinu. e ci()è SUBBIO e CAfATI. 
mente dal dibaltit'* -ui hi- n n(.*ore.ìliimo. .-.bl)ia esau- pc.m.eri;;',';*». I , 

Janci fiuiii./.lari. In due tc* rito la sua vena o a'obia stan- nTo:;PVfT.n V r /.-P <•. - 
dulc, t(*mmciate i’un;. alle calo il pubblico. La crisi , -v*r*v-z»--jrr, * taw 

0 c r..ll.ra :.r.f J.7.30. la di- del cinema italiano e la con- ^ ‘‘ 

gc.nc:.'jlf- *‘ -t.'ita e- teguenza (Iir€rtt.a dell’atlac- hanno sastuuit;» 

taurita e f'-no .stali svolti nu- q-, «ferrato. rf»n precisi obiet- 1 o*'- L^one, il dibattilo .'.i (• 
(,rrii;u aci gio.u.o. Bt-t- tivi politici eri economici, dal .a'zviato alia ( oncl-js.» n»* « '■>:. 
marMr pjrlcraiiXio : quattro governo italiano contro il ci- f di=corii ri*'- 4 '.t opi /•Js.SLN- 
ìlì.iU».-^;. poi :,» votazione (lei nema ncoralivta. Si è voluto s.\TO (pei). CUTTITT.-'. 
Lilai,i.'i fin.irizi;»ri s.ità rin- colpire quell.i corrente per fpj-j- 7 .,) ('•'_■) *• 

«/‘'npen-i umani, politici e BzVRDANzÉlLU '(rjurnK 


•^4 i 4 s ffi '*3»rr.tìnorp •C'^aiì a Qut: c<>ficett!i ■ .ww ^ 

zione in poche j.m.preie d.-ì\ v- 1 vc.iuti* c."eare un diversivo. ’c' a quei’giudizi vuoi dire es- *' ministro Martino ne abbf^| - _ 

te derie concesàicni petrolife- 1 -'ne rr ri-.e in definitiva aLe-e '•=--a=*I fe-.TÌ a"e oosi- '*■ Con.-iz. o cnlrz.; 

re: ebbene, i monopoli si sz^r- ^nc.ùrio dei monoool: ste.-i.j pj^' :WtriveViìioè alle »co- ei ch.etie è ma 

vono di nu.mero.ve soc.eta ad In t-utti questi problemi. ?n- r;c di una politica entrata m ‘'ono.^eta de. «over- 

coi.c^ 3 tf, iidT*hr^T*^» corn iins voits r’iirovisrno Hi ^vi^upuo, £1 5 t>" n-i n’"»* ai ftr” rr/-^ 

tèe invece sono un* >o'.a ;m- volontà '^elìn ConftnrJii-iria-i --'o- ^***^ "olv fnd:ra;o ;n oucì'.a raiiato i:iUQdinQ mfcrpufnG.o 

presa. ila volontà del lavoratori ri-L, dÌMla realtà, non compren- ’ole^.. Invece M tace. dl^Salerno.^ rcm.- 

La piritica petrolifera Lp^^^e^fv'^n'-ec^id^zia^e ^-n*' V” Assurdo assenteismo cunnto «co - ro-.n 

^ *»< I».PC.»iri.Zia.r 'n»1intr.rr.o a noi. Ia = c!rtr5i cn<i chp h'i coipitr, 

Una an'.ara e dolori'ia esp-•* 2 ire a tutto no«tro danno le! E per riconor vtientc» *. ('»nier# McrxfioriaU ». u «r,.,.,. i- 
rienza internazionale in que-l E la po.iti.'D ^'rib-utiirir. i?,,,--aiir)n: che ci pnstono es-l'-i ripreij di .'apfr»r'.ì cu.n 1.,; V 

.>:a materia dimostra che aiS.ara .Ttan.data a •.-mt: !.•) legge «ere offe-te. L’rri. Segni ha Rep-jbhl:ca Popolare Cinese.! 5.- l'ij V.V"'7- 


ideficit. Il pej»o nscaie e giunto piicazione dena Lostiluzione. mui 4 iix^ ne- cor 
la u.n punto limite per '.e ca-j a N :*,-i *_• schc-ntrjto alUtf" de'spe»a. -AssennaUj ...^ 
[u-gone popolar», ia »itua2io-Ì_7'...-7lV h cerne, in quer.i anr... 

ne della^soreria è posante. ^ *”*•- 


La politica petrolifera 


rr/TVifo Qinrrti .«co-», r.'»-.’'! 

eri,. <■/;,' h'i colf,»:.', !s • C <■.- 
ttnitTf MmdiOTiaÙ *. i» i- 

r*> frJejnmT-,7.- ,H 


sola soluzione razionale è .a;di - percquazvne tributaria »loarla*o molto di .» europei-l.-rxtcie dopo la Conterenz,i *i;t > 

» nazionalizzazione ». da :»t-ìTremelIoni. E «ta bene. Maj«m'‘' ». e.d è singolare e sigr.i- B;.ndun 2 che ha tpf.uilo n-i’r-j vore ati'.e :i 
tuarsi attraverso una .\z'en-!ro;? De.«;-;ero rileccare che ilificativo che nz'n ci abbia dev uei rapporti con gli US.\:| Titon dei *ej 


le i.Tovvidrnz-' s ’ 
:iduxtr»« t riti t'rr^»- 
leKore cotOTJ'ffo, c:- 


• rsooIitiOTiC de'.'artuoiri J del jgi; ;r.vc-«t.m.€-r.ti produf'vi 
iurj prO'ie'.’.fj Icirjg de’.'-.TZt'O'.O !*' " * 

r-.- r*,e . '.‘Uts r.»: H.d- -n. reo- , n dÌMCorso di Natta 

u** l- un 7'7'7r.rr*?fo ì') r^'i j ** wi ivmkcm 

”'V ’W l'’" ' I>'re-. un rii.-cf.iK. tecn 

1.1 C*- rep--,Iijfic» ) hj prr>vo^m,ì fi hn 1 ^, ' _ 

. unrt imtaz'Ont fxiri loio a T-.ti- | ;t'.■ ‘--■•••• 'CrcBlirtno ZUrtnOA 


j ..^ .7 ^ Bzijr.e prc5r?.rr..T.iia e precr- 

|p<?a soprattutto .'Ui Lavora- cj:r..a’-a “.rev_i -d utiizzare il 


Il dÌMCorso di Natta sop.attutto .^ui u»vo.a- m.^,. 

un fli.'CfirK» t^cnicoiYo rr.*‘^io. riforrr!^ Van^'Tii r.3r: 


ne. f;i-.m-,erc»tirtn(> BREGAN-|fi xrjo dire cn-? auoia P^'g- 


nar--, = 1 ; e.-.t: -? i f-jnzio- 
1 .-; p-abc..c. p-:r d; parte. 
Gl; aspetti più clamorosi e 


il governo c; pro?»‘^nta è agli 2 anizz.siz:('ne r.^n è a -iforrrn m-ri.j 'itti'nirrente in d:.«cn«- e -la Germania occidfntaie. rtiuUve, ha tolto m -Tcremo 
•intipodi di tale .«oluzime: c me vu.vie la Costi;uzi-^n*» !»;-.re: ‘n!e'e ?«3 la riunì- non ritiene il gove.''nQ che sia vvnt^preiso^^ìe^'a^itn-'^ r 

quella politica e.«prime la \o-'L»» riforme nm «oVi n» n s,|fìrazirne della Germania e !s assurdo continuare nella at- mere per ripnrur»"tra'ii mg- 
•ontà dei gruppi capita.;-t; ?; ; tunr.o. rv.a ora ne.r..?'.en > -e riduzione degli armamenti edItuaie politica assenteista, m.en- ^or nurie^o pozaibtie *:« truje- 
e ju>n corrisponde alle n'^'es-joc parla più. è una de’Ie condizioni fenda- tre evidenti e urgenti intere?- (rmnr*. r.rttHcie ridotta -tiii;»'!! 

•' t^ di sviluppo della ecor.o-j In definitiva — dice Scocci- mentali della r>ace nel mondo, si nazionali ci impongono di 

mia nazionale. |.-narro concludendo su onesto Che co«a è TEurooa della non Ia.«ciarci tagliar fuori contri rni^r«»»ame»,t<» o*ia^ 


ci'tidinama. uiiui r«r i-.iv're j -• — • »-«»*.. .tc.i'uc u.i(»*i» letti Tiri settore del lasoraio-jt CUI lunzicnar:, ccrre e stat? 
Y» r.T',pr:-: T-.».p;-o-,- 'ilujTr.-j. idi t.'oopo ‘.cmpo. In uno •rt.a- -f g redcito fisso, mentre i rivelato dalriUnirii, ^no tu 
c ‘VVrfìrn® contmuanc pa.-i teir.po funzionandel 


E il «piano» V'anon:? Ecco ounto — onesto orogrammi» oua’e ri Darla l’on. Segni? Si completamente da quei mer-j nere i rimirati sortenutt % 


mente e me ne laro le rnsnt. 
Frj Vzltro occorre far notare 


va politica dello spettaco.o- duicata con delle semouci quente denuncia. Assennato 
Lp. cinematografia italiana ha mùure dairalto: una co- ha chiesto che i. nuòvo gc- 


I a ji’iooicrt tinnir#» (fri j ^5tituì*o UTìa p!ù alt^|$ctenz4 tnoutATid fi AVT3 inlv^mo ooeri un orofondo rin* 


tffnzione oroorlo tale a'^-inerchè delia cris!. Ed è or'>* eftrsne: a! oen 5 >rf Infine, non Bobiamo r>rnDr*oj prcirenfirnmanie »-r-. 

comenlo. ed abbiamo .iettojprio qui che ?i ritrovano n ^^e! n*^verr.o l’fmportrnra e i' nulla da dire per portare un! tfrilo fab- 

quale è il nostro pensiero jootenza tutti eli elementi d: «ipn'fi'fito della •• neutralf’à » no.rtro contributo all.-» di«:en- Abbiamo rijxsrtaia •« i 
Abbiamo detto oerchè. a no-luna nuova crisi. Dolche in ■iell’.Aurtria e degli « acror- -rione e quin-ii alla -iduiione mente q>*etfó dooImcnTo j'^rl 
«tro giudizio. esiO non puòlquesto ca.mpo. fatalmente, i di» iOvietici-jugo.Cavi di Bel- dogli armamenti, ed alla ^olu-‘ che ci icmbra che. megi.o di 


parte del giornale, la cornmir- iievo Sla «Ul mercato Interno Ipopolari. (-onciuaenoo i. giorno. Tra gli altn hanr-o 
ti'me Lavoro del Serata »* 4 che «u! mercato fntemazio-jcotttpagno Faletra ha solle- os’-’ate i ce».Tvpaffnl Luciana 
dicStarata d creordo con VemeT.. Citato Una riduzione delia VTVTAVT RIGT AVDT CÀ- 

S’.TCivsirTrip.orf. «s 'atoTsio Irirt 

rr'.'.rr.re <i .?n:rore denocrU -r.nizinne j; c:ne.-ra è nreci- consumo. jjj c.AV.ALLARI, SCIORIL- 

. ticno Ptii.ni. .uiti.tr, .-.ella cri.-i atfu ile» Ncr. L. «-c-du-a m.,*.tutina ii è LI EORREIXl. 


(lamento cpport/ito odila Ca- j 
mere, e proprio <u propr.fn del I 
rr'.'.rr.Te <[ »en:rore denocrt- | 
.•t;cno Pelimi. I 
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GRAVISSIME SPECULAZIONI PRIVANO MASSE DI ITALIANI DI UN F ONDAMENTALE ALIMENTO 

45 lire di profitto monopolistico 
por ogni chilogrammo di zncch ero 

Sulla stessa quantità foravano anche 104 lire di tasse •— Voci di un conflitto tra Vill<à' 
bruna e VEridania — il prossimo congresso di Ferrara per il controllo democratico 


Sono circolate ieri noRll 
ambienti politici e fjiorniilisU- 
ci romani alcune interessanti 
\oci su uno (lei retroscena 
(Iella recente crisi di gover¬ 
no. Nell’ultimo jH'riodo della 
sua permanenza al ministeri' 
dcirindustria. Ton. Villubru- 
na avrebbe prodisjrosto un 
decroto da presentare al Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi .per la riduzione del prezzo 
dello zucchero. A questo pun¬ 
to il mauitiore monojiolio .sac¬ 
carifero indiano, TEridania. 
che controlla il CìH per cento 
della produzione nazionale, .si 
sarebbe adoperato con tutti i 
mezzi i>er sconf{iurate questo 
provvedimento; il monoixilio 
avreblx' addirittura promesso 
ad un uomo iwlitiio molto in¬ 
fluente un forte linanziamen- 
to per il .suo partito. Ua pro¬ 
messa avreblie. naturalmen¬ 
te, sortito eifetto jxisitivo: il 
provvedimento fu bloccato c 
Vlllabruna defenestrato, con 
Krande .soddisfazione deU’E- 
ridania Zuccheri, che vedeva 
le .sue azioni salire sensibil¬ 
mente. 

Un piccolo epi.sodài, ma es¬ 
so .serve a mettere in primo 
piano il problema nazionale 
del prezzo dello zucchero. 

Molta Kcnte in Italia cre¬ 
de ancora oggi che lo zuc¬ 
chero .sia un alimento di lus- 
.so, anziché un genere di fon¬ 
damentale Importanza nell’a¬ 
limentazione moderna. Questo 
modo di pensare assai dilluso 
è del resto giustillcato dal 
prezzo che questo prodotto ha 
.sul mercato di consiuno (2fi0 
lire al kg.) c dalla evidente 
sproporzione che esiste tra 
costo reale della vita o i bassi' 
.salari dei lavoratori, in.soin- 
ina dal basso tenore di vita 
del popolo italiano che la po¬ 
litica condotta fln qui d;u go¬ 
verni che .si sono succeduti 
alla direzione del Paese Iia 
in questi ultimi tempi mag¬ 
giormente accentuato, lascian¬ 
do .sempre di più mano, libe¬ 
ra ai monoixilì di imporre la 
loro politica economica nel 
l’aeso. 

In Italia il comuimo me¬ 
dio annuo dello zucchero |)er 
ogni per.sona è di chilogram¬ 
mi 13,20; que.sta media di¬ 
scende se si considera che 
kg. 2,25 vengono impiegati 
nclpindustrin alimentare. Del 
resto basta fare un rapido 
confronto con il consumo me¬ 
dio annuo per ogni persona 
r.e.gli altri Paesi euroiwi per¬ 
chè .subito il divario appaia 
evidente: Irlanda 57 kg,. Sve¬ 
zia 47.7, Danimarca 44.9. Sviz¬ 
zera 42,3, Francia 27. .Xiustra 
lia 28. ecc. 

Aumentemo i profitti 


cazione, con un evidente be¬ 
neficio siiciale e collettivo. Si 
tratta di influire decisamen¬ 
te, con un folle movimento 
di opinione, sulle decisioni del 
C.I.P. e quindi del governo. 

Uo.d.g. del congresso 

Appunto per cixirdinare 
queste rivemiicazioni e aspi¬ 
razioni, ormai largamente 
.sentite nel no.stro Pae.se, è 
.sorto un Comitato promotore 
che si prefiggo, tra l’altro, di 
unire allo sforzo dei consu¬ 
matori, degli oiK'iai e dei pro¬ 
duttori (ii barbabietola, il con¬ 
tributo di enti pubblici ed 
economici, dei tecnici, di per- 
.sonalità e di parlamentari, 
llaccogliendo le istanze e le 
.sollecitazioni delle varie ca¬ 
tegorie, il Comitato promoto¬ 
re ha già convocato per il 31 
prossimo a Ferrara un Con¬ 
vegno interprovinciale « per 
il controllo democratico dei 
niono|xili saccariferi ». 

E’ (vrto, 1 ) 0 lò, che al Con¬ 


vegno non può mtmeare. per 
i temi che verranno tratUiii, 
rintcresse della intera nazio¬ 
ne. I .suol lavori ven-anno .s\m- 
luppati sui seguenti punti; 
1) riduzione immediata del 
prezzo dello zucchero trami¬ 
te la limitazione dei profitti 
mono|K)listici; 2) aumento del 
prezzo delle barbabietole e de¬ 
mocratizzazione dell’Associa¬ 
zione nazionale bieticoltori 
che oggi è praticamente con¬ 
trollata dal monopolio; 3) ri¬ 
spetto ilei «mtratti di lavoro 
nel settore dell’industri.i s:ic- 
carifera e miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro e del 
salario dei l:ivoratori. 

HKN'y.» HOMA NI 

Iniziativa sovietica 
dopo gli incidenti di Saigon 

MOSCA. 21. — E’Agen/ia 

« Tass » annuncia che il go¬ 
verno sovietico ha inciirizzato 
al governo liritannico ima no¬ 
ta nella quale pmiione a que- 


.sl’ultimo (li richiamale l'al- 
lenzione di tutti i paesi che 
lo .scorso anno parteciparono 
<'illa confeicnza di Clincvia sul- 
l'inducina, sul fatto che gli 
avvenimenti svoltisi nelle ul¬ 
time 411 Ole a Saigon co.stitui- 
scono una violazione dell’aitl 
colo 2.') (tell’accordo sulla ces¬ 
sazione delle ostlllilà nel Viet 
Nam. 

l.a ‘ 'l’ass . aggiunge che il 
governo sovietico propone, 
nella sles.sa nota, di invitare le 
autoi Uà d(*l Viet Nam del .Sud 
e di'll.i ^'l.■lnlia a jnenderc 
urgenti «iiisure per garantire 
la sicuiezza e le (ondizioiil di 
normale funzionamento della 
(ommissione intei nazionale di 
conti olio nel Viet Nam e di 
provveilere afilncliè in futuro 
non si vei'incliino avvenimenti 
analoghi. 

La < T’ass >• concliKlc affer¬ 
mando di esseie in gl ado di 
lifeiiio elle “la piovocazione 
di .Saigon (• eneigicamente li- 
piov.'ita dagli amliicnti diri 
genti sovietici )>. 


Dieci morti a Marrakech 

nel corso di gravi incidenti 

Nove iiiaiiilVslaiiii e ima guardia del 
corpo d(*l J^iseià Kl (Halli le viiiiiiie 


MARHAKECH, 21. — Nuovi 
disordini .sono scoppiati oggi nel 
Marocco, nel corso del ciuull la 
polizia indlgonn ha aperto 11 
fuoco uccidendo due marocchi¬ 
ni t' ferendone parecchi nitri. 
Il primo incidente è .scoppiato 
mentre il Fusela El Glaoiii ac- 
compagnuvn il gen. Grandvai 
nel palazzo della Bahia. Da un 


dente — meramente fortuito, 
poiché il passaggio dcll’nutomu- 
bile del Fascia non era previsto 
— non può fornire materia ad 
informazioni o interpretazioni 
che ne esagererebbero gravi>- 
mente la portata » 

L’altro Incidente è avvenuto 
alla periferia di M'irrakeeh do¬ 
ve la polizia indigena ha aperto 


manifestanti uccidendone sette, 
Per reazione i manifestanti han 
no bastonato (' ucciso una giiar- 
dia dei corpo del Fasciò El 
Gliioni. 


Servizio di navigazione 
dell'URSS da Odessa a Trieste 


gruppo di studenti in abili eu-{il fuovr) contro un gruppo di 
ropet che inneggiavano al sulta-' ‘ 

no deposto dai france.sl è par¬ 
tito improvvisamente un colpo 
di arma da fuoco. 11 Fa.scià El 
Glaoni, noto agimte del cohn 
nialismo francese, è sce.so dalla 
macchina e ha tentato di aprire 
il fuoco sulla folla con un fu¬ 
cile a ripetizione. Il pronto in¬ 
tervento della polizia francese 
glielo lia impedito ed allora la 
pulizia marrocchina ha sparato 
sui manife.stanti numerose raill- 
che ferendo un nuniiTo impre- 
cisato di marocchini. La ri'si- 
(lenza generale ha diramato 
.s'uirincidente un comunicato nel 
(piale è detto che •< nel corso 
di un taifcruglio provocato da 
una gruppo di giovani, alcuni 
colpi d'iirma da fuoso .sono sta¬ 
ti sparati in circostanze imure- 
ci.sate e senza che fosse stala 
presa di mira nè rolpita alcuna 
personalità ufTicialc. Quest’incl- 


'ntlESTE. 21. -- Negli am-- 
hientl marinimi di Fiume è 
.stato .innunclato che la llott.i 
di Stalo sovietica i.stituicà 
prossiinamenli* un servizio 
(piindicinale dj navigazione da 
Odessa jht Valona, Durazzo, 
Cattali», Spaliito. Tiie-te. l'iu- 
m«; (Sin navi della iKirtata di 
(MXK) tonnellate. 

Il servizio f.uà scalo aneli'.' 
ad Istanbul ed al Pii co. Sa¬ 
ranno accettate nei porti adria- 
tici anche merci 


La conferenza di Ginevra 


IKV iMO.Sr.A A rj<:A!lAGItAIU>, AL VOLGA, lAI GIKO PEK 1 “COLCOS,, E 1 “SOVCOS,, 


Papà Cervi In visita ncirilnlone Sov ietica 

Una crunaca del giornale cinematografico - Incontro sulla metropolitana di Mosca - A colloquio con i colcosiani, 
in russo e in dialetto reggiano, e allo Stadio a vedere Milaii-DInamo - “L’Unione Sovietica è una cooperativa,. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


S 


Al basso con.sumo dello 
zucchero nel no.-:tro Pae.se 
corri.sponde, contemporanea- 
nicnte, un crc5ccnte aumento 
dei profitti dei grandi mono¬ 
poli (Eridania. Italzucche 
ri. ecc.) che hanno portato 

i loro profitti dai 20 miliardi 
e 252 milioni nel 1949 a 33 
miliardi e 750 milioni nel 
1952. nonostante che il 35 
per cento circa degli impianti 
produttivi .sia rima.sto inuti¬ 
lizzato. con la con.se.guente li¬ 
mitazione delle colture di bar 
babietolc e i danni sociali che 
da questa limitazione deriva¬ 
no. Una spiegazione di questi 
enormi profitti, nonostante il 
basso consumo, va ricercato 
principalmente nel fatto elle 
il monopolio rcafizz.» una po 
litica di alti prezzi, favorita 
dal governo il quale a .sua 
volta impone un’alta imposta 
di fabbricazione. 

Si è detto che un ciiilo di 
zucchero costa ni cvTij-umato- 
re 260 lire; ebbene, que.sta ci¬ 
fra — secondo i dati fomiti 
da numerose conferenze di 
produzione — viene co.-i ri¬ 
partita: produzione lire 66; 
trasformazione e trasporti 42; 
dazio goverantivo e I.G.E. 104; 
distribuzione commerciale 15; 
utili degli industriali 33. 

Da questo prospetto si rile¬ 
va che su un chilogrammo di 
zucchero gravano 104 lire di 
tasse e. soprattutto, che gli in¬ 
dustriali hanno un utile netto 
di 33 lire al chilo; a questo 
profitto si aggiunga Futile de¬ 
rivante dalla utilizzazioi.e e 
lavorazione dei sottoprodotti 
(melassa, fettuccia, ecc.) pru¬ 
denzialmente valutala in 12 
lire ai kg.: .-e sommiamo tut¬ 
to questo, ci accorgiamo che 

ii profitto sale, per ogni c’ni- 
logrammo di zucchero, a 45 
lire. 

Da quanto ah’niair.o docu-_ 
mentato, la po.ssibilità di una) 
efficace riduzione del prezzo 
delio zucchero. attraver.v> il 
controllo democratico sui mo¬ 
nopoli e una succe.ssiva ridu¬ 
zione <3ei balzelii, appare più 
che realizzabile. La limitazio¬ 
ne dei profitti del monopolio 
e ìa limitazione del .cuo pote¬ 
re politico. nell’interes.:e ge¬ 
nerale. sta alla base di que¬ 
sta possibile riduzione. Ecco 
perchè è necessario che siano 
coordinali e diretti gli .sforzi 
delle varie categorie interes- 
.sate. Solo se si coitgiungono 
gli sforzi si potrà ottenere 
che insieme al ribasso dei 
prezzo (Sello zucchero e l’au¬ 
mento del consumo, contem¬ 
poraneamente si sviluppi la 
coltura agricola delle barba- 
bietole, siano utilizzati e crea¬ 
ti nuovi impianti di fab’o.'-i 


MOSCA. 21. — Uno ilcgll 
ultimi numeri del giornale 
cinematografico sovietico si 
apriva con una breve crona¬ 
ca registrata a Leningrado. 
L'incontro con papà Cervi nel 
cortile del Palazzo Smotni, da 
cid fu diretta la vitloriosa 
insurrezione d'Ottobrc c prò* 
clamato il primo potere dei 
Soviet. Dopo le parole di pre¬ 
sentazione dcWannnnciatore, 
Cervi si nericina al microfo¬ 
no e nel dire la sua soddi¬ 
sfazione per essere venuto 
iicll’Uttiotic Souictica, ricorda- 
va che aveva in tal modo 
esaudito quello che fu sem¬ 
pre uno dei massimi deside¬ 
ri dei suoi sette figli: vedere 
col propri occhi i( paese del 
socialismo. 

Commoventi incontri 

Quando il breve documen¬ 
tario apparve sugli schermi, 
papà Cervi stava trascorren¬ 
do a Mosca Vnltìma settima¬ 
na del suo soggiorno nel- 
l’URSS. Da quel momento 
non potè più andare in giro 
senza che Ut gente per la 
strada o altrove lo ricono¬ 
scesse. Ma già prima che le 
sale cinematografiche avesse 
ro reso cosi noto il suo volto, 
vi erano stati per le vie della 
capitale commorenfi incontri 
con i mo.scooiti. Un giorno 
egli sali sul metrò: dal suo 
petto pendevano in triplice 
fila le sette medaglie d'ar¬ 
gento dei figli. Non era un’ora 
di punta e non vi erano mnlff 
passeggeri. Quelli che si tro¬ 
vavano accanto a Ini, incu¬ 
riositi, chiesero subito atl’in- 
tcrprctc chi fosse quel vec¬ 
chio: avuta la risposta, gli si 
fecero attorno cd in silenzio 
vollero stringergli la mano 
Più tardi vi furono mani¬ 
festazioni di siinpatia ancora 
più significative: all'Esposi¬ 
zione agricola, all’officina 
Proletario rosso n, all’Uni¬ 
versità. Ma l'incontro più af¬ 
fettuoso, quello che commosse 
tutti coloro che vi assistette¬ 
ro, fu coi ragazzi di un campo 
di pionieri, ad una quaran¬ 
tina di chilometri da Mosca. 
I bimbi io prendet-ano per 
mano. Io abbracciavano, si 
strappavano il posto più vi¬ 
cino a liti, lo accompagnavano 
dappertutto, non volevano 
che se nc andasse. Quando 
partì inondarono la macchina 
di fiori, si incollarono alle 
portiere, agitarono le mani ed 


intonarono a piena voce una 
canzone che risuonò a lungo 
nelle orecchie dei visitatori 
mentre si allontanavano. 

Durante il mese trascorso' 
nell'Unione Sovietica Cervi 
ha visto molto e. dice lui, 
molto imparato. E' .stato a 
Mosca e a Leningrado, ha 
visitato i colcos ed i tìovcos, 
la campagna c VEsposizione 
agricola, il museo di Lenin e 
di Stalin, il canale che porla 
al Volga. Al « BoLsclui » assi* 
stette ad uno dei più belli 
spettacoli che la capitale pos¬ 
sa offrire: la Ulanova in uHo- 
meo e Giuncttn». 

Allo Stadio, invece, luì non 
era mai stato ad una partita 
di calcio, vide giocare il Mi- 
lan. contro la Dinamo. Si è 
mosso mollo, malgrado t suoi 
SO anni, sempre ugualmente 
alacre e curioso. Camminare 
— diceva — non lo stanca. 
Sotto sorveglianza medica ha 
riimsato in una bella casa di 
cura in mezzo ai boschi, non 
molto distante dalla città: ma 
anche questo periodo ha mes¬ 
so a profitto, nel suo desi 
derio di sapere per poi es¬ 
sere in grado di raccontare 
quando fosse tornato al paese. 

Cervi passeggiava sempre 
solo, non voleva troppa com¬ 
pagnia: usciva nel parco della 
casa di riposo c a piedi sì 
spiiigei'tt nello campagna. 
Camminava ro.si per delle 
ore. poi tornava c narrava 
quello che aveva appreso 
conversando con i ronladini. 
Un pjorno si perdette nei 
campì ma, grazie a qualche 
giovane che gli indicò la stra 
da, tornò da solo quando alla 
casa di cura tatti erano più 
in allarme per il suo ritardo. 

In russo e in reggiano 

Come conversasse può sem¬ 
brare un mistero. L’altro 
parlava in russo c lai in reg¬ 
giano: non che il reggiano 
fosse a quelle orecchie, più 
comprensibile dell’italiano, ma 
neppure lo era meno. Qaan- 
do ci .si esprime liberamente, 
come a casa propria, si han¬ 
no però maggiori probabilitd 
di farsi intendere anche se 
l'interlocutore non afferra 
una parola di quello che dite; 
se non altro, il volto è più 
espressivo. Fatto sta che. con 
l’aiuto della mìmica, i dae si 
capivano, poiché Cervi sape¬ 
va l'età dell’altro, il suo me¬ 
stiere. quante vacche ci fos¬ 
sero nel colcos c come le nu 
trissero. Era pure riuscito a 
spiepare che da noi si fa. in¬ 


vece. in modo un po diverso. 
Poi aveva raccontato la sua 
storia e l'altro si era com¬ 
mosso, perchè gli aveva stret¬ 
to la mano e si era asciugato 
una lacrima: « Certo — si 
giustificava Cervi — bisogna 
e.s.s(:ri> del mestiere per capire 
e farsi capire». 

Sono staio a trovarlo quan¬ 
do il suo soggiorno volgeva 
alla fine, «L’Unione ò'ovicti- 
ca —- diceva — è mia grande 
cooperativa; questa è un’idea 
con cui sono sempre stato 
d’accordo. Qui tiaiino fatto 
tutto senza padrone; lo sape¬ 
vo da tanto tempo che senza 
padrone lo cose .sarebbero an¬ 
date meglio. Quanto c’è da 
mparare! Chissà dove arrive¬ 
ranno se potranno lavorare 
in pace ancora dieci anni. 
Dovrebbero venire qui molti 
contadini: anche i d.c. si con¬ 
vincerebbero. Eppure potrem¬ 
mo fare anche da noi in Ita¬ 
lia quello che hanno fatto 
loro, pur che ci fosse mi altro 
governo, che pensasse meno 
alle tasse ed alle spese per 
la guerra. Ma quando torno 


Catturoto George Adoms 

il rapi tore dello bimba in glese 

Due operili sono riusciti, con un abile 
sirattagemma, ad a'rv'criire la polizia 


racconterò tutto, c mi crede¬ 
ranno, perchè annuo che dico 
sempre ta verità ». 

Molte sono le impre.ssioni 
che fin da adesso il vecchio 
Cervi condivide col visitato¬ 
re. Lo ha colpito l'assenza 
di lusso, soprattutto di lusso 
sfacciato: « Se guardo i ve¬ 
stiti non posso dire questi so¬ 
no ricchi e quelli sono pove¬ 
ri: e lo stesso accade per le 
case, perchè non ho visto case 
di ricchi e case di poveri; 
cosi avrei sempre voluto che 
fosse dappertutto ». 

Ci SI diverte di più 

La gente qui si diverte più 
che da noi, « e questo è giu¬ 
sto perchè se si divertono be¬ 
ne i>oi lavorano anche me¬ 
glio ». Che quasi tutte le don¬ 
ne abbiano un’attività, che 
facciano qualsiasi mestiere. Io 
ha pure impres.sionato: ma lo 
spiega innanzitutto con le gra¬ 
vissime perdite di uomini che 
il paese ha subito durante la 
guerra. Nel suo viaggio ha 
incontrato diverse famiglie 


numerose cd ha .sapido che 
sono (itnietc, incoraggiale: an¬ 
che questo gli pince perchè 
ha sempre detto che: « Non 
sono i figli a fare ta miseria, 
ma le sventure c lo sfrutta 
mento ». 

E’ cnmpo.sto papà Cervi; lo 
è stato anche piti negli aiti¬ 
mi giorni, quando le manife¬ 
stazioni di simpatia attorno a 
lui si .sono moltiplicate. Dap¬ 
pertutto gli chiedevano la )o- 
tografia dei figli con la sua 
firma ed egli, riconoscente, 
ne ha distribniie migliaia 

Adesso vuole invitare i so¬ 
vietici a visitare il suo po¬ 
dere; « Se a Roma dovessero 
fare storie per i visti, scri¬ 
verli al Presidente della Re¬ 
pubblica ». « Non sono mai 
sfato tanto felice nella mia 
vita: — ha detto prima di 
partire — venire nel vostro 
paese era il più grande de¬ 
siderio mio e dei miei figli. 
L’Unione Sovietica io non l'ho 
vista da solo: l'ho guardata 
con sedici occhi ». 

GIUSEPPE BOFFA 


Il P.6. di Messina minacciato di scomunica 
per a ver ordinato Tarresto di un sace rdote 

Grave nota del giornale clericale skìliano — Gli tviluppi giudiziari del matri¬ 
monio segreto di Grazia Pirri rìtroYaU ieri in provincia di Catania 


LOXDR.A. 2! — George Di-| 
xon Adam.':, il rapitore di Pa¬ 
tricia Gouldlng. è .st.'jto arre¬ 
stato stamane dalla polizia la 
quale a\-vertita da numerose 
persone che avevano visto un 
uomo rispondente ai connota¬ 
ti di lui aggirar&ì nella zona 
paludo.sa di Danford, aveva 
con l’aiuto di cani poliziotti 
disposto iersera un accerchia¬ 
mento. Alle 22 due operai, en¬ 
trati in una capanna, vi ave¬ 
vano trovato un tale nel qua¬ 
le riconoscevano Adams. Fin¬ 
sero allora di volerlo aiutare, 
e uno disse che, per permet¬ 
tergli di muoversi liberamen¬ 
te. andava a vedere se vi fos¬ 
se gente all’intorno. Usciva, 
infatti, ma telefonava imme¬ 
diatamente alla polizia. 

Adams però, insospcttio si di¬ 
leguava pruna che gli ogenti ar¬ 


rivassero e senza <rho l’ope¬ 
raio rimasto avesse potuto trat¬ 
tenerlo. La poIizi.a allora di¬ 
sponeva un accerchiamento e 
poco dopo l'alba di stam.'ine 
riusciva ad arrestarlo. 


Una quattordkenne USA 
ucdsa da uno studente 

WEATERVILLE (California), 
2l — La polizia ha rinvenuto 
ieri nella contea di Trinity il 
corpo di una ragazza di anni 
14, Stefania BryJin, «comparsa 
dal 28 aprile. 

La polizia di Berkeley ha 
fermato uno studente, Burton 
Abbott, sospettato dell’assassi. 
nio delia ragazza. In casa di 
quest’ultimo sono stati trovati 
indumenti della morta. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

MESSIN.A. 21. — 1 carabinie¬ 
ri della legione di Catania han¬ 
no rintraecia'.o c fermato a 
Santa Venerina. Grazia Pirri, la 
ragazza di Barcellona, che tan¬ 
to h.'i fatto parlare dì .sé dopo 
il rapimento e il matrimonio 
segreto di cui è stata protngo- 
ni.sta. 

La Pirri è stata tradotta a 
Mes.«ìn<, c interrogata lunga¬ 
mente dal procuratore genera¬ 
le dott. Cusani. 

La clamoro.sa vitvnda è tut¬ 
tora al centro dell’interesse 
deiropinione pubblica, profon¬ 
damente 5co,«sa soprattutto dal¬ 
le scandalose prcs.<ioni eserci¬ 
tate da più partì sulla magi¬ 
stratura me.ssinese. a seguito 
dell’arresto dei sacerdote Ce- 
rnolo. che officiò il matrimonio 
segreto, e degli a\'\-ocatl Sciac¬ 
ca e Storniolo, por favoreggia¬ 
mento. 

Sin dal primo giorno dogli 
arresti si sono verificale gravi 
pres-sioni nei confronti del pro¬ 
curatore generale dott Cusani, 
che aveva spiccato i mandati di 
cattura, con le dimissioni di tre 
componenti del Consiglio del¬ 
l'ordine degli awocatì in se¬ 
gno di protesta per non essere 
stati ricevuti dallo stesso. Se¬ 
guiva. quindi, Fintervento del 
sindacò) di Messina, il d.c avvo¬ 
cato Carmelo Fortino, legale 
della Curia, il quale nella tu¬ 
multuosa assemblea degli avvo¬ 
cati del no.stro foro, spalleggiato 
d.il presidente dell'IzÀCP ax-vo- 
cato Macaucia. si batteva a fon¬ 
do perchè Fasscnnblea deridesse 
l'astensione dalle udienze fino 
a quando il procuratore gene¬ 
rale non avesse lasciato l’alta 
carica. 

Non mancava, in tale occa¬ 
sione. anche l'intervento, in¬ 
vero inopportuno, del , solerte 
deputato clericale di Messina 
onorevole Dante, il quale in- 
tcrrogas-a il ministro Guarda¬ 
sigilli per conoscere, ni»mte di 
meno. 1 motivi dell’arresto, 'co¬ 
me se (jucsti fossero stati arbi 
trart. 

Infine, «Sicilia del Popolo* 
l’organo ufficiale della DC In 
Sicilia, nella giornata d! mar¬ 
tedì 19 luglio avanzava .a tesi 
jdell’applicazione della scomu¬ 
nica contro il P. G. per l'arre¬ 
sto di mons. Ceraolo scrivendo 


testualmente: «Circa Poidme di 
arrc-sto emanato dal Procurato¬ 
re Generale si aggiunge negli 
ambienti della Oiria romana 
che ove fos-ce accertata l’arbl- 
trarlctà sarebbe allora assai 
difficile, dal punto di vis'a re¬ 
ligioso. la po.sizione del magi¬ 
strato. Si dovrebbe alici a sta¬ 
bilire "Fanimus” con cui egli 
ha emanato il proprio provve¬ 
dimento, distinguendo se ha agi¬ 
to per errore ovvero col pre¬ 
ciso intento di colpire un sa¬ 
cerdote per fatti connessi allo 
esercizio del suo minis'.cro. In 
questa eventualità il doti. Cu¬ 
sani sarebbe incorso nelfa sco¬ 
munica che potrebbe ciscrgli 
notificata pubblicamente cosi 
come di recente è awe luto nel 
confronti de» generale Peron». 

Negli ambienti giudiziari, in¬ 
fine, circolano con insistenza 
voci — che riportiamo per do¬ 
vere di cronaca •— secondo le 
quali un ordine analogo — cioè 
il mandato di cattura — a quel¬ 


lo decretato contro mons. Cc- 
raoln potrebbe essere già stato 
spiccato anche contro l'arcive¬ 
scovo di Messina, mons. To- 
nctti. clic autorizzò la di,«pcnsa 
per il matrimonio segreto. 


Un traffico di bimbi 
scoperto in Inghilterra 

LONDRA, 21 — In Inghil¬ 
terra è .«tato .«coperto il «mer¬ 
cato nero» dei figli illegittimi 
Si tratta di neonati ceduti per 
così dire sotto banco da un 
gran numero di madri non 
sposate alle coppie sterili 
Lo spettacolo più scandalo¬ 
so, che ha sollevato la più 
viv.a indignazione, è quello 
delle coppie sterili sorprese 
dalla polizia a contrattare per 
la strada e sugli autobus, con 
ragazze incinte, la cessione del 
bambino che deve ancora ve¬ 
nire al mondo. 


Due banditi mascherati 

assalgono un treno a N. York 

Non sì a'wedono eli ima valìgia piena 
eli dollari e rubano assegni senza valore 


NEW YORK, 21 — Un assal¬ 
to tipo film western si è svol¬ 
to ieri sera a New Y’ork. Due 
banditi mascherati sono salta¬ 
ti su un treno in sosta a Man¬ 
hattan presso la riva del fiume 
Hudson, hanno imbavagliato e 
legato un impiegato postale e 
hanno asportato otto sacchì di 
posta. 

Il gesto ha fatto colpo per 
la maniera decìsa con cui è 
stato condotto, ma non per il 
bottino ricavato: i sacchi con¬ 
tenevano soltanto degli asse¬ 
gni annullati. 

C’era sulla vettura una vali¬ 
gia postale con 2.700 dollari, 
ma i banditi non si sono cura- 
iti di prenderla. 


Un cagnetto disi^ttoso 
morde la coda a i leoni 

(Florida). 21 — Un 
cane fa dispetti ai leoni di 
uno zoo locale. Si tratta di 
un cagnetto, tanto piccolo 
quanto maligno; tm giorno, 
passando dinanzi alla gabbia 
di un leone dormiente, notò 
la coda che penzolava fuori 
delle sbarre, e le dette un 
morso abbaiando furio-samen- 
te. Da allora ci ha preso gu¬ 
sto. ed ogni volta che può 
addentare le code dei grossi 
felini lo fa con molto piacere. 

Inutile dire che il cagno¬ 
lino è ormai conosciutissimo 
tra i leoni dello zoo, che rug¬ 
giscono rabbiosamente al ve¬ 
derlo. 


(ContiDuazIoiiQ dalla 1. pae.) 

sulla sicurezza europea pre¬ 
sentato ieri. Attravèrso esso, 
il governo dell'URSS propo¬ 
ne la conclusione di un trat¬ 
tato fra NA'rO cd UEO da 
una parte, c jxitto di Varsavia 
dall’altra, in cui le partì si 
iuipeiiuino a non .usare la 
forza l'una contro l'ultra. Gli 
Sfati che parteciperebbero al 
trattalo, inoltre, dovrebbero 
consultarsi in caso di diver¬ 
genze che rappresentino una 
minaccia alla pace. 

Il trattato proposto dal ca¬ 
po della delegazione sovieti¬ 
ca ha una durata provviso¬ 
ria, sino al momento in cut 
verrà organizzato un sistema 
collcttino (li sicurer;:(i. 

Erano le 16 circa, quando 
è cominciata la discussione 
sul disarmo. Ancora una vol¬ 
ta, il capo della delegazione 
sovietica ha depositato sul ta¬ 
volo della conferenza, dopo 
averlo illustrato, un docu¬ 
mento: uno schema di riso¬ 
luzione sulla riduzione degli 
armamenti e l’Infcrdirlone 
delle armi atomiche. Eccone 
l traili principali: 

'( / quattro riconoscono ne¬ 
cessaria la conclusione al più 
presto di una convenzione in- 
ternazionale sulla riduzione 
degli armamenti c l'inlerdi 
zinne delle armi atomiche. 
Essi convengono: 

.1(1) Il livello delle forze 
armate degli Siati Uniti, del- 
l’URSS c della Cina .sarà .sta¬ 
bilito in un milione e 500 vni- 
la uomini per ciascuna po¬ 
tenza: per l’Inghilterra c la 
Francia. 650 mila uomini. La 
Cina-dovrà essere consultata. 
Per lutti gli altri Sfati, da 
150 a 'JOO mila uomini (Uvei 
lo da concertare in una con 
ferctiza internazionale). 

«2) La interdizione totale 
delle armi atomiche ed allo 
idrogeno entrerà in vigore 
dopo In riduzione delle anni 
convenzionali c delle forze 
armale nella misura del 75^'„ 
della misura convenuta. La 
eUminazìone delle armi aio 
miche ed all'idrogeno arrcr 
rà quando sarà {'Umiliato il 
restante degli armamenti 
eniiveiizioiiali. Allora, tutti i 
maferinn atomici rerraiino 
Usati a solo scopo di pace. 

« :i) / quattro jyremloiio 

solenne impcfpio di non 
usare nel frattempo li' ar¬ 
mi atomiche se non per di¬ 
fesa da iiii'aggrrssinne » su 
decisione del Consiglio ili si¬ 
curezza; 

« 4) I quattro si iiiipegiia- 
nn, come prima misura, a 
mettere fine agli esperimenti 
atomici c aU’Ulroueiio; 

•I 5) Verrà stabilito nii con¬ 
trollo inieniazioiiale efiicace 
snll'nltnazionc delle suddet¬ 
te misure; 

"6) I ministri degli Esteri 
sono incnricutì di .sforzarsi 
di giungere a un'intesa sui 
problemi finora in .sospeso, 
relativi a questa convenzione 
che deve essere esaminala in 
.seno alle Nazioni Unite. 

•I I quattro dichiarano sn- 
Icnnemcnlc che fino alla con¬ 
clusione di un’altra conven¬ 
zione essi si impepnnno a non 
tdilizznre per primi le armi 
atomiche c termonucleari 
contro un ipialsiasi paese c 
invitano tutti gli altr'\ Stati 
ad aderin i. 
zione »•■ 

Hanno quindi preso hi pa¬ 
rola nell’ordine Eisenhower, 
Fanre c Eden, avanzandii 
ognuno le proposte che ab¬ 
biano riferito. 

Su proposta di Fanre, in¬ 
fine. i quattro capi di gover¬ 
no hanno deciso all’uiinuimì- 
tà di incaricare i ministri de 
gli Esteri di elaborare uno 
.schema di raccnmamlazinnc 
per in .snttneoinmissione drl- 
l'ONU sulle liner affiorale 
dalle dichiarazioni dei quat¬ 
tro r nell’ordine che abbiamo 
riportato all’inizio. 

Anche la quarta giornata 
della conferenza, ilunqiic. si 
è conclusa con utt accordo 
che permetterà una fruttuosa 
coìitinnazione delle trattati¬ 
ve tra le quattro grandi po¬ 
tenze. Es.sa è stata caratteriz¬ 
zata, ancora una volta, dalla 
iniziativa sovietica sul terre¬ 
no delle proposte tendenti a 
facilitare un accordo c a con¬ 
tribuire in modo immediato 
c diretto non soltanto alla fi¬ 
ne della guerra fredda ma al 
rapido inizio di un periodo di 
pace c di fiducia reciproca 
tra le nazioni. Questa realtà 
viene stasera riconoscintn 
apertamente c in modo una¬ 
nime. 

La giornata di domani .si 
aprirà con una nuova riunio¬ 
ne^ dei ministri degli Esteri, 
cui seguirà nel pomeriggio 
quella dei capì di governo. 
Prima di lavorare lilla ela¬ 
borazione dello schema di 
raccomandazione sul disarmo, 
i minLstri degli Esteri dovran¬ 
no^ completare il loro lavoro 
sui due primi punti alVordi- 
ne del giorno; riunificazione 
della Germania c sicurezza 
europea. 

Stando a indiscrezioni at¬ 
tendibili, essi, dopo aver af¬ 
fermato la opportunità di ten¬ 
tare di risolvere congiunta- 
mente le due questioni, si sa¬ 
rebbero accordati, salvo alcu¬ 
ni particolari tecnici, sulla 
possibilità di mettere allo 
studio un progetto che (enpa 
conto sia dello schema di 
trattato presentato ieri da 
Bulganin e di quello presen¬ 
tato oggi, sia delle proposte 
avanzate da Eden. 

Si tratta, evidentemente, dì 
un accordo di prande impor- 
fonza, giacche il solo fatto di 
riconoscere che esistono nelle 
differenti posizioni elementi 
di contatto che permetteranno 
di continuare la discussione, 
costituisce un risultato posi¬ 
tivo soprattutto quando si 
pensi che anche due anni or 
sono, olla conferenza di Ber¬ 
lino, i quattro ministri degli 
Esteri sì separarono senza 
essere riusciti a trovare su 
questo terreno un qualsiasi 
punto di accordo. 


Certo, se la delegaziouej 
americana avesse avuto me¬ 
no fretta e non avesse fissa¬ 
to in anticipo limiti assai ri¬ 
stretti per la durata della 
conferenza, sarebbe stato for¬ 
se possibile raggiungere un 
accordo più largo. Lo schema 
di trattato presentato iijri da 
Bulganin, ne offre le più am¬ 
pie possibilità; tanto è vero 
che persino negli ambienti 
ufficiosi italiani di Ginevra 
si considera estremamente 
difficile poterlo respingere 
senza una approfondita di- 
sciissione. E, in effetti, chi 
guardi al fondo delle propo¬ 
ste sovietiche non j)n() non 
constatare clic esse chiedono 
mi solo iiiiiwguo foiidmneiila- 
le; In rinuncia n fare dell’En- 
ropa il terreno di una guerra 
steniiiualriee. Nulla viene 
chiesto come contropartita: 
nè la rinuncia alla cosiddetta 
unità ilei mondo occidentale, 
uè lo scioglimento delle o!- 
lemize sin ipii slipnlate. E’ 
questa, del resto, la ragione 
per la quale il dialogo sulla 
sicurezza europea non si in¬ 
terromperà con la chiusura 
della conferenza di Gincnra, 
ma continuerà, e probabil¬ 
mente non più soltanto fra 
le quattro potenze, ma fra 
un numero più grande di 
paesi e priiieipnlmcnte fra 
le unzioni del nostro conti¬ 
nente. 

Che tuie sin la prospettiva 
che ci sta diirnnti è dimo¬ 
strato (lui fatto che il capo 
(Iella delegazione britannica, 
uomo certo più pronto dal 
suo collega nmericano a co¬ 
gliere gli aspetti esseuziiilì 
della realtà europea, si i’ 
preoccupalo, firesentaudo le 
sue proposte, di non chiude¬ 
re tutte le porle, ma anzi di 
lasciare aperti alcuni spira¬ 
gli. attraverso i (inali non è 
(letto che non possa passare 
in futuro la strada della si¬ 
curezza europea. E’ stato 
Eden, infatti, a raecomaiida- 
rr che ai ministri degli Este¬ 
ri venisse affidato il compito 
(li tentare di elaborare un 
progetto il (piale tenga con¬ 
to sia dello schema presen¬ 
tato da linlganin, sia delle 
idee affacciate dallo stesso 
capo della delegazione bri¬ 
tannica. Secondo queste opi¬ 
nioni nn trattato per la si¬ 
curezza europea potrebbe non 
include re necessariamente 
tutti gli Stati europei, ma in 
nn primo momento solo una 
parte: e come primo passo 
sulla (picstinne della ritmi 
ficazioiie della Germania, ci 
si dovrebbe limitare a nn 
accordo sulla limitazione del 
le forze armate c su un’ispe¬ 
zione elle abbia carattere di 
controllo. 

L’elemento di mimnvra in 
sito in (piestu posizione 
evidente: nuche per il primo 
ministro inglese si tratta di 
guadagnare tempo, tutto il 
tempo possibile, prima di 
giungere itila soluzione rea¬ 
le dei problemi. E tuttavia al 
punto in cui stanno le cose, 
non lutto dipende dalla vo- 
loìiKÌ dei governi delle gran¬ 
di potenze occidentali. Lo 
schema di trattato presenta¬ 
to da Bnlgatitn infatti, offre 
larghe possibilità di iniziati¬ 
va alla diplomazia dei paesi 
anche non di primo piano 
come quello italiano. 

La visita di Adenaner a 
Mosca è ormai vicina: i rnar- 
gini di manovra a disposi- 
zio)*e del vecchio cancelliere 
di Bonn .si vanno paurosa¬ 
mente restringendo, di fron¬ 
te ad unii opinione pubblica 
che comprende .sempre me 
glio come, dopo la ratifica 
degli accordi di Parigi, la 
strada della rinnifienzione 
(Iella Germania pa.ssi più che 
mai obbligatoriamente attra¬ 
verso quella della sicurezza 
europea. » Il cancelliere Adc- 
ttaner — scris'c oggi Le Mon¬ 
de nel -SUO editoriale — è vii 
puro prodotto della guerra 
fredda. Se questa viene fer¬ 
mata, egli ridiventerà quel¬ 
lo che era prima, un borgo¬ 
mastro. il borgomastro di 
tuta Colonia (Colonia città - 
n.d.r. di Le Monde), allarga¬ 
ta alle dimensioni della Re¬ 
pubblica federale. In ogni 
ca.sn. egli non sarà più il pa¬ 
ladino della crociata antico- 
mnnista ». 

Anche per il nostro paese i 
tempi maturano, c assai ra- 
pidamentc. Qualcuno non pri¬ 
vo di autorità a Palazzo Chi¬ 
gi constatava amaramente 
.stamane che la delegazione 
americana era venuta a Gi¬ 
nevra senza idee stille qtie- 
stinni europee. Ebbene, do¬ 
vremmo aspettare che a Wa¬ 
shington se nc abbiano, pri¬ 
ma di impostare una qual¬ 
siasi azione diplomatica che 
tenda a dare nn molo, al¬ 
meno sul piatto europeo, al 
no.stro pae.se? Se questo do- 
res.se e.s.scrc Vatteggiamento 
di Palazzo Chigi, il rischio 
di giungere ancora una vol¬ 
ta troppo tardi sarebbe as- 
.sai grande e l'errore sareb¬ 
be irreparabile. 

Già oggi, del resto, risto 
da Ginevra dove il pre.siden- 
te degli Stati Uniti affer¬ 
ma solennemente di^ e.ssere 
persuaso della volontà di pa¬ 
ce del governo e dei popoli 
dell'Unione Sovietica, l’ar¬ 
mamentario propagandistico 
sul quale viene ba.sata la 
politica estera clericale ap¬ 
pare niente altro che tino 
strumento antidiliiriano: una 
sorta di oggetto da museo 
che comincia ad attirare sul 
nostro paese l'ironia di tutti 
i popoli d'Europa. 

DUMES ATTACCA 
EIS ENHOW ER 

(Continnazione dalla 1. pag.) 


tato è stato questo: che un 
grande giornale come la 
New York HeraUl Tribune 
che ha qui a Ginevra un 
intero esercito di inviati 
stamattina non pubblicava 
una sola delle parole pro¬ 
nunciate dal presidente, E 
non è forse un caso che 
ieri, alla prima mezz’ora 
della conferenza stampa 
americana, mancasse lo ste¬ 
nografo uflìciale della Ca.^a 
Bianca, che solitamente re¬ 
gistra ogni parola, e persi¬ 
no le interiezioni che e.sco- 
no dalle labbra dei giorna¬ 
listi. Jack Romagna, che si 
dice sia lo stenografo più 
veloce del mondo, era al 
bar, a sorbire lentamente 
una bìbita... 

Si sa che questo episodio 
ha dei precedenti: quando 
Krusciov dichiari) al rice¬ 
vimento offerto dalTamba- 
seiata americana a Mosca 
per la festa nazionale del 
Quattro luglio che ì sovieti¬ 
ci andavano a Ginevra per 
affrontare .seriamente i pro¬ 
blemi mondiali e non per¬ 
chè fo.ssero spinti da (iillì- 
eoltn di qualsiasi genere, 
Eisenhower rispose che nes¬ 
sun uomo responsabile a 
Washington aveva mai det¬ 
to o pensato una cosa si¬ 
mile. Il giorno .sncce.ssivo, 
come per caso, veniva in¬ 
vece reso noto il breve 
stralcio di ima dichiarazio¬ 
ne fatta da Dulles un mesi' 
prima, davanti a un comi¬ 
tato del congresso, .secondo 
cui l’URSS era addiriltuia 
« suH’orlo del collasso eco¬ 
nomico ». 

E’ stato lo stesso Dulles. 
prima della couferenza di 
Ginevra, a impartire ai ser¬ 
vizi del dipartimento di 
Stàto l’ordine di proparnri' 
il piano in base al quale, 
se i sovietici avessero fatto 
a Ginevra una mossa « A », 
gli americani avri'bbero do. 
voto risnondere con una 
mossa « B ». e se i sovietici 
ave.ssero proposto un piano 
« Y », gli americani avreb¬ 
bero dovuto opporre un 
piano « Z ». Tutto era stato 
preparato in maniera tanto 
precisa c meticolosa, che 
quest’uomo, che anni fa 
scrìsse un libro dal titolo 
toLstoiano di « Guerra e pa¬ 
ce », avrebbe alla line po¬ 
tuto redigere anche un tra', 
lato sul modo migliore di 
far fallire le conferenze in¬ 
ternazionali. 

E’ diflìcile entrare nel 
complicato labirinto della 
politica americana, e discer- 
noro nella successione del¬ 
le contraddittorie notizie c 
dello ancor più contraddit¬ 
torie interpretazioni, il vero 
da! fal.so, cosi come è dilTÌ- 
cile dire in quale misura 
Eisenhower e Dullo.s vedji- 
no le cose in modo davvero 
diverso. Ma l’arrivo dello 
ammiraglio Radfor, dove 
aver fatto a Dullc-s un pia¬ 
cere maggiore delFarrivo di 
Sta.ssen. l’uomo che per in¬ 
carico di Eisenhower si oc¬ 
cupa della questione de! 
disarmo. 

Fu insieme a Radford, in¬ 
fatti, che Dullo.s preparò a 
suo tempo il piano per lo 
intervento americano prima 
a Dien Bien Fu e poi contro 
la Cina, nella regione di 
Quemoy; o fu insieme a 
Radford che egli sostenne 
energicamente, al Consiglio 
nazionale di sicurezza ame¬ 
ricano, la nece.ssità di lan¬ 
ciare qualche bomba atomi¬ 
ca in luoghi nei quali sa¬ 
rebbe bastato molto meno 
per accendere un inarresta¬ 
bile conflitto. Con questi 
precedenti, appare giustfli- 
cato Finteresse di coloro r’m- 
ritengono ch’egli sia lette¬ 
ralmente corso dietro a 
Stassen, per far presente a 
tutti quanti, nella maniera 
più chiara, che se al mondo 
c’è qualcuno che si occupa 
del modo di ridurre il nu¬ 
mero delle divi.sioni. c’ò an¬ 
che chi si occupa di tenerle 
al più alto livello po.ssibilc. 

Stasera i grandi si .sono 
recati, insieme ai loro mini¬ 
stri degli esteri e ai loro 
collaboratori più immedia¬ 
ti, al grande ricevimento 
che il presidente elvetico 
Max Petitpicrre ha offerto 
a Palazzo Eynard. 

Anche Eisenhower. accet¬ 
tando il primo invito di 
questa settimana ginevrina, 
che emana da un capo di 
Stato c quindi da un suo 
pari grado, ha salito stase¬ 
ra le scale del Palazzo de¬ 
corato da un’incredibile c 
fantastico alternarsi di ge¬ 
rani rossi e di dalie gialle. 
Nella grande sala da pran¬ 
zo dnquecento rose ro.'sc 
e viola, gladioli ro.«a palli¬ 
do e lilla hanno fatto da 
sfondo alle conversazioni 
animate e cortesi che si so¬ 
no intrecciati fra Eìsenho- 
wer e Bulganin. fra Rad¬ 
ford e Zukov. fra Dulles 
c Krusciov, fra Molotov c 
Eden, fra Paure e Gromi- 
ko, fra Mac Millan e Pi- 
nav, in una serie di incontri 
dei quali nessun giornalista 
potrà riferire: ì giornalisti 
erano stati ammessi a Pa¬ 
lazzo Eynard. un palazzo d: 
stile neo - greco rimesso in¬ 
teramente a nuovo per la 
eccezionale occasione solo 
l’altro giorno, quando ven¬ 
ne consentito a questi pro- 
fe,ssionisti della curiosità d; 
gettare un’occhiata al luo¬ 
go nel quale il ricevimen¬ 
to avrebbe dovuto svol¬ 
gersi. 

- « 

Scosse di terremoto 
sui monti deii'Ecuddor 


attorno a sè alcuni fra _ i 
grossi calibri del giornali¬ 
smo americano e li invi¬ 
tava a prendere quella di¬ 
chiarazione. come si dice, 
con un grano di sale. 

A quanto c’è stato rife¬ 
rito. Dulles non disse espli¬ 
citamente che le parole del 
presidente non dovevano 
essere ripetute, ma il risui. 


QUITO (Ecuador), 21. — 
Una forte scossa di terremo¬ 
to è avvenuta ieri nella parto 
montuosa dell'Ecuador. 


PIETRO INGRAO direttore 


Andrea Pirandello vice dir. resn 
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